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Innanzitutto ci corre l’obbligo
di fare gli auguri di fine anno e
di buon anno nuovo a tutti i
nostri lettori e abbonati.
Abbiamo concluso il nostro

120° anno di vita come giornale,
un traguardo sicuramente impor-
tante per una testata locale che
tratta volutamente solo di proble-
mi locali.

Se continuamo a vivere, e se
sia mo in buona salute, lo dobbia-
mo soprattutto a tutti voi che ci
sostenete con affetto e con il pun -
tuale pagamento della quota an -
nuale di abbonamento.

E’ stato un 2012 veramente
dif ficile; vorremmo sperare, anche
se ci crediamo poco, che il 2013
sia l’anno della rinascita per tutte
le nostre aspirazioni.

Comunque dobbiamo stringe-
re i denti e resistere. 

Dopo gli auguri torniamo a
fare la nostra attività di proposta
verso l’Ammini stra zio ne Comuna -
le.

Il titolo che abbiamo dedicato
a questo pezzo la dice lunga. Ab -
biamo una grossa opportunità,
rea  lizzata negli anni passati: una
scala mobile che collega i due am -
pi piazzali di parcheggio al centro
storico.

Su quell’area sono stati co -
struiti anche una considerevole
quantità di parcheggi sotterranei.

E’ un peccato che questa strut-
tura non sia possibile utilizzarla al
meglio della sua funzione.

Troppo spesso una o entram-
be la scale mobili sono bloccate;
quando funzionano chiudono la
loro attività nelle prime ore nottur-
ne lasciandone l’utilizzo solo co -
me scale.

Non è possibile continuare in
questo modo, anche in considera-
zione della nuova strutturazione

che il Comune ha realizzato su
quel la parte della città.

Piazza Garibaldi è stata dove -
ro samente abbellita con un mar -
ciapiede che sottintende l’intera
area della balaustra ed è stata illu -
minata con dei vecchi lampioni.

Da questo momento gli au to -
bus hanno la loro sosta in piazza
del Mercato, mentre lungo via Gi -
no Severini si stanno predisponen-
do in entrambi i lati, dei marcia-
piedi per salvaguardare l’incolu-
mità dei cittadini.

Lo spostamento della sosta
del l’autobus ha creato grossi pro -
blemi negli utenti che hanno ma -
ni festato questo disagio all’Am mi -
nistrazione Comunale, ma hanno
creato grossi problemi alle attività
commerciali che si sono viste
impoverire improvvisamente.

Fermo restando che i residenti
di via Severini hanno ragione a
non volere più il transito degli au -
tobus, anche per ragioni di stabi-
lità, che l’area di parcheggio sotto
il Parterre, nel viale Cesare Battisti,
lungo la strada non può essere
eliminato perché troppo impor-
tante per una sosta adeguata, ab -
bia mo pensato che l’alternativa
per far tornare gli autobus in piaz -
za Garibaldi sia quella di dotare il
viale Cesare Battisti di due semafo-
ri, uno all’altezza delle suore Serve
di Maria e l’altro prima di Largo
Beato Angelico  che consentano al
bus, che esce dalla città, di blocca-
re il traffico per il tempo minimo
ne cessario di percorrenza di que -
sti 800 metri che separano la piaz -
za Garibaldi fino all’altezza dell’al-
tro semaforo.

Non siamo nuovi a simili situa-
zioni se consideriamo la strettoia
di via S. Margherita. Anche qui le
auto fanno marcia indietro, quan -
do via Nazionale è chiusa. 

Settantacinque ettari di per -
cor so di gioco tra Farneta e
Cor tona, il primo “18 bu -
che” nel territorio comuna-

le. Un indotto economico stimato
tra 2 milioni e mezzo e i 5 milioni
di euro l’anno con un numero di
visitatori che si aggira intorno ai
37 mila. 

Sono questi solo alcuni dei da -
ti salienti del progetto “Manzano
Golf Resort & Spa”. Lo scorso 14
di cembre è stata protocollata la
Valutazione di Impatto Ambientale
(VIA) e oggi, come prevede anche
la legge, il progetto è stato presen-
tato pubblicamente alla cittadinan-
za.  L’incontro si è tenuto al Centro
Sant’Agostino di Cortona.

All’appuntamento non sono
cer to mancati i vertici della società
Manzano Sviluppo proprietaria del
terreno delle ex terme di Manzano
e ideatrice della Golf Resort. 

In testa il presidente Paolo
Sabatini accompagnato dall’Am mi -
ni stratore Delegato Stefano Tosato.
dal coordinatore del progetto del
campo l’ing Giorgio Tosato e dal -
l’architetto Luciano Piazza che ge -
stisce il team tecnico che sta se -
guendo nel dettaglio le fasi di avvio
dei lavori. 

Sono stati proprio loro in sie -
me al dott Paolo Croce, consulen-
te della Federazione Italiana Golf e
a Franco Piras, consulente italiano
per la Gary Player Design a fornire
alcuni dettagli del progetto. 

Il percorso di gioco, come
detto, si estenderà per 75 ettari e
sa rà conformato alle caratteristi-
che ambientali e alle necessità
pro prie dell’ente federale. 

Il de sign del percorso di gioco
è stato affidato alla Gary Player De -
sign, società di progettazione del -
l’ex cam pione sudafricano che ha
cu ra to la creatività di più di 250
cam pi da golf in tutto il mondo.
"Le 18 buche championship -spie -
ga Franco Piras - sono infatti state
di segnate in modo da essere im -
pe gnative per i giocatori più e -
sper ti, ma accessibili anche ai
neo fiti che si stanno avvicinando a
que sto sport. 

Inoltre, grande at ten zione è
stata data alla geo morfologia geo -
grafica originaria dell’area sulle
cui colline è stato adagiato un

avvicinamento in questi ul ti mi anni
dei giovani ai campi da golf già
esistenti”. E Sabatini non ha
nascosto nemmeno il suo forte
attaccamento a questa terra. “E’
un amore lungo ben 6 generazioni
- commenta - e che durerà ancora
a lungo”. 

A fare eco all’entusiasmo di
Sabatini ci pensa l’amministratore
delegato Stefano Tosato che
aggiunge: “il campo da golf di
Man zano sarà in grado di soddi-
sfare le esigenza di tutti i tipi di
giocatori e sarà un grande volano
per l’economia della zona, con un
importante indotto sia per l’occu-
pazione locale, con la creazione di
posti di lavoro previsti, che per il
forte impatto economico derivato
dalla presenza dei golfisti e delle
loro famiglie, sulle attività com -
mer ciali e turistiche della zona”. 

I numeri del Golf in Italia pre -
sentati a Sant’Agostino sembrano
particolarmente confortanti.

Alla fine del 2011 erano oltre
centomila i golfisti italiani tesserati
alla Federazione, il doppio in solo
10 anni: uno sport in continua
cre scita che può essere praticato
in tutte le stagioni dell’anno. Sul
territorio nazionale ci sono quasi
400 circoli, di cui più di cento so -
no definiti “a vocazione turistica”,
che legano cioè lo sport in un di -
scorso più ampio di offerta ricetti-
va e culturale. Dei 230 campi da
gioco presenti in Italia, il 70% è
nel nord, mentre in Toscana ce ne
sono 20. 

Sono poi oltre 20 milioni i tu -
ri sti che mettono al centro delle
loro vacanze il golf. Il turismo le -
gato al golf cresce internazional-
mente dell’8% ogni anno. 

Attual mente, le regioni italiane
che ge ne rano le più alte quote di
turisti golfisti sono quelle del nord
Italia, che hanno anche il maggior
nu mero di strutture ad accoglierli.
Il maggior numero di turisti golfi-
sti stra nieri che scelgono l’Italia,
ven gono principalmente dalla Ger -
ma nia, dall’Austria e dal Regno
Unito. 

Ancora qualche cifra: la Man -
zano Sviluppo spenderà circa 42
milioni di euro per realizzare l’in -
tera struttura di cui 12 milioni per
il campo da gioco e la struttura di
accoglienza per i golfisti. 

Il taglio del nastro è previsto
entro la primavera del 2015. 

Laura Lucente 
(Articolo pubblicato su letruria.it 

del 21 di cem bre 2012)

di Enzo Lucente

C O R T O N A

Tessuti artigianali dal 1842 - Liste Nozze
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Scale mobili ... troppo spesso immobili Presentato il Golf Resort di Manzano
progetto che prevede il minor
impatto possibile nella costruzione
di bunker, laghetti e ogni altro tipo
di ostacolo”. 

Lo Studio di Impatto Am bien -
tale su cui si basa l’approvazione
della VIA è stato affidato all’arch.
Piaz za e al suo team di consulenti,
l’ing. Bacci e il dott. Corsi per l’in -

gegneria ambientale, il dott. Chiti
Ba telli per gli aspetti naturalistici e
l’arch. Valentini per gli aspetti pae -
saggistici, che esprime le proprie
valutazioni tecniche in merito agli
interventi previsti da un’opera in -
ge gneristica di tale entità. “Nella
valutazione - spiega l’architetto
Piaz za - è stato necessario tenere
in considerazione diversi effetti,
tra cui territoriali e ambientali su
suolo e sottosuolo, acqua e rifiuti,
socio-economici e quelli legati alla
salute umana, e soltanto con so lu -
zioni innovative e in linea con i
det tami delle leggi regionali della
Toscana, è stato possibile proce-
dere al protocollo della VIA”. 

Piazza entra nei dettagli e spie -
ga ancora: “grande attenzione sa -
ra ̀ posta alla trasformazione del
ter ritorio da agricolo a fairways
del le buche, alla scelta delle es -
senze del percorso, come le ma -
cro terme che portano ad una di -
minuzione del fabbisogno idrico
di oltre il 40%, alla realizzazione
dei bacini idrici collocati in po si -
zione strategica, consentendo un i -
naf fiamento intelligente dei green.
Il progetto si integra in modo si -
ner gico con il territorio; i movi -
menti terra saranno significativi
ma non eccessivi, proprio per
man tenere la conformazione colli-
nare originaria; la vegetazione at -
tuale verrà, per quanto possibile,
integrata e riadattata”.

“Un contributo per vedere la
splendida Cortona e la Valdichiana
crescere e arricchirsi - ha spiegato
il presidente della Manzano Svi -
luppo Paolo Sabatini. Oggi l’offerta
turistica è molto sviluppata, ma è
sempre in continua concorrenza
con altri luoghi. 

Bisogna dimostrare di sapere
dare quel valore ag giunto. E il
mondo del golf può es se re un va -
lido traino. D’altronde è uno sport
in crescita, non solo per ricchi,
come dimostra anche il for te

35° dalla Fondazione

COMPAGNIA

1978 2013

35° dalla Fondazione

COMPAGNIA

1978 2013

Mentre il giornale si avvia verso il suo 121°anno di vita

Dopo la vignetta satanica.

Incontro pubblico a Sant’Agostino dopo la richiesta di valutazione ambientale
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Gent.mo prof. Caldarone,
lei, qualche tempo fa, in questa rubrica, ha lamentato la scarsa presenza
dei giovani nel nostro Centro storico, senza i quali una comunità è desti-
nata purtroppo a morire o a ridursi al lumicino. La fase di declino è triste-
mente incominciata da alcuni anni e oggi sembra che il nostro Centro
storico si sia ridotto a meno di mille residenti effettivi. Io ho un figlio
giovane, da poco diplomato e già sta pensando non solo di andare via da
Cortona ma di emigrare. E lei capisce cosa significa per i genitori vedere
distrutte le speranze di vivere il più a lungo possibile con i propri cari non
dico nella stessa casa ma almeno nella stessa Patria. Come mai le ammini-
strazioni pubbliche locali non pensano a creare posti di lavoro, non si
dedicano  ad inventare opportunità di occupazione, affinché nostri giovani
possano trovare qui una sistemazione? Che senso ha l’appuntamento
annuale con la mostra Cortonantiquaria se non ci sono più falegnami a
Cortona né laboratori di falegnameria che esaltino l’attività artigianale?  E
lo stesso ragionamento vale per altri dignitosi mestieri, quali l’idraulico,
l’elettricista, il fabbro…pressoché scomparsi a Cortona, come sono
scomparse a Cortona le attività commerciali di seria utilità per la
comunità residente. Che senso ha definire questa città a vocazione  cultu-
rale se manca una istituzione stabile di livello superiore che richiami
soprattutto i giovani? Tutti ricordano il Centro storico fino agli anni
Settanta. C’era vita tutto l’anno con esercizi commerciali, servizi a suffi-
cienza: dall’ospedale all’ufficio dell’Imposte dirette, alla Pretura, al l’A -
zienda turistica. Si stava meglio quando si stava peggio; è il caso di dirlo.
In realtà, una sana e attenta amministrazione, nel momento in cui disposi-
zioni governative o regionali cancellano una struttura di servizio pubblico,
dovrebbe con fantasia e buon senso, studiare il modo per rimpiazzarla in
maniera adeguata ai tempi e alle necessità dei residenti. Nulla è stato fatto.
E di questo soprattutto l’ultima amministrazione è palesemente responsa-
bile, visto che pensa solo a mettersi in vetrina con manifestazioni di una
settimana, tra l’altro molto costose per la comunità, al termine della quale
non resta che la  cenere. La ringrazio dell’attenzione  e la saluto con stima 

Un cittadino cortonese che si firma

Piero Camporesi, storico bolognese della letteratura italiana,
scomparso nel 1997, autore di pubblicazioni di letteratura e di
saggi antropologici, in “Le belle contrade-Nascita del paesaggio
italiano” (Garzanti 1992), così rimetteva ordine alla tradizione
esistente prima del fascismo: “Può destare una certa sorpresa
che lo stivale apparisse, più che un bel Paese, una grande offici-
na di industriosi artigiani, una terra di maestri, di artieri, di
mercanti, di marinai, di architetti, di zappatori, di ortolani,
piena di laboratori, filande, mulini d’ogni genere, di campi ben
coltivati, di orti e giardini ammirevoli: più che un Paese di artisti
dediti al culto del bello, un grande cantiere di “macchine”, di
gente operosa”. In realtà, tutti i mestieri, elencati dallo studioso,
che sono la linfa vitale della nostra Italia, avrebbero potuto
trovare dignitosa cittadinanza anche ai nostri giorni, attingendo
giovamento e facilitazioni alle innovazioni tecnologiche. Ma si è
creduto che bisognasse rivoluzionare la nostra storia per stare
meglio, che bisognasse scimmiottare l’America, storicamente e
mentalmente lontana anni luce da noi,  per stare al passo con  la
modernità. Niente di più sbagliato. La conseguenza è la crescen-
te e preoccupante disoccupazione giovanile che continua a
pesare sul magro reddito delle angosciate famiglie. E la respon-
sabilità va ricercata in quella oligarchia politica e in quelle mi -
gliaia di  parassiti  che essa protegge, preoccupate solo dei
propri affari e di quelli delle proprie famiglie. Esiste in verità
una parte importante della classe politica del Paese che al lavoro
preferisce  il vitalizio, la poltrona, la tangente, il malaffare, lo
scambio di favori e quella pioggia di benefici che molti eletti
hanno distribuito a se stessi. Questi signori hanno insegnato che
quel che conta non è studiare, sacrificarsi, fare esperienza,
rischiare, ma inserirsi in una rete di relazioni, in cui si entra per
nascita, per cooptazione o per raccomandazione. E pensare di
sbloccare questa situazioni che impedisce l’irruzione nel mondo
del lavoro e delle professioni ai giovani e alle donne che non
sono figli di… o mogli di…, è impresa prometeica. Da questo
desolante stato di cose che rifugge dalla legalità e dai principi di
merito, si continua a elargire incarichi ora all’On. Meandri a
dirigere il Maxxi, museo d’arte moderna senza alcuna competen-
za specifica, ora a Caterina Cardona di anni 64 alla guida del -
l’Istituto italiano di cultura a Londra con laute remunerazioni
senza i requisiti necessari. A nominare queste figure sono gli
stessi governanti che in pubblico dicono: “Largo ai giovani”. A
livello locale, poi, il cervello degli amministratori, “Dio lo riposi,
in tutt’altre faccende affaccendato, a questa roba è morto e
sotterrato”. E’ il poeta Giusti che lo dice. 

Rischio paralisi per il con -
corso straordinario con
cui saranno assegnate
131 sedi farmaceutiche

in tutta la Toscana. A dirlo è Gian
Luca Lazzeri, consigliere regionale
della lista “Più Toscana” e mem -
bro della IV commissione Sanità.
Il consigliere lamenta il ritardo di
60 giorni sulla nomina della com -
missione esaminatrice che avrà il
com pito di giudicare le 2.000 do -
mande presentate dai 5.000 parte-
cipanti al concorso, predisponen-
do la graduatoria dei candidati
sulla base del punteggio consegui-
to. In provincia di Arezzo sono 13
le sedi farmaceutiche di nuova
istituzione messe a concorso. 5
so no ad Arezzo (nelle aree di La
Marchionna, Tregozzano, Santa
Maria delle Grazie e di Via Mochi-
Sp1 dei Sette Ponti e nella zona
industriale Maestà di Giannino), 1
a Bibbiena (nell’asse direttrice
Piazza Garibaldi-Via dell’Orto), 1 a
Castiglion Fiorentino (lungo l’asse
stradale della srt 71 da via Corinto
Co rinti fino al confine con Arez -

zo), 1 a Cortona (a Mon tec chio),
1 a Montevarchi (nel centro ur -
bano Pestello-Ginestra), 1 a San
Gio vanni Valdarno (in zona Ponte
alle Forche), 1 a Sanse pol cro (in
zo na Santa Fiora-Grici gnano), 1 a
Sub biano (nella frazione di Ca stel -
nuovo) e 1 a Ter ra nuova Brac cio -
lini (nell’area Lun garno-Pog gi lu -
pi). 

“La commissione costituita al
40% da farmacisti - spiega -sa reb -
be dovuta essere istituita entro il
24 novembre, ossia a 30 giorni
dalla pubblicazione del bando,
come stabilito dall’articolo 7 dello
stes so. Ma, stando a informazioni
in nostro possesso, le persone che
avranno il compito di stilare la
graduatoria ancora non sono state
nominate. Ci auguriamo - conclu-
de Lazzeri - che questo ritardo tro -
vi una spiegazione solo nella bu -
rocrazia e chiediamo ai soggetti
preposti alle nomine dei membri
della commissione, a partire dalle
associazioni rappresentative dei
farmacisti, di procedere subito
sen za indugio”. 

I giovani e le speranze perdute

Tutti al Museo il 1° gennaio 2013

Farmacie, tarda il concorso straordinario

Le case leopoldine

Associazione “Auser” insieme 
per la vita e Croce Rossa Italiana

Sulla cronaca dei giornali lo -
cali sono tornate prepotente-
mente di attualità le Leo pol -
dine.

Le maestose vecchie case co -
loniche che ancora, non sappiamo
per quanto, mostreranno tutto il
loro fascino, fanno ancora testo,

notizia, e magari non per merito
loro, ma solo per la diatriba che si
è innescata sul progetto di Futuro
Fertile Toscana che vorrebbe dare
vita, nel cuore della Valdichiana
nella frazione di Santa Caterina, a
tutta una serie di magazzini per lo
stoccaggio di cereali.

Non vogliamo entrare nel ma -
rasma di competenze per le e -
ventuali autorizzazioni all’attuazio-
ne del progetto, esprimiamo co -
munque il nostro parere favorevo-
le poiché l’importante investimen-
to è rispondente al territorio, è
rivolto alla specificità del posto,
viene incontro alle difficoltà oc cu -
pazionali del momento e, a qual -
che milione di euro di investimen-
to, non sono certo momenti da
fare le solite e puerili barricate,
magari da chi il lavoro lo ha. 

Questo strutture per conserva-
re prodotti agricoli, se non in
Valdichiana dove allora? In piazza
della Repubblica a Cortona? 

Ma in quel sito vi sono resti di
Leo poldine, ma in quale stato
sono queste benedette e maestose
case? Sono ormai solo ruderi e
quan do mai sono sorti comitati
per la loro riqualificazione? 

Molti anni fa sorse a Cortona
un comitato “Per la realizzazione
di un sistema museale e di do -
cumentazione della civiltà rurale e
del lavoro contadino”, ne facevo
par te attiva, perché non doveva
andare disperso un grande patri-
monio di civiltà e di lavoro; non

abbiamo registrato alcun soste-
gno, questi benemeriti comitati
do ve erano? 

A noi interessano certamente
interventi di recupero, qualcuno
parla di un recupero di tutte le
Leopoldine, progetto troppo farao-
nico, cosa assurda ed impraticabi-

le, ma vorremmo che le istituzioni:
stato, regione, provincia e comuni
si mobilitino per dare una ristrut-
turazione almeno ad una Leo -
poldina in modo da non perdere
del tutto una pagina antica di sto -
ria contadina della nostra Valdi -
chiana.

Molti cittadini arrederebbero
la dimora dei nostri avi con arredi
originali, e li donerebbero volen-
tieri se vi fosse una sicura recetti-
vità e poi una utile conservazione.
Questi luoghi sarebbero occasione
di visita, ma soprattutto testimo-
nianza storica della nostra civiltà. 

Alcuni segnali positivi a noi
sono pervenuti  da parte di alcune
amministrazioni ed istituzioni: dal -
la provincia di Arezzo, dal comune
di Montepulciano e da quello di
Cortona, dal Collegio dei Periti
Agrari della provincia di Siena, ma
poi tutto si è fermato. 

Speriamo che con questo tam
tam dei giornali qualcuno si ac -
corga che non si difende il territo-
rio solo con le parole, ma più con
i fatti, speriamo che a qualcuno
venga la voglia di rimboccarsi le
maniche e, per esempio, la bella
Leopoldina di Centoia, in prossi-
mità della grande plesso scolastico
dell’ISIS, di proprietà della Pro -
vincia non cada sotto i colpi mor -
tali delle intemperie o delle ina -
dempienze burocratiche, ma ri tro -
vi, magari lentamente, una motiva-
zione pratica per mantenere in vita
importanti monumenti del nostro

Ogni settimana muore un
bam bino per ostruzione
delle vie aeree. Cosa  fare
per e vi tarlo?

Domenica 16 Dicembre 2012
la Croce Rossa Italiana del Co -
mitato locale di Castiglion Fioren ti -
no ha promosso un corso per ese -
cutori delle manovre di disostru-
zione delle vie aeree in età pedia-
trica. Il corso si è tenuto presso la
sala civica di Camucia. 

Durante il corso, tenuto da i -
strut tori CRI qualificati, della du -
rata circa di sei ore, sono state il -
lustrate le possibili cause di soffo-
camento del lattante e del bam -
bino ed, dopo la teoria, è stato
dedicato ampio spazio alla pratica,
con manichini pediatrici. 

Un modo per dare a tutti i par -
tecipanti la possibilità di provare
più e più volte le manovre e chia -

ri re ogni dubbio sull'argomento. 
Al termine del corso è stato

rilasciato un attestato riconosciuto
a livello nazionale. 

Il successo del corso è stato
av valorato dalla partecipazione
dav vero numerosa ed attiva di ge -
nitori, docenti, collaboratori sco -
lastici e non che hanno fatto ri -
torno a casa con un bagaglio pre -
zioso, sapere cosa fare nel mo -
mento del pericolo. 

Da mamma e partecipante al
corso desidero davvero dire grazie
alla Croce Rossa Italiana di C. Fio -
rentino che ha promosso questa
iniziativa con il contributo organiz-
zativo anche del centro Auser di
Ca mucia. 

La speranza è ora di poter ap -
profittare di nuovi corsi di questo
genere. 

L.L.

Cinquemila i partecipanti iscritti

recente passato.
Il recupero di una Leopoldina

e del territorio circostante in Cen -
toia - podere “Il Bosco” - potreb-
be dare ospitalità ad un vero mu -
seo della civiltà contadina, ad una

struttura alberghiera che sarebbe
risposta diretta alla scuola del -
l’ISIS di Capezzine.

Restiamo in attesa, con fidu -
cia, molta fiducia

Ivan Landi 

Colazione in tutti i sensi per l'esaltazione dei 5 sensi.
Con il prezzo del biglietto il visitatore potrà gustare un'eccellente colazione
dalle ore 10.30 alle ore 12.30 nel Salone Mediceo del MAEC che coinvolgerà
tutti i sensi e visitare la mostra "Restaurando la storia. L'alba dei principi
etruschi".
maggiori infoirmazioni nel nostro sito internet:
http://www.cortonamaec.org/novita/scheda_evento.php?cod=277

Una delle farmacie anche a Cortona nella frazione di Montecchio 
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Difetti e difettucci  della vita quotidiana

Prove di Galateo
di Nicola Caldarone

Tutta l’allegoria della strafot-
tenza e della maleducazio-
ne è lì in una foto che ri -
pren de una seduta del con -

si glio della Regione Lombarda,
pub blicata in prima pagina dal
Cor riere della Sera dell’11 dicem-
bre scorso. L’intervento di un
con  sigliere cade nel totale vuoto di
attenzione: chi legge un sms, chi
preferisce chiacchierare al cellula-
re, chi è alle prese con iPad. In -
som  ma nessuno ascolta. Ma si
può o biettare e dire: ma  queste
sono co se da niente se paragonate
a quello che la cronaca giudiziaria
di questi giorni registra in termini
di dispendio inverosimile dei soldi
pubblici da parte, per ora, dei
rappresentanti del Pdl e della Lega
di quella Regione. Si è vero, ri -
spondo, ma se “i lor signori” aves -
sero letto qualche testo di Galateo,
se fossero stati educati alle buone
maniere dalla scuola e dalle loro
famiglie, se fossero stati messi alla
pro va proprio sulle norme di
com  portamento con un  severo e -
same, prima di essere avviati alla
carriera politica, non avremmo
as sistito a simili comportamenti di
improntitudine e di totale assenza
di rispetto del denaro pubblico.
Pertanto, se nessuno  ascolta l’al -
tro, come si può pretendere che

questi sedicenti politici ascoltino i
problemi della gente, i loro disagi
economici e a volte anche  la loro
disperazione?

Ecco allora la necessità di evo -
care quella norma di educazione
che ci ricorda l’importanza di svi -
luppare sempre più le capacità di
ascolto soprattutto in chi riveste
incarichi di responsabilità. E non
si riesce a vedere bene se non si a -
scolta bene, se non  si percepisco-
no i segnali anche deboli che ci
aiu tano a orientare lo sguardo e
l’at  tenzione. Anche la stessa pre te -
sa di essere nel vero rimanda  ad
una capacità di ascolto che ri -
conosca agli altri la dignità di in -
terlocutori e la legittimazione alla
parola. Og gi che sono saltati  via
via tutti i le ga mi di comunità, a -
scoltare  gli al tri è diventata virtù o
arte desueta e la conferma è data
dai dibattiti televisivi affollati di
politicanti che sanno gridare solo
la loro verità  o dalle dichiarazioni
del sedicente uomo di alta cultura
locale pronto a riconoscere intoc-
cabili anche le più discutibili scel -
te amministrative, pagate dai citta-
dini. 

A tutti co storo una lettura di
Galateo, che sottolinea l’importan-
za dell’ascolto,  non farebbe per
nien te male!

Il Galateo dell’ascolto

N uovo cd per il pianista
cor tonese Francesco Atte -
sti. Si intitola "Virtuoso
Sen timento" ed è uscito il

19 dicembre scorso prodotto dal -
la dinamica etichetta discografica
Drycastle Records che con questa
edizione celebra anche la cin -
quan tesima produzione. Re gi stra -
to in terra americana a Detroit lo
scorso giugno al termine di un
lun go tour nel Nord America, il cd
presenta autori di epoche e stili
diversi che coprono un lasso di
tempo di circa 300 anni. Nicola
Pedone commenta così l'ultima
fatica: “Se il contenuto di questo
album di Francesco Attesti fosse il
programma di un recital, si po -
trebbe dire che esso presenta una
proposta forte in posizione centra-
le (la sonata di Beethoven), due
entrée settecentesche di avvicina-
mento seguite da una stupenda
pagina schubertiana e, infine, al -
cu ni bis che spaziano liberamente

tra Otto e Novecento, per conclu-
dersi con un omaggio personale
del pianista al pubblico. Perché
questo, in definitiva, è ciò che da
sempre ogni interprete persegue:
la ricerca di un proprio pubblico,
sia esso composto da esperti o da
appassionati, da spettatori in sala
o da potenziali (e per molti aspetti
misteriosi) ascoltatori discografi-
ci."

“Un ringraziamento sentito e
particolare va a tutti coloro che
hanno permesso la realizzazione
di quest'ultima fatica - ha sottoli-
neato il pianista - dal produttore
Mau rizio "Bozorius" Bozzi, al tec -
ni co del suono Anthony Lai, al
gior nalista Nicola Pedone per i
commenti del booklet, al tradutto-
re Thomas Pallen, ai fotografi Ma -
ria Vittoria Paci e Luca Calugi”. 
E' possibile acquistare il cd anche
atrvaerso il sito del pianista:
www.attesti.com 

Laura Lucente

In occasione della Festa della
Toscana edizione 2012, cele -
brata  nella Sala dei Grandi
della Provincia di Arezzo il 30

novembre scorso, è stato premiato
il prof. Duilio Peruzzi, cha ha a -
vuto  il merito di aver contribuito a
diffondere la cultura toscana e
cor tonese in America.  Infatti il te -
ma di questa edizione è stato “Una

storia, tante diversità… ancora in
viaggio”: un omaggio dunque ai
viaggiatori, a coloro  che hanno
portato  la Toscana nel  mon do e

quotidianamente ne ren dono testi-
monianza. La manifestazione è
stata istituita dal Consiglio regiona-
le per ricordare  lo straordinario
momento dell’abolizione della pe -
na di morte  da parte del Grandu -

Sabato 5 gennaio 2013 alle
ore 21,15, presso il Teatro
Poliziano di Montepulciano
andrà in scena “Siam oso lo -

noi”, drammaturgia di Marco An -
dreoli con Michele Riondino e
Ma ria Sole Mansutti.

Michele Riondino interpreta,
con la regia del gruppo “Circo
Bor deaux”, la pièce “Siamo so lo -
noi” di Marco Andreoli. Attore di
formazione teatrale, Riondino ha
conquistato la ribalta televisiva con
“Il Giovane Montalbano”; insieme
a lui c’è Maria Sole Mansutti, gio -
vane e intensa attrice.

Il testo è stato costruito fa cen -
do riferimento alla teoria dei
giochi, la scienza che analizza le
si tuazioni di conflitto e studia le
decisioni individuali. 

Ecco quindi la storia di un
amore patologico e infantile che
unisce i due protagonisti, Savino e
Ada: un uomo ed una donna im -
pegnati in un con fronto che è una
lotta amorosa, al tempo stesso

spietata e dolcissima. Le vicende si
svolgono in una cu cina: questa
stanza del quotidiano per eccel-
lenza diventa per Ada e Savino
teatro di conquiste e scon fitte, in
un alternarsi di leggerezza ed
inquietudine.

Marco Andreolli ci spiega che
“Siamosolonoi è un piccolo ro -
manzo di formazione, una metafo-
ra quotidiana e universale del per -
corso umano. Ada e Savino perse-
guono scopi diversi, e, di conse-
guenza sono costretti ad immagi-
nare ed applicare strategie diffe-
renti. Malgrado la volontà di rea -
lizzare griglie e contenitori, parlia-
mo pur sempre dell’amore e della
sua negazione. 

Tutta roba in somma, che non
può essere con tenuta in nessunis-
sima griglia”.
Per informazioni e prenotazioni:
www.fondazionecantiere.it; Email:
info@fondazionecantiere.it; Tel.:
057-87.57.089 / 057-87. 57.007.

Stefano Bistarelli

L’anno che sta per chiudere
registra per la Fondazione, in
vita da appena un anno, un
bilancio nettamente positivo e

coglie il plauso delle principali istitu-
zioni della provincia di Arezzo sia per
la realizzazione di quelle attività, di
cui sì è resa protagonista, che per la
collaborazione offerta a iniziative di
pubblico interesse culturale.

Ha effettuato la prima edizione
del Premio “Pietro Pancrazi” riserva-
to a giornalisti e scrittori che, nell’an -
no in corso, si sono distinti con i
loro scritti orientati a “La difesa,  la
tutela e la valorizzazione del Pae -
saggio”. Così, sabato, 17 novembre,
è stata premiato il FAI, il Fondo Am -
biente Italiano nella persona del suo
Presidente, Ilaria Borletti Buitoni in
una solenne cerimonia presso il
teatro ”L.Signorelli” di Cortona, alla
quale hanno partecipato lo stesso
avv. Nicodemo Settembrini, presiden-
te e fondatore della Fondazione, gli
studenti del locale liceo classico e il
direttore della Scuola Normale Su pe -

riore di Pisa, il prof. Fabio Beltram.
Inoltre la Fondazione ha colla-

borato alla realizzazione del “Mix
Festival in Toscana” del mese di Lu -
glio e di “Cortonantiquaria”, in occa -
sione dei cinquant’anni di attività
della Mostra del Mobile Antico e, nel
mese di novembre, ha sostenuto la
prestigiosa esposizione dì reperti
archeologici etruschi, in esposizione
fino al mese di maggio 2013, presso
le sale espositive di Palazzo Casali. 

Tra le principali operazioni di
promozione culturale va segnalata la
istituzione di una Borsa di studio de -
stinata a una tesi di  laurea  che ab -
bia per soggetto la “Storia, l’Arte e la
Cultura della città di Cortona” o la
“Vita e l’opera dei suoi illustri perso-
naggi”.

Questa fondazione, nata da un
atto di generosità del suo Fondatore,
ha operato e continuerà a operare al
fine di promuovere lo sviluppo cultu-
rale della città di Cortona con opera-
zioni che ne esaltino la storia e il
rilevante patrimonio artistico.  

Dieci anni di attività dell’Associazione 
benefica in favore dell’Africa

Nuovo lavoro del noto pianista cortonese Nel giorno della “Festa della Toscana 2012”

La Fondazione “Nicodemo Settembrini”

L’intenso programma nell’interesse della culturale
e dell’arte della città di Corotna

occhi della Speranza 
in mostra a Cortona

“Virtuoso Sentimento” di Francesco Attesti un riconoscimento al prof. Duilio Peruzzi

Attività culturali di prestigio realizzate nel 2012

Prosegue fino al 6 gennaio
la mostra fotografica col -
lettiva dell'Associazione
onlus “gli occhi della spe -

ranza” allestita nel chiostro del
Centro Convegni Sant'A gostino
di Cortona. Sei i fotografi prota-
gonisti: Antonio Manta, Carlo
Lan ducci, Gianfranco Amadori,
Paolo Pagni, Fulvio Zubiani, An -
drea Braschi. Tutti loro sono più
volte volati in Africa per do cu -
mentare le attività dell’Asso cia -
zione benefica. 

Le foto si riferiscono a ben
10 anni di iniziative in terra
d'Africa. Quando “Occhi della
Spe  ranza” muoveva i primi pas -
si nella mente del suo fondatore

Carlo Landucci, tutto sembra di -
ficile. L’Africa la vera protagoni-
sta di quest’avventura sembrava
lontanissima da Castiglion Fio -
ren tino. 

Ma oggi il percorso è più che
tracciato grazie alla costanza e
anche ad un po' di sana in -
coscienza dell'ottico castiglione-
se Carlo le iniziative sono cre -
sciute, i viaggi nel continente
afri cano sono diventati sempre
più frequenti e i risultati del -
l’impegno della piccola Onlus
sono diventati evidenti. 

Sono nati laboratori ottici,
nuclei abitativi e impianti di
adduzione dell’acqua e tanti so -
no i progetti per le future atti -
vità che si dirigeranno verso il
campo agricolo. 

La mostra di Cortona è un
ulteriore segnale che l'associa-
zione “occhi della Speranza”
man da al territorio. Un modo
per far conoscere le proprie atti -
vità, per dargli voce e corpo e
ma gari trovare nuovi amici con
cui condividere questo “Mal d'A -
frica”. 

Durante la mostra sarà in
vendita anche il catalogo  i cui
pro venti verranno utilizzati per
le prossimi iniziative di Occhi
Della Speranza.           L. Lucente 

Michele Riondino al Teatro Poliziano di Montepulciano

ca di Toscana, Pietro Leo poldo,  il
30  novembre del 1786.

Il prof. Peruzzi è nato negli
Sta ti Uniti dove si è laureato all’u-
niversità di Detroit  in Geografia
nel 1954. Ha vissuto a Cortona tra
gli anni ’30 e ’40, luogo di origine
dei suoi genitori. Vi tornerà per le
ricerche sulla Riforma Fondiaria e
sulla Maremma  e per  uno studio
sul territorio cortonese  che gli
con sentiranno il conseguimento
del dottorato. Ha insegnato in di -
verse università del Michigan e
del la California, dove attualmente
vive. Le sue ricerche hanno per -

messo la realizzazione di mostre
fotografiche  sulla civiltà contadina
del cortonese, e le espressioni più
significative oggi sono conservate
nelle oltre 700 diapositive che co -
stituiscono il Fondo Peruzzi presso
la Biblioteca del Comune e del -
l’Accademia Etrusca.

Il prof. Duilio Peruzzi torna
spes so a Cortona e, grazie all’ama-
bilità del suo carattere, è riuscito a
crearsi  tanti amici e tanti estima-
tori. Il nostro Giornale gli manife-
sta i più sentiti rallegramenti per
que sto doveroso riconoscimento. 

n.c.
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Minima glossa, nota in
mar gine, puntura in -
ter stiziale a Unitalia,
l’ottima “Serata Gari -
bal di”, dibattito con

mu sical, che il Lions Club Host Val -
dichiana, la Fondazione Nicodemo
Settembrini e il Comune di Cortona
hanno organizzato sabato 1 dicem-
bre al teatro Signorelli. Sul palco
stava una magnifica ottantaduenne
che non immeritatamente porta il

nome di Anita Garibaldi e che ha
mostrato di possedere tutto il fuoco
e l’energia della famosa antenata
tenendo un discorso illuminato e di
alto valore civico. 

Accanto a lei erano il sindaco
Andrea Vignini che in ogni occasio-
ne sa trovare parole appropriate, il
dott. Mario Parigi, presidente del
Lions, anima della manifestazione e
ormai il principale promotore cul -
turale di Cortona, e un professore
dell’università di Siena, Vinicio Seri -
no, che dell’Eroe dei due mondi ha
detto cose originali, non ultimo
quan do, su una suggestione di Ma -
rio Parigi, si è espresso con una fra -
se alla quale, nel desiderio che non
passi inosservata, voglio dedicare
ciò che resta del mio articolo,
questa: «Sì, Garibaldi era un uomo,
lo era nel senso propriamente eti -
mologico, quello che sta dentro la
pa rola umun che appartiene a
un’an tica lingua mesopotamica
(Me so potamia = odierno Iraq) e
che significa “colui che fa, quello
che agisce, l’artefice”: è umun, in -
fatti, con la sua gamma di significati
specificamente umani, la vera ma -
dre etimologica di “uomo” e non
davvero humus, ovvero terra, come
purtroppo tutti credono».

Ai più addentro, fra i presenti,
nelle materie etimologiche forse
non sarà sfuggito che in quel mo -
mento Serino citava Giovanni Seme -
rano (1911-2005) e la sua teoria
sull’origine delle lingue europee da
una comune matrice semitica rin -
tracciabile nell’accadico e non in un
mitologico e mai rintracciato in do -
europeo. 

Lo citava, in verità, facendo cra -
si fra i distinti etimi di homo e di
hu manus ma, nella sostanza, in
modo esatto e pregnante, oltreché
affettuoso, giacché Semerano fu suo
maestro. 

Riporto qui, allora, per la preci-
sione, parte della voce homo tratta
dal dizionario etimologico della

lingua latina (Olschki Editore) di
Giovanni Semerano: “Homo ha la
sua base in sumero umun: signore,
uomo ragguardevole; …..
humanus non ha certo origine da
homo, ..… il suo valore originario
è quello di istruito, colto, educato,
fine e corrisponde a accadico um -
manu: competente, specialista,
artigiano, artista, dotto, scienziato”.

Sul palco si è dunque reso o -
maggio, in forma giustamente dif -

forme - una esplicita, lunga e solen -
ne, l’altra fuggevole, inattesa e sotto-
traccia - a due rivoluzionari: Giu -
seppe Garibaldi che ha sconvolto e
trasformato la storia d’Italia e Gio -
vanni Semerano che ha provato a
cambiare la scienza linguistica. 

Sul successo del primo non vi
sono dubbi, sono semmai i giudizi
dei connazionali su di lui a essere
discordi da 150 anni, il secondo
invece ha, per ora, sicuramente
fallito. 

Purtroppo. E a Cortona ne ab -
biamo un esempio. Al Maec dietro
la teca della Tabula Cortonensis è
posta la traduzione di Luciano Ago -
stianiani che parla di una vendita
che Petro Sceva fa alla famiglia dei
Cusu di una vigna che si trova nei
pressi del lago Trasimeno. 

Tra duzione contestata da Seme -
rano il quale, mediante riferimenti
costanti alla koinè linguistica me -
diterranea su base semitica a cui
l’etrusco non poté essere estraneo,
dà un’interpretazione affatto diver -
sa. 

La scritta su bronzo tratterebbe,
secondo lui, della concessione da
parte di Petro di sepolcreti nella
tomba di famiglia in favore dei
clientes dei Cusu che devono per -
ciò essere levati dai posti più bassi e
posti in alto; e perfino la tanto
magnificata voce tarsminass, con -
siderata da Agostiniani quale prima
attestazione a noi pervenuta del
nome etrusco del lago Trasimeno,
altro non sarebbe che una semplice
espressione traducibile come
“perenne donazione” (cfr: G. Seme -
rano: Il popolo che sconfisse la
morte, gli etruschi e la loro lingua -
Bruno Mondadori editore).

A questo punto la questione non
è neppure se Semerano abbia ra -
gione e Agostiniani torto o vicever-
sa. Saranno altre generazioni di
studiosi, in specie dopo nuovi ritro-
vamenti archeologici, a stabilirlo. 

La questione è, piuttosto, capire
perché un filologo dello spessore di
Semerano, allievo del grecista Ettore
Bignone e in continuo rapporto dia -
lettico con Pasquali, Pallottino, De -
vo to, Pettinato, Migliorini sia stato
ignorato dall’Accademia e le sue
teorie derise e ostracizzate senza
neppure esser state fatte oggetto di
discussione. 

Semerano può perfino aver
frainteso tutto ma confrontarsi con
le sue idee sarebbe un dovere e un
bene per la scienza, un male per
alcune carriere forse, ma, ripeto, un
bene e un dovere per la scienza. 

E si può sempre cominciare, in
qualunque momento, anche oggi, e
magari proprio a Cortona e proprio
dalla Tabula.

Alvaro Ceccarelli

ramente cane. Di certo non un
gran successo per un attore. Però
potrebbe anche non riuscire a
interpretare bene la parte del cane
quindi  fare da cane la parte del
cane. Ma in questo case non sa -
rebbe più un bravo attore ma piut -
tosto un attore cane. Però il pub -
blico lo vedrebbe comunque co -
me cane e quindi sarebbe comun-
que stato bravo a fare la parte del
cane, pur essendo stato comun-
que cane. Beh allora il risultato è
che a un attore bravo non con -
verrà co munque fare la parte di
un attore cane perché comunque
vadano le cose il pubblico lo vedrà
come un cane. Cosa succede
invece se un’attore cane interpreta
la parte di un attore cane? I casi
sono due o sarà cane nel fare il
cane oppure farà bene la parte del
cane. Nel primo caso facendo da
cane la parte del cane sarebbe
sicuramente cane,  ma questo non
è altro che quello che prevede il
copione e quindi non si potrebbe
certo dire che sia stato cane
nell’interpretare da cane, la parte
del cane. Nel se con do caso, quello

di un attore cane che interpreta
bene la parte del cane, verrà visto
dal pubblico come cane ma il
pubblico non si renderà conto che
l’attore che interpreta la parte del
cane è in realtà cane perché in
effetti farà bene la parte del cane.
E quindi, comunque vadano le
cose, in realtà il caso sarà uno
solo e cioè che un attore cane che

Anche quest’anno il Pic -
colo Teatro della Città di
Cortona si presenta alla
platea del Teatro Si gno -
relli  ma quest’anno non

lo fa a mani vuote infatti lo spetta-
colo “Il mistero dell’assassino
misterioso”  che andrà in scena

Ve nerdì 04 Gennaio 2013,  ha già
conquistato un premio al 15° con -
corso di teatro amatoriale Storie
di Paese al Teatro Moderno di
Tegoleto.

Per l’esattezza il premio con -
quistato è quello più ambito di
miglior spettacolo della rassegna
consegnato dal sindaco di Civitella
in Val di Chiana Ginetta Menchetti,

dal direttore artistico del teatro
Moderno di Tegoleto Roberto Cio -
fini e dal Presidente del Gruppo
Teatro La Torre Marcello Ran del li -
ni,  il 1° dicembre scorso alla no -
stra compagnia.

In attesa dello spettacolo ab -
biamo incontrato il regista dello
spettacolo Augusto Bietolini.  

Gli abbiamo richiesto alcune
riflessioni sulla commedia e così
ci ha risposto:

Un bravo attore può interpre-
tare la parte di un attore cane?
Cer tamente! diranno i nostri pic -
coli amici, se il copione lo preve -
de! 

Nulla di male. Però, se l’attore
è veramente bravo il pubblico po -
trebbe pensare che l’attore sia ve -

Vedi alla voce homo
Piccola nota su Garibaldi e sull’origine delle lingue

Ho già pubblicato questa fotografia, ma per la sua straordinarietà la ripro-
pongo in un momento, quello delle Feste natalizie, in cui Cortona si riempie
di turisti, ma soprattutto di cortonesi che abitano lontano e che tornano a
trovare amici e parenti. Così la nostra città torna in vita, dopo il breve letargo
novembrino e in attesa di quello più profondo che arriverà fino a Pasqua.
Dunque una foto davvero entusiasmante, che ci offre uno spettacolare
spaccato di cosa calpestiamo quotidianamente, ma il sottosuolo di Cortona,
per la sua vetustà, potrebbe offrire in ogni momento scorci analoghi. Ho fatto
vedere questa immagine a esperti in vari campi, dalla storia all’architettura,
dall’ingegneria alla storia dell’arte, ma ognuno si è espresso con un giudizio
sempre diverso e non è ancora chiaro cosa possono essere state quelle
antichissime pietre, se un edificio religioso, militare o civile. Spero che
qualche curioso, esperto o meno, possa dare un’interpretazione più autenti-
ca a queste vestigia, sicuramente retaggio dell’antica potenza cortonese.

Mario Parigi    

un mistero a Cortona
interpreta un cane sarà sicura-
mente cane. Semplice no! Cosa
dire poi di un attore mediocre che
interpreta la parte di un attore
cane… 

Questo è quello che il regista
ci ha dichiarato, e noi fedelmente
ve lo riportiamo. Cosa possiamo
dirvi se non che crediamo che il
regista abbia voluto mantenere un
mistero su “Il mistero dell’assassi-
no misterioso”. L’unica cosa che
possiamo dirvi è che gli attori so -
no Andrea Santiccioli, Alessio Boz -
zella, Luca Merli, Francesca Bar -
ciulli, Alessandra Talli e Augusto

Bietolini. Da ricordare inoltre: Li -
via Angori (Assistente alla Regia),
Simona Golfarini (Direttrice di
sce  na), Mario Bocci, Riccardo Lo -
 vari (Scenografie), Andrea  Vez -
zani  (Luci e suoni), Sartoria Ser -
gio Santiccioli, Franca Vachet (Co -
stumi) e Luca Merli  per la realiz-
zazione grafica della locandina. 

Teatro L. Signorelli Cortona:  ve -
ner dì 4 gennaio 2013, ore 21.15
Ingresso: Platea e Palchi € 10,00
Loggione € 6,00. Informazioni e
pre notazioni: teatro "L. Signo -
rel li" - Tel. 0575-60.18.82.

La Tabula Cortonensis

Foto di Martina Parigi

Da sinistra: Garibaldi, Vignini, Parigi, Serino



Don Antonio Briganti è stato
l’ultimo parroco residente
nella storia della parroc-
chia di S. Biagio in Monsi -

gliolo, probabilmente anche uno
dei più longevi sia come ministero
svolto, 55 anni, che come vita bio -
logica, 96 di anni, vissuti in piena
presenza mentale e consapevolez-
za della sua missione fino all’ulti-
mo giorno.

Domenica 16 dicembre i suoi
parenti e i suoi parrocchiani lo
han no ricordato con una messa
che è stata di suffragio nella sca -
denza dei 4 anni dalla morte av ve -
nuta il 14 dicembre 2008 e, come
ha detto il celebrante don Gian -
carlo, anche di festa per i cento
an ni che egli ha comunque rag -

giunto il 6 novembre scorso, non
fisicamente, ché non è più possibi-
le, ma invece nel pensiero parteci-
pe dei famigliari - in specie del ni -
po te Orentino che allo zio aveva
pro messo una festa memorabile
se gli fosse riuscito di spegnere
quelle 100 candeline - e dei mon -
sigliolesi che in massima parte

sono stati battezzati, comunicati,
sposati e hanno comunque avuto
con lui rapporti di amicizia e di
sti ma.

Se la Provvidenza ha stabilito
date diverse da quelle che gli uo -
mi ni si aspettavano ci saranno ra -
gioni che i nostri calendari ignora-
no. Buon compleanno allora don
An tonio anche là dove non con -
tano più gli anni, né si è più vecchi
o giovani, con l’augurio che anche
in quel luogo ti sia consentito di
fare la sola cosa che davvero
distingue un prete da un uomo,
per dir così, normale: spezzare il
pane e farlo diventare Altro me -
diante il coltello ben temperato
della fede.

Alvaro Ceccarelli
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Brevi
dal territorio

a cura di Laura Lucente

Arezzo

Foiano

C.Fiorentino

Montepulciano
Chianciano

12 dicembre – Cortona 
Serie di furti nel cortonese negli ultimi giorni. Colpite numerose abitazioni
sparse nel territorio. L'8 dicembre è toccato ad una famiglia residente a
Camucia nella zone delle Piagge. Ignoti sono entrati nell'abitazione e hanno
fatto razzia di monili in oro. Un altro furto sempre a Camucia in via Fratelli
Cervi. Lunedì 10 è toccato ad un'abitazione del centro di Cortona, in via Cesare
Battisti. Anche in questo caso i ladri hanno fatto razzia di preziosi. Gli ultimi due
furti denunciati ai carabinieri risalgono a martedì scorso nelle località di Ossaia
e Catenara. In quest ultimo caso i ladri hanno rubato oltre a oro anche orologi
e numerosi capi di abbigliamento."Abbiamo intensificato i pattugliamenti e i
controlli - spiega il capitano della Compagnia dei Carabinieri di Cortona Luca
Stegagnini - ma questi furti a macchia di leopardo sono difficili da intercettare".
Intanto i carabinieri hanno arrestato in flagranza di reato un cittadino rumeno
di 34 anni beccato con in tasca gli spiccioli dell'elemosina raccolta nella chiesa
cortonese di San Domenico. L'uomo era stato notato dal custode mentre armeg-
giava nella cassetta delle offerte per poi dileguarsi. I carabinieri lo hanno
bloccato in un bar di via Nazionale. Dalla perquisizione sono saltate fuori circa
50 euro di monete provento del furto appena compiuto.

13 dicembre – Castiglion Fiorentino 
I carabinieri di Castiglion Fiorentino hanno denunciato un 21enne della
Valdichiana per guida sotto effetto di droghe. Il giovane dopo un incidente
stradale nel quale era stato coinvolto, è stato sottoposto ad accertamenti sanita-
ri, che hanno provato che era alla guida della sua auto in stato di alterazione
dovuta all'assunzione di cannabinoidi.

13 dicembre – Foiano della Chiana 
A Foiano della Chiana i carabinieri hanno arrestato su ordine della procura
della repubblica presso il Tribunale di Napoli un 31enne napoletano che deve
scontare 6 anni di reclusione per detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupe-
facenti per fatti commessi il 14 settembre 2010 a Napoli.

16 dicembre – Cortona 
Incidente al campo sportivo di Montecchio, frazione di Cortona. Uno spettatore,
tifoso della squadra biancorossa, M.S., 46enne, è scivolato battendo la testa su
di un palo. Per lui un trauma cranico commotivo con compressione del
rachide. Il 46enne è stato soccorso e portato all'ospedale Le Scotte di Siena
dove è attualmente ricoverato in prognosi riservata

17 dicembre – Civitella
E' morto probabilmente a causa di un malore l'autista dello scuolabus di
Civitella in Val di Chiana. Sii chiamava Mauro Chiatti e aveva 56 anni. Quando si
è sentito male sul mezzo non c'erano studenti. L'uomo si è fermato di fronte
alla casa della Salute del comune e una volta sceso dallo scuolabus si è
accasciato a terra. Inutili i soccorsi anche del personale sanitario della struttu-
ra.  L'uomo è morto senza riprendere conoscenza.

20 dicembre – Cortona 
Deve scontare 3 anni e 6 mesi di reclusione per detenzione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti. I Carabinieri di Camucia lo hanno rintracciato e arresta-
to. Si tratta di un 41enne della Valdichiana, nei cui confronti la Procura della
Repubblica di Firenze aveva emesso un ordine di carcerazione. Il 20 giugno
2008 a Perugia i Carabinieri di Camucia, in collaborazione con quelli del luogo,
avevano arrestato dopo attente indagini un 27enne rumeno e il 41enne in
questione, entrambi residenti in Valdichiana, beccati in flagranza del reato di
detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. Nelle abitazioni dei due
erano anche stati sequestrati 130 grammi di cocaina, materiale per il confezio-
namento dello stupefacente, circa 600 euro in contanti e due cellulari. Al
41enne, erano stati in un primo tempo  concessi gli arresti domiciliari, poi era
stato rimesso in libertà. Il 15 dicembre scorso, essendo diventata definitiva la
condanna, l'Ufficio Esecuzioni Penali della Procura della Repubblica di Firenze
ha dunque emesso il provvedimento restrittivo nei confronti del 41enne, che è
stato rinchiuso nel carcere aretino di San Benedetto.

20 dicembre – Cortona 
Palpeggiano una donna e vengono denunciati dai carabinieri di Cortona.
Protagonisti due rumeni di 43 e 27 anni entrambi residenti in Valdichiana.
Nella tarda serata del 15 dicembre scorso, all'interno di un bar del posto, il
27enne, che era insieme al 43enne, ha importunato una 38enne anche lei
residente in Valdichiana. Alla vista dei carabinieri i due stranieri hanno dato in
escandescenza pronunciando frasi ingiuriose e tentando anche di non farsi
identificare. In base alla ricostruzione dei fatti il 27enne è stato dunque denun-
ciato per violenza sessuale e oltraggio a pubblico ufficiale, mentre il 43enne per
resistenza a pubblico ufficiale. 

U n altro giovane cortonese
che è riuscito con la sua
bravura a portare in alto il
nome della città che gli ha

dato i natali. Ci stiamo riferendo a
Giacomo Vannelli, figlio ventenne
di una delle famiglie di pasticceri
più noti della zona e oltre, lui dal
conto suo che già, pur essendo
ancora poco più che un ragazzo,
si è messo con impegno a collabo-
rare con i genitori nella conduzio-
ne della loro azienda. 

L'impegno e la serietà di Gia -
co mo ha fatto si che vincesse le
se mi finali del XII campionato na -
zionale "Baristi - caffetteria 2012",
che si è svolto a Pescara, nei gior -
ni scorsi, in occasione del III me -
morial "Raffaele Caniscia". L'i ni -
ziativa era organizzata dall'ACIB,
associazione campionati italiani
baristi.

A Giacomo che è ritornato a
casa con una bella coppa abbiamo
chiesto quali le prove che ha do -
vuto sostenere: “Ho dovuto pre -
parare quattro espressi, quattro
cappuccini e quattro bevande

al co liche a base di espresso, l'in -
grediente primario era il caffè,
ovviamente, e io avevo portato
una tipologia particolare tostata
per altro artigianalmente ovvero
da me medesimo all'interno del -
la mia pasticceria."

Perchè hai pensato di tostare
in proprio le bacche di caffè?

"Diciamo che questa è una
a bitudine che ormai abbiamo a -
dottato da diversi mesi all'inter-
no del nostro esercizio, ovvero
noi tostiamo di mano in ma no i
chicchi di caffè proprio perchè
così abbiamo una migliore fra -
granza, profumazione e fre -
schezza, non solo ma acquistia-
mo tipologie particolari di que -
sta preziosa bevanda che poi noi
trattiamo secondo il nostro in -
tendimento. Quindi per me era
scontato portare al concorso il

caffè scelto e tostato in proprio."
Data la tua età ci puoi dare il

polso dei gusti dei tuoi coetanei
nella frequentazione e consuma-
zione nei vari bar?

"Il caffè e il cappuccino

l'han   no sempre preso tutti e
con  tinuano a farlo, quello che
posso dire che da noi da quando
abbiamo introdotto la tostatura
e le monorigini che spaziano fra
le migliori qualità di Arabica,

vengono un numero maggiore
di clienti, non solo ma sono di -
versi coloro i quali comprano il
caf fè anche per portarselo a ca -
sa."

Lilly Magi

Casa privata offre assistenza anziani 
24/24 anche nei giorni festivi.

Zona Fratta  
Cell. 320/96.43.193 - 389/47.98.378 

Nando Gnozzi a Cortona

S i terrà in San Domenico,
du rante tutto il periodo delle
festività natalizie, una Mostra
di raffigurazioni artistiche sul

Natale. Il percorso propone un
vero e proprio itinerario di fede,
come recita il sottotitolo della
mostra stessa: “Splendore e Magia
del Natale: trasmettere agli altri il
Mistero contemplato”(contempla-
ta aliis tradere, San Tommaso D’A -
quino). Molti gli artisti che hanno
aderito all’iniziativa, non soltanto
del nostro territorio, ma  anche
appartenenti ad un’area più vasta,
come Arezzo e San Giovanni Val -
dar no. Tutti hanno al loro attivo la
partecipazione ad una serie di

N ell'ambito delle nostre atti -
vità quest'anno, e precisa-
mente l'8 dicembre, ab -
biamo ripetuto l'edizione

della tombola, anzitutto una serie di
tombolate, egregiamente dirette da
Giuliano Roc canti, che hanno visto
un crescente successo dovuto ai
numerosi, ricchi ed utili premi
messi in palio. 

Ci pare però doveroso allora
rin graziare tutti i cittadini per la lo ro
partecipazione e con loro gli Enti,
gli Istituti di Credito, le Im prese, le
Ditte, gli Esercizi Com merciali, gli

Imprenditori, alcuni particolari e
sensibili amici del cen tro, che con
la loro generosità hanno permesso
l'organizzazione della simpatica
serata e di aver contribuito a regala-
re un sostegno economico al Centro
Sociale e di conseguenza al mondo
degli anziani.

Ringraziamo quanti hanno con -
tribuito alla simpatica serata.

Un ringraziamento particolare a
Tele Etruria e al socio Luigi Rossi
per le riprese televisive e il servizio
foto. 

Ivan Landi 

Da tanti anni Ferdinando
Gnozzi, per gli amici Nan -
do, ha emigrato e dalla
sua cara Cortona si è tra -

sferito a Sassari dove si è distinto

per serietà professionale, per ca -
pacità umana. Per tanti anni ha la -
vorato presso la Soprintendenza
dei Beni Culturali della città sarda
ed è stato apprezzato per l’opera
da lui svolta. Poi, una volta in pen -
sione si è dedicato con maggior
incisività alla sua passione, alla
pittura che,  per amore della sua
città, firmava con “il Cortonese”. A
distanza di tanti anni, dopo aver
su perato con un po’ di fatica, ma
con tanta determinazione un mo -
mento difficile della sua vita per la

salute, è voluto tornare nella sua
città per esporre alcune sue o -
pere, particolari sono sempre
quel le dedicate alla sua terra a -
dottiva, la Sardegna. La rassegna è

stata organizzata da Emanuele Ra -
chini e la mostra è aperta fino alla
Befana nella chiesa inferiore di S.
Marco.

Ancora una volta Nando ha
stu pefatto i suoi conterranei. 

In un incontro che ha avuto
brevemente con noi ci ha esterna-
to il suo desiderio di tornare per il
suo ultimo viaggio nella sua Corto -
na.

Alcuni quadri li ha regalati al
Calcit Cortonese e all’amico indi -
menticabile Pasqualino.

mostre ed hanno ricevuto validis-
simi apprezzamenti della critica e
riconoscimenti e premi in più oc -
ca sioni. E’ presente anche l’Uni tre
di Terontola con i lavori dei suoi
associati che fanno riferimento ad
un Laboratorio di Tecniche di Di -
se gno, docente Antonia Bu chetti,
ad un Laboratorio di acquerello,
docente Fabio Aretini, e ad un la -
boratorio di découpage. In fine e -
spongono le ceramiste Ste fania
Pa tassini e Fiorella Quitti. La mo -
stra, inaugurata il 22 dicembre
2012, resterà aperta, fi no al 6 di
Gen naio 2013, tutti i giorni se -
condo il seguente orario: mattina
ore 11-13, pomeriggio ore 15-18.

Bravo Giacomo Vannelli
CAMuCIA Vincitore delle semi finali del XII campionato nazionale “Baristi - caffetteria 2012”

MoNSIGLIoLo

I cento anni (comunque compiuti) di don Antonio

Don Antonio celebra il giorno di Natale del 2006

Il Cortonese espone nella Chiesa inferiore di S. Marco

CoRToNA Nella Chiesa di San Domenico

Mostra di raffigurazioni artistiche del Natale

CAMuCIA Centro di Aggregazione Sociale

un grazie sentito
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Residenza 
per Anziani

“Santa Rita”
di Elio Menchetti & figli

Via Case Sparse, 39/B 
52044 Terontola Cortona (Ar) 

Tel. /fax 0575 67.87.08 

Venerdì 14 dicembre l’U -
NI TRE ha dato il suo sa -
luto a Paolo Nannarone,
con cui ha condiviso
que sti anni di vita e in -

sieme di amicizia.
Hanno ricordato la figura di

uomo e magistrato il prof. Nicola
Caldarone, Cesarina Perugini -
pre sidente dell’UNITRE, Vincenzo
Lu cente - direttore de L’Etruria, A -
lessandro Bertocci - scout della
se zione di Cortona e gli amici di
sempre.

In prima fila, tra il numerosis-
simo pubblico, i figli e la moglie
Mariella, a cui è stata consegnata
una targa per ricordare la profi-
cua e amichevole collaborazione
del Magistrato con l’UNITRE, in
cui era docente di Diritto.

E’ stato un incontro commo-
vente, in cui è emersa a tutto ton -
do la figura di quest’uomo inna -
morato della vita al punto di sco -
prire sempre nuovi modi per co -
glierla in tutti i suoi aspetti, come
se una vita sola non fosse suffi-
ciente ad abbracciare i suoi grandi
interessi. 

Ed ecco così che al ma gi -
strato, prima pretore di Cortona e
poi Presidente del Tribunale di
Perugia, si somma la sua attività di
scout, ricordata anche dall’amico
Francesco Cenci, che con lui ha
condiviso l’avventura di formare i
più giovani e i capi scout, e che ha
suggerito come, in fondo, Paolo
nel cuore, sia sempre rimasto un

giovane scout.
E questa sua visione del mon -

do lo ha portato a studiare i ritmi
della natura per diventare agricol-
tore e allevatore, e le sue due ani -
me, quella legata al Diritto e quella
in armonia con la natura, sono
convissute in lui e si sono svilup-
pate   nella sua famiglia.

Una persona particolare, Pao -
lo Nannarone, di quelle che lascia-
no il segno, come ha ricordato il
dott. Lucente, che ha conosciuto
Paolo dapprima come studente al -
l’Università, quindi come giovane
e promettente pretore di Cortona. 

Anche  lui si è commosso nel
ricordare questo amico così caro,
che se ne è andato troppo presto,
in punta di piedi, con i toni som -
messi  di chi ha tante cose da fare.

Cesarina Perugini in veste di
presidente dell’UNITRE ha parlato
del percorso svolto insieme in
que sti anni: l’UNITRE compie die -
ci anni ma da subito Paolo Nan na -
rone è diventato un punto di riferi-
mento, oltre che un docente che
ha affrontato questioni specifiche
all’interno di lezioni sempre inte -
ressanti: sì, perché il Diritto era
parte di lui e sapeva rendere gli
altri parte della sua esperienza di
Magistrato.

Ma le parole più belle gli sono
state dedicate dal prof. Caldarone,
che ha spiegato come una persona
in realtà resti presente nelle opere
che ha fatto e nel ricordo che ha
lasciato agli altri: è come se avesse
una tangibile presenza, anche se
si trova “altrove”.

Si tratta di due mondi, che
viag giano in parallelo e sono uniti
soltanto dalla memoria.

E’  stata una scomparsa im -
provvisa, quella del prof. Nanna -
rone, che ha messo ciascuno di
fronte all’ineluttabile e in questo
ca so solo un bellissimo ricordo
può salvare dall’oblio: la memoria
di una persona dedita alla fami -
glia, al lavoro, alla comunità in cui
è vissuta.

UNITRE di Terontola

senso all’umanità. 
Indica che seguire Gesù tra -

sforma la vita, rende uomini e
donne veri, maturi e liberi: esse
hanno fatto il voto di POVERTA’,
CA STITA’ E OBBEDIENZA, ma tutti
e tre, in verità, si possono riassu-
mere in un unico voto che è que lo
dell’Amore.

Entrambe infatti da quando,
ancora giovinette, entusiaste e

con vinte, giunsero e rimasero nel -
la Congregazione, sono state e
sono linfa vitale per tutta quella
che oggi  costituisce  l’ampia Area
pastorale.

Suor Alba, nel silenzio del suo
servizio come Ministro straordina-
rio dell’Eucarestia  e nel gruppo
O ver, nonché nella carità alle
sorelle, e suor Grazia, pilastro
della Comunità cristiana, nel servi-
zio alla Parrocchia, al Centro
vocazionale vicariale, alla Caritas
diocesana e vicariale e, soprattut-
to, nella Scuola d’infanzia paritaria
“Maria Immacolata”, (servizio
che da anni porta avanti come
“maestra” e per il quale tutta la
Co munità esprime un voto di
eterna riconoscenza a lei ed a tutte
le suore della Congregazione pre -
senti ormai da oltre 50 anni nel
nostro territorio come importanti
guide spirituali ed educative). Esse
ci testimoniano la bellezza della
vita consacrata. In una società che
soffre del silenzio di Dio, in una
società dove sembra che Dio non
serva a niente e che si possa vivere
senza di Lui (il nostro peccato
originale). 

Suor Alba e suor Grazia ci gri -
dano, a gran voce, silenziosa nella
testimonianza della loro vita, che
Dio esiste, Dio ci ama, senza Dio
la nostra vita è vuota, non ha sen -
so, non ha un futuro. 

Esse, insieme agli altri consa-
crati  e ai seminaristi hanno auspi-
cato che tanti giovani sappiano
ascoltare, cogliere la chiamata di
Dio, che molte famiglie aiutino i
loro figli, nella incertezza di vita, a
scegliere Dio, che molti ragazzi
sappiano che consacrarsi a Dio e
mettersi al Suo  pieno servizio e
della Chiesa è realizzare piena-
mente e perfettamente la loro vita. 

Don Alessandro Nelli, vicario
dell’Area pastorale e parroco di
Terontola, ponendo le mani sulla
loro testa, ha pronunciato parole
forti e significative: Egli  ha chiesto
di pregare, affinché, attraverso la
loro testimonianza di una fede
coerente, viva e matura, sboccino
nuove vocazioni, semi fruttuosi,
forze vitali per il cammino  della
Chiesa.

Suor Alba e suor Grazia hanno
rinnovato solennemente i loro voti
anche di fronte alla Madre Gene -
rale della Congregazione, suor E -
le na Agosto, visibilmente commos-
sa ed ai moltissimi fedeli (tanti
bambini, babbi, mamme, nonni,
riconoscenti!...) che per l’occasio-
ne erano giunti dalle parrocchie
limitrofe.

A fine cerimonia, tutti hanno
potuto ritrovarsi nell'oratorio della
Parrocchia per un gradito mo -
mento di incontro e un buon
rinfresco offerto alla Comunità.

Una settimana vissuta spiritual-
mente con momenti di grande
riflessione, meditazione, commo-
zione, per scegliere di vivere
consapevoli, maturi, coerenti, feli -
ci la propria “vocazione” ed il
pro prio carisma, rendendo rico -
no scenza a Dio, donandosi ai fra -
telli, aprendosi ad un generoso
“noi”.

La Comunità del Vicariato

Settimana vocazionale dal 2
all’8 dicembre  nella Par -
roc chia “S. Giovanni Evan -
gelista di Terontola, con va -
ri appuntamenti di preghie-

ra e meditazione, rivolti all’Area
pastorale del Vicariato Terontola-
Val d’Esse e Val di Pierle. Ad ani -
marli son Enrico Gilardoni, Retto -
re del seminario vescovile di Arez -
zo, con tre suoi seminaristi, Ga -
briele, Andrea e Domenico, gio -
vani che sono in cammino verso il
sacerdozio e saranno il futuro
presbiterio della Diocesi, le Suore
”Figlie del Sacro Cuore di Gesù“ di
Terontola che, proprio in questa
settimana, hanno celebrato il cin -
quantesimo di Professione religio-
sa di suor Grazia e suor Alba con
tutta la Comunità di presbiteri,
bam bini, giovani ed adulti.  L’o -
biet tivo di questa settimana di
grande spiritualità  era quello di
comprendere e far comprendere,
anche attraverso le testimonianze
di coloro che hanno fatto una
scelta di vita coerente con il loro
“credo” e la vivono nella pienezza,
cosa significhi per i battezzati sce -
gliere Dio e in quale direzione Egli
stia guidando i nostri passi.

Rinnovare e ravvivare la fede
costituisce la base imprescindibile
per affrontare i grandi compiti che
si presentano oggi con maggiore
urgenza alla Chiesa, portare avanti
una nuova evangelizzazione, a
partire dalla rievangelizzazione dei
credenti, aprendosi sempre più
all’insegnamento di Cristo. “La vita
cristiana comincia con una chia -
mata e rimane sempre una rispo-
sta, fino alla fine”.

Con questi obiettivi il Centro di
spiritualità di Terontola e il Centro
vocazionale vicariale di Ossaia
han no attuato la settimana voca -
zionale secondo il seguente pro -
gramma:
- Domenica 2 dicembre i semina-
risti ed il Rettore hanno animato
con la testimonianza insieme alle
suore in tutte le Messe principali
delle parrocchie del vicariato:

Terontola, Pietraia, Riccio, Ossaia,
Sant’Angelo, Pergo, Montanare e
Mercatale.
- Martedì 4 dicembre c’è stata una
meditazione nella chiesa di Pie -
traia sulla figura di Maria, Im ma -
colata Concezione, proposta dal
prof. Giuseppe Piegai, con la viva
partecipazione di molti giovani.
- Giovedì 6 dicembre c’è stata una
veglia di preghiera nella gremita
chiesa di Terontola“ con le testi-
monianze ancora di seminaristi e
suore che hanno ripercorso i mo -
menti più significativi della loro
spe ciale “chiamata” e ”vocazio-
ne”:
“Era un giorno come tanti altri e
quel giorno Lui passò…
come lo sapesse
che il mio nome era proprio
quello
come mai volesse proprio me
nella sua vita, non lo so”…
ed io ho risposto “ Eccomi…”

La settimana ha avuto termine
a Terontola,

Domenica 8 dicembre con
Mes sa in onore dell’Immacolata
Concezione e la celebrazione del
50° di Professione religiosa, di
suor Grazia e suor Alba, circonda-
te dalle consorelle, dai molti  loro
parenti e da tutta la Comunità
cristiana. E' stata una festa liturgi-
camente molto significativa, grazie
alle belle motivazioni offerte.

Entrambe hanno affermato
che una suora è innanzitutto una
persona, una donna che ha fatto
una scelta particolare e totale ed,
in alcuni momenti, anche sofferta,
scelta, quella di Cristo. Essa non
ha significato ritirarsi dal mondo,
ma se mai impegnarsi in un
mondo, una terra, in una Chiesa, a
favore dei fratelli. La scelta di
essere suora non è un ripiego, ma
un voler entrare nella vita e per
dare vita, non è rinuncia, ma la
ricerca di gioia vera che presup-
pone anche quella Eterna, un
cam mino di espansione verso il
cuo re di Dio e degli uomini. Es -
sere suora è un percorso che dà

Zona P.I.P. loc. Vallone 34/B - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575/67.81.82 (n. 2 linee r.a.)

Mercoledì 27 Novembre
a Roma presso Palaz -
zo Sacchetti si è svolta
la conferenza stampa/
di battito dell’Asso cia -

zione Tebe (Tutela Enti Lasciti
Benefici) sul tema scottante della
tutela del nostro patrimonio
storico artistico. Erano presenti
personaggi illustri del mondo
della cultura e della politica, tra i
quali Valery Giscard d'Estainge già
Primo Ministro francese e Presi -
dente della Convenzione Europea,
Salvatore Settis direttore della Cat -
te dra del Prado di Madrid, Ema -
nuele Conte e Saverio Simi de Bur -
gis.

L’Associazione Tebe nasce
dopo che l'Ospedale San Gi como,
tra i più antichi ospedali della ca -
pi tale, donato alla fine del 1500
dal Cardinale Antonio Maria Sal -
viati alla città di Roma, venne
chiuso nel 2008 dalla Regione La -
zio. Chiusura che scatenò polemi-
che e proteste, tra cui quelle di
importanti personaggi di cultura
come appunto Settis e Giscard
d'E staigne, oggi impegnati nella
fondazione. 

Oliva Salviati, erede del cardi-
nale e presidente dell’Asso cia -
zione, ha invitato Legambiente a
partecipare all'incontro per capire
come il modello di Paestumanità

possa essere riproducibile su beni
e dimore storiche e come il comi -
tato Tebe possa sostenere un pro -
getto simile. La dott. Salviati ha
messo in luce anche la precaria
condizione del nostro patrimonio
nazionale richiamando alla sensi-
bilità su questo tema, la politica
attuale e il mondo della cultura
dichiarando che non serve a nulla
vendere “i gioielli di famiglia”
ovvero il nostro patrimonio. 

Molti gli interventi di testimoni
e personaggi romani che hanno

raccontato singole esperienze in
riferimento al degrado dei monu -
menti e alla loro salvaguardia. Un
breve intervento, poi continuato in
privato con l’Ex Primo Ministro
Fran cese, è stato anche del nostro
concittadino Daniele Brocchi in
qualità di  segretario regionale Tu -
ri smo e Cultura della Con fe ser -
centi di Roma. Daniele ha espres-
so la sua perplessità su come il
Go verno stia attuando sistematiche
operazioni di svendita dei beni
cul turali. 

Queste le parole: “Lo Stato
Italiano non vende ma svende i
be ni che dichiara di interesse mi -
no re; al momento non esiste una
lista degli stessi, è irreperibile, non
si conosce i metodi di valutazione
e neanche i meccanismi di ven -
dita. Tutto passa in sordina e nes -
suno sa niente ritrovandoci così
isole ed interi chilometri di costa
svenduti a qualche magnate russo
amico degli amici. Così come sul
tema dell’affidamento e della ge -
stione dei beni culturali ai privati,
qui ci sarebbe da aprire un dibat-
tito serio in quanto  questo com -
parto potrebbe dare centinaia di
posti di lavoro e mantenere in vita
monumenti preziosi” .

Valery Giscard d’Estainge ha
poi voluto riprendere il discorso a
conferenza finita, in un'altra sala
allestita per l’aperitivo, raccontan-
do alcune esperienze francesi e
rimanendo allibito per quello che
avviene nel nostro paese. Il nostro
Daniele Brocchi, fra un discorso e
l’altro, ha così colto la palla al
balzo facendo un accenno a Co -
tona  ed invitandolo a venire ad
assaporare le unicità che la carat-
terizzano.

Il Presidente ha risposto che
non l’ha mai visitata e sarebbe cu -
rioso di vederla e che prima o poi
ono rerà questo invito.

Daniele Brocchi invita l’ex primo ministro francese a Cortona

Presso l’Unitre di Terontola

Quando Dio chiamaomaggio a Paolo Nannarone
TERoNToLA Settimana vocazionale e 50° di professione religiosa di suor Grazia e suor Alba
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F lorida in passato per l’atti-
vità di contrabbando, ma -
ter na da sempre per la fer -
tilità dei suoi terreni ricchi
d’acqua, provvida per i

suoi boschi densi e verdissimi, la
Valdipierle, nel corso dei secoli, ha
pagato un prezzo irragionevole ad
una divisione politico-amministrati-
va assurda e contro natura.

Mario Ruggiu con lucida analisi
e con la passione che lo lega a que -
sta terra ne ha tratteggiato la situa-
zione da vari punti di vista: cosa si
intende per Valdipierle, quali sono
le risorse, i modi di vita,  l’asimme-
trico sviluppo edilizio e commercia-
le, la situazione socio-economica,
l’insediamento di servizi e di cura
del decoro dei centri abitati e quan -
t’altro. (Vedi L’Etruria di ven. 30
Nov. 2012 a pag. 21). Sotteso al bel -
l’articolo di Ruggiu c’è un senso di
smarrimento e quasi di risentita fru -
strazione di fronte ad una iterata
con dizione di separatezza che nes -
su na razionale verifica può giustifi-
care; nemmeno la frattura territo-
riale rappresentata dal pigro ser -
peg giante torrente Niccone che l’at -
traversa per tutta la sua lunghezza. 

Già, il Niccone. A destra Um -
bria, a sinistra Toscana. Gli annali,
le cronache, più tardi i giornali rac -
contano le vicissitudini degli abitanti
di questa Valle. Contesi, divisi, con -
trapposti, blanditi. Ora Perugini, ora
Aretini, ora degli Oddi, ora dei Ca sa -
li, ora dello Stato Pontificio, ora del
Granducato Leopoldino, ma sempre
e comunque depredati e spogliati
dai padroni di turno. 

Certo, il territorio riferentesi
alla Valdipierle ha ricoperto, nei se -
coli, un grande rilievo di carattere
strategico. La Valle è segnata in tutto
il suo corso e nei punti critici più
significativi, dalla presenza di Ca -
stelli o Rocche dislocati sempre in
cop pia, l’uno di fronte all’altro qua -
si per sorvegliarsi e per spiarsi a vi -
cenda. Per la Valdipierle passava,
senza dubbio, la frontiera tra la To -
scana Longobarda e l’Umbria Bi -
zantina, una stretta lingua di territo-
rio facente parte del cosiddetto
Corridoio Bizantino che dall’A dria -
tico giungeva al Tirreno.

Subito dopo l’Unificazione Na -
zionale, saltate le palizzate e gli stec -
cati doganali, si ebbe l’intuito di uni -
ficare la Valle. Ma nonostante l’im -
pegno e i sogni di menti illuminate
si interposero ostacoli e ragioni di
frusto campanile. Le famiglie più
co spicue si divisero in feroci quanto
miopi contrapposizioni.

Il dotto Giovan Battista Millotti,
par roco dal 1848 al 1891, di Santa
Maria parrocchia che raccoglieva
Mer catale e Lisciano, vissuto quindi
negli anni del nostro Risorgimento,
ha scritto una storia-cronaca della
Valle in cui, nello scorrere delle
pagine, vibra il rammarico, quasi il
do loroso rimpianto per la divisione
del territorio della Valdipierle, “ge -
nesi e causa di tante lotte e di  ir -
riducibili contrasti”. 

Il progetto del Millotti, ripreso
costantemente negli anni e ripropo-
sto senza esito era, appunto, l’unifi-
cazione socio-amministrativa della
Valle. Sono pagine piene di passione
civile e vera sollecitudine per un
territorio in cui l’Autore ha consu-
mato gli anni cruciali della sua vita.
Egli deplora questa dualità del pae -
se che la Provvidenza aveva crea to
unito. Mercatale avrebbe potuto
pro gredire e, fatto sede del comune,
sarebbe addivenuto un bel paese,
nuovo luogo di ritrovo e di affari di
tutta la popolazione della Val di pier -
le. In effetti anche altri storici corto-
nesi dei due secoli scorsi spesso si

scagliano contro Cortona,  ritenen-
dola accentratrice e vessatrice. Ba -
ste rebbe citare, sullo specifico, il

ma noscritto di Primo Rossi Bru no -
ne, Memorie antiche e moderne
del la Valdipierle. Personalmente
non vogliamo prestarci ad una let -
tura che potrebbe configurarsi co -
me partigiana e prevenuta. E non

31 DICEMBRE 2012

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

CAMUCIA, PIAZZALE EUROPA N. 5 (ZONA EUROSPAR)
TEL. E FAX 0575 631112

LA TUA CASA DAL 1997

VENDESI - LA VILLA DEL GRANO, a due passi da Camucia, deliziosa abitazione singola,
comoda ad ogni servizio. L'immobile è così composto:  
Piano terra con una bella zona giorno con soggiorno/ingresso, cucina, studio, bagno, lavanderia
e ripostiglio.
Piano primo con 3 ampie camere, di cui la maggiore con cabina armadio e bagno privato,
bagno con finestra e ripostiglio; 2 balconi. 
OTTIME FINITURE: archi a vista, nicchie nei bagni per posizionare gli specchi, punti luce
ad incasso nelle scale, vasca idromassaggio, canna fumaria ... Un bel giardino - Rif. T1134

VENDESI - LA CASA IN VIA SPARTACO LAVAGNINI, nella parte alta, collinare e dominante di
Camucia, comodissima ad ogni servizio (scuole, piscina, Eurospar ...),
Luminosa abitazione, composta di un bel soggiorno, cucina abitabile, 2 camere (una matrimoniale e
l'altra doppia), disimpegno e bagno con finestra. Doppie finestre su ogni apertura, un bel terrazzo, cui
si accede dal soggiorno e dalla cucina, ed un grande garage a piano terra. 
DOPPIO AFFACCIO, FRONTE E RETRO
Subito vivibile ed abitabile, metano autonomo 
UN AFFARE - Chiavi in agenzia Rif. T1130

VENDESI - LA VILLETTA DI CAMUCIA, comodissima ad ogni servizio, come nuova, disposta su 2 livelli: 
Una bella zona giorno a piano terra (soggiorno/ingresso, cucina e bagno)
Zona notte a piano primo, con camere e bagno. 
Entrambi i bagni con finestra, un bel giardino sul retro del fabbricato (cui si accede dalla cucina)
ed una grande taverna a piano interrato
Chiavi in agenzia - subito disponibile   Rif. T1119

VENDESI - LA CASA DEL GIARDINO - a Camucia, centralissima abitazione, secondo ed ultimo
piano ottimamente tenuta, luminosa e ben disposta al sole, così composta: 
un bel soggiorno, cucina abitabile con caminetto da "rosticciana", disimpegno notte, 3 camere
con pavimento in parquet, 2 bagni e balconi. 
A piano terra un bel garage privato ed un grande giardino - caldaia Riello, a risparmio energe-
tico, da pochissimo installata. 
Euro 138.000!!!!! Rif. T737

VENDESI - L'ANTICA RIMESSA - abitazione in pietra, restaurata e subito vivibile, con soffitti a
travi, composta di un bel soggiorno/cucina, bagno e ripostiglio a piano terra; 
2 camere, disimpegno e bagno principale a piano primo. 
Esternamente, uno spazio privato, recintato con ringhiera, cancello pedonale e carrabile,
entrambi au tomatici. Metano autonomo, con parabola satellitare installata, acquedotto e
linea telefonica fissa. De liziosa, ideale come prima casa per un famiglia di 3/4 persone oppure come
casa vacanze/investimento. Rif. T733

AFFITTASI - Abitazione nuova ed arredata in Camucia, zona Eurospar con garage ed un
bellissimo terrazzo coperto. Chiavi in agenzia
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vuole esserlo. Cortona ha i suoi
problemi. E’ incalzata e sollecitata
da istanze pressanti di vario genere.

E’ piuttosto lontana da Mercatale
per sentirne il fiato e la pressione.

Per la verità se attorno al pro -
blema dell’unificazione della Valle
persiste una malcelata negligenza e
quasi un aristocratico distacco, ciò

è dovuto  ad  un elemento nuovo
che merita di essere analizzato. Se
nel la seconda metà del Secolo scor -
so idee, innovazioni, aperture vive -
vano e prosperavano per opera di
un gruppo di personaggi illuminati
e pieni di passione che muovevano
e formavano l’opinione comune,
og gi, malauguratamente, si nota un
si lenzio deprimente, un gran de -
serto di idee e di iniziative. Non trovi
nessun interlocutore capace di in -
terpretare e trasmettere le istanze
della gente, di far proprie e dare
risposte alle richieste che muovono
dal basso. Ci sei rimasto solo tu,
Mario Ruggiu. Aggiungo Lorenzo
Faluomi. Comunque inascoltati. Ma
tenaci. E dopo? 

Per la Valdipierle l’idea di divi -
sione è un assurdo di fatto. Io per
l’anagrafe sono umbro perché nato
a Lisciano. Ma se la mia mamma il
giorno che mi ha messo al mondo
fosse andata a fare la spesa a Mer -
catale, sarei toscano. Come faccio a
sentirmi solo umbro? A chi mi chie -
de, rispondo che sono toscano e
umbro. Alla faccia dell’anagrafe. 

Nessun territorio presenta una
con figurazione così unitaria, com -
patta, omogenea… Una cinta di
mon ti lo chiude e lo protegge dall’e-
sterno. Una perfetta identità lingui-
stica. Una rete di parentele frutto di
secolare intrecciarsi di matrimoni.
Un identico patrimonio di sentimen-
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AFFITTASI, nel centro di Cortona delizioso monolocale. Nuovo, terratetto, ammobilia-
to, lavatrice, lavastoviglie, aria condizionata. Per informazioni  cell. 333-23.01.504,
dalle ore 16 alle ore 22.(*)

MERCATALE

Da Londra a Cortona due concerti “sold out” per Alessandro Panchini

Valdipierle, l’innaturale configurazione politico-amministrativa

Entusiasmanti performance musicali di un nostro concittadino

Alessandro Panchini è
nostro amato e stimato
concittadino, formatosi
e diplomato al Conser -
vatorio perugino con ot -

ti ma preparazione in musica clas -
sica, jazz e corale, quindi successi-
vamente laureato in Didattica della
Musica. Dal 1996 dirige vari cori
in Italia, fra i quali la magnifica
Co rale Zefferini a Cortona, dove
attualmente risiede con la gentile
consorte Rosie McGrath, anch’es-
sa introdotta per anni a Londra in
campo musicale.

Nato 48 anni fa a Mercatale,
egli conserva la semplicità, il gar -
bo, la gentilezza, la genuinità di
quel l’humour che riflettono e fan -
no quasi rivivere il calore umano
d’altri tempi. Doti d’umiltà  - come
viene giustamente osservato da chi
lo conosce - che risultano addirit-
tura sorprendenti nella considera-
zione del suo talento e delle sue
notevoli capacità tecniche. Dotato
sin da giovanissimo di straordina-
ria sensibilità musicale, Ales san -
dro può vantare un repertorio va -
stissimo che spazia dalle musiche
di Mozart, Chopin e Debussy, al
pop dei Genesis, fino a Gershwin,
compositore, quest’ultimo, a cui si
dedica con passione viscerale.

Fu alcuni mesi fa che, udendo-
lo casualmente prodursi al piano -
forte proprio nei brani di Ger -
shwin, la cantante jazz americana
Holly Penfield ne rimase talmente
ammirata da invitarlo a interpreta-
re quella musica, quale ospite d’o -
nore, in una serata presso il londi-
nese Hotel Savoy dove Gershwin
stesso si era esibito quasi novanta
anni fa. L’artistica performance ha
avuto luogo dinanzi a un pubblico
internazionale la sera del 29 no -
vembre scorso con il tutto esaurito
ed un successo enorme. La sua
meravigliosa interpretazione, a
me moria, di Rhapsody in Blue e di
Un Ame ricano a Parigi, quanto la
dolcezza della sua distinta perso-

nalità, han no conquistato talmente
l’uditorio, sì da  tributargli una ni -
mi, entusiastiche e prolungate o va -
zioni, avvalorate poi da un pres -
sante invito a tornare al Savoy an -
che nel nuovo an no.

Sabato 15 dicembre Ales -
sandro Panchini è tornato ad esi -
birsi nella sua Cortona nell’ambito
di una manifestazione organizzata

dall’agenzia internazionale “The
Big Event” in collaborazione con
l’Enoteca Molesini. Presso il risto-
rante “La Loggetta” si è tenuta una
“Cena con Gershwin”  che ha visto
Alessandro al pianoforte esibirsi
nei successi più noti di Gershwin
al termine di una gustosa cena ac -
compagnata da ottimi vini. Il con -

certo ha coinvolto emotivamente il
pubblico, che lo ha ringraziato
infine con una standing o vation e
persino con qualche la cri ma di
commozione.

Altro impegno di Alessandro
Panchini è stato l’immancabile
con certo di Natale il 26 dicembre
nella chiesa di San Filippo Neri di
Cortona, durante il quale egli ha

diretto la Corale Zefferini. Lo at -
tendono, tuttavia, nel 2013 nuovi
con certi-eevento come quelli dei
giorni scorsi che dovrebbero toc -
ca re nuovamente Londra, Cortona
e poi Firenze. Ad Alessandro per -
tanto vanno i migliori complimenti
e i più fer vi di auguri nostri e de
L’Etruria.                Mario Ruggiu

Il giorno 7 u.s. a seguito di
ele zioni si è rinnovato il Con -
si glio direttivo del Gruppo
do natori sangue FRATRES di
Ca mucia che ora è così

com  posto: Presidente Talli Giu -
seppe, Vice pre sidente Veltri Gio -
vanni, Se gre tario Scirghi Michele,
Ca po grup po Arcioni Mauro,
Ammini stra tore Pelucchini Mo -
reno, Con si glieri Malentacchi
Sara e Valli Gian domenico.

Il nuovo Consiglio il primo o -
biettivo che si è posto è quello di
sensibilizzare i giovani alla cultura
della donazione in quanto gesto di 
solidarietà verso il prossimo ,ma
anche atto di maturità con il quale 
potrebbero arricchire il loro ba ga -
glio culturale, oltretutto traendo-
ne"profitto" per il fatto che usu -
fruirebbero della prevenzione gra -
tuita messa a disposizione dal Ser -
vizio Sanitario Regionale.

Nuovo Consiglio Fratres

Quando ragioni geofisiche, tessuto sociale, idee, progetti, buon senso, confliggono con regole di ordinaria burocrazia

ti, di vita, di lavoro, di memorie, di
tradizioni, persino di superstizioni.
Un tessuto economico-sociale che
collima e coincide. Eppure…

Prof. Marcello Silvestrini*
* Ordinario di Didattica delle
Lingue Moderne Università per
Stranieri - Perugia
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Dedico l’ultimo articolo della
mia rubrica dell’anno 2012 al
MAEC il Museo dell’Accademia
Etrusca della Città di Cortona per -
ché a mio avviso rappresenta, con
eccellenza, l’anima dell’attività
della nostra cittadina, quello che
ai nostri giorni viene nominato il
suo “Core Business”.

Il museo è ospitato nell’ele-
gante rusticità architettonica to -
scana di Palazzo Casali che racco-
glie al suo interno la bellezza
dell’arte che si sposa con il vissuto
lavoro dell’uomo attraverso la
storia. 

Sono interessanti tutti i per -

corsi delle varie epoche, ma
“unico” è quello dedicato all’ar-
cheologia etrusca, perché nei
sotterranei esiste persino un
camminamento che accompagna
un tratto murario etrusco che
doveva far parte delle fondamenta
dei grandi edifici pubblici un
tempo esistenti. 

Il visitatore è subito coinvolto
nella complessa materia dell’ar-
cheologia che è sempre in diretta
correlazione con il sapiente e me -
ticoloso restauro. 

In moltissimi scavi, viene ri -
tenuta indispensabile la presenza
dei restauratori per l’aiuto ed i
consigli che offrono agli archeolo-
gi. 

I ritrovamenti, che spesso so -
no inaspettati ed inconsueti, si
presentano all’occhio del profano
illeggibili. 

Il suo ultimo libro si intitola
"7 giorni dalla neve al sole -
Imparare a riconoscere gli o -
sta coli alla felicità e a su pe -
rarli". 

Alessandro Castellani, scrittore
di origini cortonesi ma trapiantato
a Castiglion Fiorentino, ha sforna-

Sono in arrivo 6 milioni di
euro per migliorare la si -
curezza stradale in To sca -
na. 200 mila euro saranno
destinati al comune di Cor -

tona. Li ha ufficializzati regionale
ad infrastrutture e mobilità Luca
Cec co bao nell’ambito del wor k -
shop “Le politiche regionali per la
si cu rezza stradale” che si è tenuto
a Pa lazzo Sacrati Strozzi, a Firenze. 

L’Assessore ha illustrato i 52
in terventi finanziati dal bando
davanti agli amministratori locali
invitati per l’occasione.

A Cortona sono stati program-
mati lavori nella frazione di Te ron -
tola lungo la Sr 71 dove saranno
rea lizzati marciapiedi pedonali al -

l’interno del centro abitato.
Sarà inoltre cofinanziata anche

per la realizzazione di una rotato-
ria nella zona del parco archeolo-
gico del Sodo, oltre al completa-
mento dell’incrocio a raso nel
cen  tro di Camucia, la posa in ope -
ra di segnaletica ad alti contenuti
tecnologici. 

Il bando 2012 per la sicurezza
stradale è stato pubblicato sul Burt
lo scorso 25 gennaio. 

Agli uffici regionali sono per -
venuti 73 progetti. Tra questi 52
sono stati scelti come prioritari e
finanziati. Le risorse messe a di -
spo sizione di Province e Comuni
am montavano esattamente a
5.840.395 euro. La Regione si im -
pegnava a finanziare il 40% del
valore degli in terventi proposti,
fino ad un mas  simo di 200.000
euro per cia scuno. 

Grazie al cofinanziamento re -
gionale sono stati attivati, dunque,

to un nuovo libro che da pochi
giorni è uscito in formato ebook a
due euro. A breve sarà anche su
A mazon e in futuro si prevede il
for mato cartaceo. L'opera è edita
da Esser re Press. 

"Il libro è un saggio che parla
dei comportamenti dell'essere u -
mano - racconta Alessandro - In di -
fferenza, disonestà, apparenza, vio -
lenza, lotta tra il bene e il male,
felicità. 

Per ogni giorno tratto un ar -
gomento, con una breve storia, una
riflessione e dei test per capire
quanto siamo indifferenti, violenti,
disonesti. Tutto per arrivare a tr o -
vare la strada della felicità". 

ConCessionaria Tiezzi
INFORMAZIONI E SERVIZI
- OPEL ASSISTANCE PREMIUM
Tre anni di copertura con soccorso stradale

- SERVIZI FINANZIARI
Possibilità di finanziamento rateizzati e
personalizzati

- OK USATO DI QUALITÀ
Ampia gamma di usato rigorosamente
controllato e collaudato

- AUTO SOSTITUTIVA
(su prenotazione) per riparazioni in garanzia

Via Gramsci, 876 - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575 630482  www.tiezzi.it
E-mail: opeltiezzi@tiezzi.it

Pomeriggio
al Museo

Sabato pomeriggio l’archeolo-
go Stefano Rossi dell’AION cultura,
mi ha illustrato la mostra “Re stau -
rando la storia l’alba dei Principi
Etruschi” in una nuova ala del
MAEC. Le vetrine sono state allesti-
te proprio con l’intenzione di sen -
sibilizzare il visitatore sulle varie
fasi di un restauro. 

Si possono osservare i vari
reperti (persino del VII sec.a.C. )
attraverso le successive pulizie od i
meticolosi assemblaggi e si
conoscono gli strumenti: pinzette,
colle, alcol, cerotti, conta gocce,
pennelli, morsetti … Non mi sof -
fermerò nella descrizione alcuna
perché un libro non potrebbe
contenere tutte le informazioni,
ma sottolineo l’efficacia dell’alle-
stimento che spiega come tra la
terra e gli stagni si celano simili
tesori e che il ferro si sbriciola
fino a confondersi nella sabbia,
mentre il bronzo è generoso con i
posteri arrivando a noi “tutto in te -
ro”! 

Dunque si riconosce il lavoro
impegnativo e complesso del re -
stauro archeologico. Da segnalare
la vivace e festante partecipazione
dei fanciulli che sono ospitati il
sabato pomeriggio dall’organizza-
zione AION, all’interno del museo
che li accoglie magnificamente,
insegnando, attraverso il gioco,
una materia difficile e complessa.
Li ho visti impegnati nella pittura,
nel trasformare la materia, nel

decifrare con facilità le lettere
della “Tabula Cortonensis”. 

E’ stata una gioia osservare
l’approccio disinvolto, ma sempre
rispettoso dei giovanissimi nei
con fronti delle opere esposte. 

Cer to il personale AION è pre -
parato e sa come mantenere l’at -
tenzione di scalpitanti fanciulli. 

Del resto il MAEC ha fonda-
menta antichissime che resisteran-
no incolumi agli e stem poranei
approcci dei bam bini cortonesi! 

Quando il risultato è perfetto
come nel caso di questa iniziativa,
il successo viene condiviso dalla
cittadinanza della città che lo o -
spita e lo sviluppo delle idee che
pos sono essere impegnate, può
coinvolgere molte realtà industria-
li.

roberta_ramacciotti@teletu.it

La storia dell’Oratorio è
de scritta nel libro “In -
contro al passato”, scritto
dal parroco di Terontola,
mons. don Dario Alunno,

nel quale ha riportato il frutto di
tanti anni di  ricerche, ricostruen-
do  la storia di chiese, oratori ed
uo mini della Valle di Bacialla, del
Trasimeno e della Valdesse.

Nel capitolo ottavo, c’è la sto -
ria dell’“Oratorio di Santa Lucia e
dell’Ospedale al Passaggio di Ric -
cio”, che  si trovava all’epoca nel
ter ritorio anomalo della Pieve di
Bacialla (Terontola) perché era
staccato dal circondario plebana-
le. Ricordiamo che, fino all’otto-
cento, Riccio veniva chiamato
“Pas saggio”, per la strettoia che
pre senta. Fondatori furono Pa -
squa le e la sorella Letizia, figli di
Ranieri Vagnucci di Bacialla, cioè
di S. Andrea che, nel 1332, do na -
rono ai Padri Domenicani del
con vento di Cortona una casa con
terreno lavorativo nella Villa di Ba -
cialla.  La casa fu  chiamata “O -
spedale di Santa Lucia” ed era de -
sti nata ad accogliere i Padri Do -
me nicani  pellegrini. 

Nel 1406 però il piccolo O spe -
dale fu chiuso perché non più in
grado di accogliere i pellegrini,
mentre l’Oratorio continuò a svol -
gere il suo compito, sempre ge sti -
to dai Padri Domenicani che, ogni
tredici dicembre,  vi festeggiavano
la festa di S. Lucia fino all’anno
1786, quando i Domenicani la -
scia rono Cortona per ordine del
granduca Leopoldo. L’Oratorio di
Santa Lucia rimase ancora al servi-
zio della popolazione. 

Infatti nel 1890 una grande
tem pesta danneggiò la Chiesa
com  parrocchiale di Riccio, quella
attuale, scoperchiandola e fa cen -
do crollare una parte del tetto. In
quella occasione fu utilizzato l’O -
ra torio come Chiesa Parrocchiale.
Questa è l’ultima notizia sulla vita
dell’Oratorio di Santa Lucia. 

Ma dov’era esattamente questo
Oratorio? 

Il racconto di don Dario dice
che fino al 1699 l’Oratorio di San -
ta Lucia a Riccio si trovava in terri-
torio della Pieve di Terontola ed
era un isolotto che comprendeva
del terreno e qualche casa, rimasti
di proprietà della Pieve di Te -
rontola  quando fu formata, la
Par rocchia di S. Maria di Sepol -
taglia.   

Per arrivarci, occorreva attra-
versare il territorio di altre due
parrocchie. Per l’ubicazione dice
che la Chiesa di Santa Lucia do ve -
va trovarsi dove sorge la villa Tre -

Se il Cortonese aveva espres-
so un gran numero di poeti
dialettali (Cesare Fan tac -
chiot ti, don Francesco
Chie riconi, Valentino Berni

ecc.), del Castiglionese ero a
conoscenza soltanto dell’opera di
Raffaele Luigi Billi e di qualche
brano extravagante di questo o di
quello; recentemente, grazie al -
l’aiuto del simpaticissimo amico
Pie ro Bennati, valente cultore di
storia castiglionese, sono venuto
in possesso dell’opera letteraria di
Primo Tanganelli del quale mi
accingo a proporre nel corso del -
l’anno alcune composizioni. L’ini -
ziativa è stata resa possibile grazie
all’interessamento del figlio del -
l’autore scomparso, che ha fornito
i testi, Mario Tanganelli di Mon tec -
chio Vesponi, che, a nome della
redazione dell’Etruria, pubblica-
mente ringrazio.

Non mi addentro in giudizi
critici, ché i lettori sapranno da
soli apprezzare adeguatamente
l’o pera del nostro poeta. Faccio
debitamente precedere un sua
breve biografia. 

Pri mo Tanganelli nasce a Ca -

sti glioni il 30 Maggio 1905 da fa -
mi glia povera e religiosissima. Stu -
dia presso il Convento dei Cap -
puccini di Poppi. Si sposa e di ven -
ta padre di sei figli. Presta il suo
aiuto disinteressato ai contadini
nei lavori della campagna. La ma -
dre, che muore per carcinoma a
50 anni, è al servizio del Prefetto
di Arezzo, che le sistema il figlio
pres so il Comune, con contratto
annuale.

Nel 1973 partecipa alla “Cor -
ri da” conquistando il 2° premio.
Partecipa a Firenze, per la Festa
del Grillo alla trasmissione “Il
Gril lo Canterino”.

Oltre a molte poesie di caratte-
re per lo più occasionale scrive il
Dramma "Santa Margherita".

Scrive articoli su varie riviste,
soprattutto allo scopo di pubbli-
cizzare il paese di Castiglion Fio -
rentino, dove muore il 22 Maggio
1976, giorno della festa di S. Mar -
gherita.

Concludo dicendo che ho cer -
cato di mantenere il più possibile la
stesura originaria dei testi, limitan-
do al massimo il mio intervento.

Rolando Bietolini

mi e la nicchia con l’immagine
del la Madonna, potrebbe conser-
vare il ricordo dell’antica Chiesa,
mentre il pozzo della comunità
era ed è quello esistente tuttora,
all’ingresso della villa Montagnoni.

A rivelarne la esatta posizione
è intervenuto il prof. Fernando
San tucci, un ex insegnate di ma -
terie tecniche all’Istituo Vegni di
Capezzine, che si definisce un ap -
passionato di storia locale ed è un
ricercatore di documenti e notizie,
esperto anche nella lettura di do -
cumenti antichi. Consultando do -
cumenti all’archivio diocesano di
Cortona ha scoperto, in atti civili
del 1500, un disegno “Cabreo” di
anonimo, relativo proprio alla
Chie sa di S. Lucia. 

Il “Cabreo” è una parola an ti -
ca che indica una mappa od un
elenco di beni im mobili od altri
diritti ed era com missionato da
Enti Ecclesiastici o famiglie no bi -
liari. Veniva redatto da agrimenso-
ri o architetti e, dal settecento,
anche da geometri.  Le misurazio-
ni erano espresse con le antiche
unità di misura dell’epoca.

Il Cabreo, è intitolato “Pianta
del lattarino dei R. P. Domenicani
po sto in Villa di Bacialla in voc. S.
Lu cia sotto i suoi confini.” È for -
mato da una par te descrittiva per i
cinque ap pez zamenti di terreno
coltivato a viti e ad olivi e per un
pezzo so divo, con le misurazioni
espresse con le unità dell’epoca,
canne e piedi.  

La mappa, realizzata a diversi
colori, riporta in modo ben defini-
to tutte le indicazioni. I punti car -
di nali, i confini di ogni appezza-
mento con il nome del confinante,
la strada maestra (attuale S.R.71),
la terra sodiva, la strada che con -
duce al pozzo, il pozzo con le sue
a diacenze, la chiesa con le sue a -
diacenze e la scaletta di accesso
dalla strada secondaria. A tre co -
lori vi è anche la “scala Geo me -
trica di Canne 30 e piedi 10”.

Crediamo di poter definire
que sto documento di notevole in -
te resse, per come si presenta e
per i contenuto. 

Ringraziamo per tanto, viva -
men te, il prof. Santucci che ce lo
ha gentilmente fornito corredato
delle relative spiegazioni e pensia-
mo di far cosa gradita anche a
don Dario, per aver aggiunto un
altro tassello al grande  lavoro da
lui svolto realizzando il suo libro
“In contro al passato”, tra valli,
campanili e torri, dalle sponde del
Trasimeno alle pendici dell’etru-
sca Cortona.

Luigi Carrai

precisamente 17,9 milioni di euro
di interventi. “La Regione Toscana
ha messo la sicurezza stradale tra
le sue priorità - ha detto Ceccobao
- e continua ad investire su questo
tema, trovando ogni anno delle ri -
sorse per finanziare i migliori pro -
getti presentati da Comuni e Pro -
vince. Con i sei milioni del ban  do
2012 saranno realizzate opere
importanti per migliorare la vita
quotidiana dei cittadini: mar cia -
pie di, attraversamenti pe do nali,
pun ti luce, isole spartitraffico, a -
sfalto drenante, nuova segnaletica.
Si tratta di interventi facilmente
can tierabili che miglioreranno la
sicurezza e la vivibilità dei centri
urbani. Inoltre si attiveranno can -

tieri fornendo così lavoro al
settore edile, da tempo in crisi”.

“Con questi interventi - ha ag -
giunto l’assessore - arriviamo a
270 opere sulla sicurezza stradale
finanziate dalla Regione dal 2004
ad oggi, per un totale di 40 milioni
di euro di fondi regionali su 113
milioni di investimenti complessivi
attivati. Grazie a questo bando ed
alla qualità dei progetti presentati
dagli amministratori toscani, sia -
mo riusciti a finanziare ben 52 o -
pe re fondamentali per i territori.”

“Intendiamo precedere - ha
concluso Ceccobao - nel 2013 sa -
rà attivato un nuovo bando, con il
quale la Regione Toscana intende
mettere a disposizione degli enti
lo cali un cofinanziamento di 4 mi -
lio ni di euro. 

Prevediamo che con queste ri -
sorse possano essere attivati altri
10 milioni di interventi sul territo-
rio”. 

Foto Ramacciotti

Trovato un cabreo che rivela l’ubicazione

un “nuovo” poeta dialettale castiglionese

I migliori articoli da
200 mila euro dalla Regione per Terontola, Sodo e Camucia. 

Finanziate in Toscana 52 opere per migliorare la sicureazza stradale
Da letruria.it del 20 dicembre 2012 di Laura Lucente

Sul web l’ultimo libro di Alessandro Castellani
Lo scrittore ha appena sfornato “7 giorni dalla neve al sole”
Da letruria.it del  15 dicembre 2012 di Simona Buracci

L’Oratorio di Santa Lucia al Passaggio di Riccio 
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IL FILATELICo 
a cura di MARIO GAZZINI

ATTuALITà

L'anno 2012 volge alla sua fisio-
logica fme; ben dodici mesi sono
scorsi in mezzo ad alternate vicende,
coinvolgendo tutte le sfaccettature
del nostro pianeta. 

La vita politica, le varie vicende
umane, si sono susseguite nel mu -
tare delle stagioni; cionondimeno in
mezzo alle giuste lamentele dell'uo-
mo, si sono alternati eventi, non tutti
simpatici, ma del resto è questa la
vita degli abitanti di questo pianeta,
an che se giungono notizie non con -
trollabili di altre avventure in altre
real tà, comunque non tangibili al -
meno da noi semplici uomini: i pa -
radisi terrestri sono un'utopia. 

Questa volta c'era l'evento del l'A -
pocalisse annunciata dai Maya, gran -
de popolo, ma sicuramente calcola-
tori bravissimi cultori delle loro pro -
fezie, ma non attuabili a tutti, soprat-
tutto a quei popoli dove la realtà di
tutti i giorni ha spintonato il cervello
umano a discutere con dati di fatto
ultra sensibili e non legati a passioni
o magie indecifrabili ed incompren-
sibili spesso dal comune mortale. 

Le realtà sono altre: una precisa
risposta è stata data in merito a tutto
questo da una scienziata che concre-
tamente ha riferito sull'attività dei
satelliti che ci condizionano in ogni
istante da milioni di anni, cercando
di farci conoscere tutto lo scibile,
spie gando con semplicità la vitalità
del mondo stellare che ci circonda,
basata sull'ossigeno, sulla temperatu-
ra, sulle proprietà di vita che può
soltanto dare il sole all'universo ed a
noi semplici componenti della terra.
E così tutte le cose della terra sono
legate e dipendenti dal mondo che ci
sovrasta, immenso, silenzioso, legato
all'alternarsi delle stagioni, del caldo
e del freddo, della luce e del buio,
ma tutto regolato da sistemi com -

Il Centro di Aggregazione So -
cia le di Camucia, sulla scia
della recente pubblicazione
del volume sul nostro paese,
ha pubblicato uno storico

calendario per il nuovo anno, che
se riporterà consensi sarà ripetuto
negli anni futuri.

La pubblicazione è arricchita da
foto d’epoca alcune riprese dal
libro su “Camucia Testi e Im ma gi -

ni “, ma molte sono inedite offer-
teci dalla generosa collaborazione
di alcuni cittadini: dal prof. Duilio
Pe ruzzi, dalla prof.ssa Patrizia A -

gnel li, dalla maestra Berti Giuliana
e dal rag, Antonio Ricciai.

A tutti i nostri sentiti ringrazia-

menti per la loro disponibilità ad
arricchire il nostro paese di una
pubblicazione che rimarrà molto
a lungo nelle case di tanti ca mu -
ciesi e non solo. La pubblicazione
ha avuto il sostegno della Banca
Valdichiana,  Onoranze Funebri
IFA, Impianti Elettrici di Picchi,
Opel di Rino e Paolo Tiezzi,
Agenzia Turistica Co los seum Tour
e dell’Ottica di Mau ro Ferri.

Ovviamente i ringraziamenti
sono estesi a tutti questi sponsor
che hanno voluto legare le proprie
at tività alla pubblicazione , ma an -
che per dare solidarietà al nostro
Centro Sociale.

Al socio Luigi Rossi un caloro-
so ed affettuoso pensiero per la
cor tese attenzione che sempre
rivolge verso ogni nostra attività.

Copie del calendario si pos -
sono trovare presso l’edicola del -
l’amico Ghezzi o direttamente
pres so il Centro Sociale.

Infine un ulteriore appello,
appunto nel quadro della prose-
cuzione di questa iniziativa anche
per gli anni futuri, è quello di
riscoprire nelle nostre abitazioni
cartoline o vecchie foto che pos -
sono contribuire a valorizzare a -
spetti del nostro paese ormai città.

Ivan Landi

plessi dove le previsioni umane han -
no solo il valore di barzelletta. 

Ed in questo zibaldone comples-
so anche la filatelia dice la sua; uo -
mini semplici con la loro abnegazio-
ne, i loro studi, la loro vita integerri-
ma, sono riusciti a far ragionare il
ter restre, dimostrando con studi pre -
stigiosissimi che la vita di tutti i giorni
è regolata da punti precisi di riferi-
mento, che sono i cardini di tutto il
sistema. 

La filatelia nel 1955 per G.B.
Grasso, nel 1994 per Camillo Golgi e
nel 2007 per la Scuola Medica Sa -
lernitana, ha emesso dei francobolli
per ricordare al futuro passi enormi
che permettono oggi all'uomo di
svincolarsi da sistemi antichi più che
mai legati alle tradizioni di magia,
toccando realtà di cui ancora noi ne
godiamo i benefici! 

Il 21 dicembre 2012 è trascorso
in denne da eventi apocalittici: si sa
che le alternanze di ecosistemi por -
tano da una parte terremoti e distru-
zioni e dall'altra sole splendente in
paesi in cui la bellezza delle immagi-
ni ammalia l'uomo, immergendolo
in ambienti idilliaci di benessere e
tranquillità.  

Godiamoci quel che il mondo
passa; dovevamo essere scomparsi,
ed invece siamo qui a parlarci e
scambiarci i migliori auguri di be -
nes sere, pace, tranquillità e salute! 

Buon 2013. 

Come da tradizione negli
ultimi mesi dell’anno la
fondazione Arezzo Wave
Italia apre il bando per
band emergenti  “Arezzo

Wa ve Band”. 
Iscrizioni gratuite fino al 15

gen naio per partecipare al più
grande contest italiano che indivi-
dua ogni anno le migliori promes-
se musicali del nostro Paese.

I nomi che hanno vinto il con -
test negli ultimi anni sono gli “Ho -
ne ybird & the birdies”, che rap -
presenteranno l’Italia al prossimo
Eu rosonic; “Heike has the gig -
gles”, “C+c=maxigross”, “Ama -
ri”, “Appaloosa”, “Ministri”, “Il
Pan del Diavolo”, “Waines”, “Krik -
ka Reggae”, e tanti altri che negli
an ni sono diventati icone dell’in-
die italiano: “Negrita”, “Af ter -
hours”, “Mau Mau”, “Quin to ri -
go”, “Almamegretta”, “Ritmo Tri -
bale”, “Marlene Kuntz”, “Agrican -
tus”, “Scisma”, “Reggae National
Tickets”.

Per partecipare basta collegar-
si a www.arezzowave.com nella se -
zione concorsi e seguire l’iscrizio-
ne guidata: tra i materiali richiesti
due brani originali (no cover),
biografia, foto e scheda tecnica. Ci
si può iscrivere online o conse-
gnare il materiale agli oltre 200
punti in tutta Italia (tutte le info sul
sito).

Il concorso anche quest’anno
è sostenuto dai media partner Re -
pubblica XL, Zero, Popolare Net -
work, Chitarre e Drumset mag e
dal partner tecnico UFIP che mette
a disposizione in premio una serie
di piatti per batteria oltre al pre -
mio più ambito ovvero quello di
po ter suonare nei palchi di Arezzo
Wave e negli eventi organizzati dal -
la Fondazione in Italia e all’estero.

Ogni regione ha due referenti
regionali che sono a disposizione
per dubbi e domande delle band
(contatti qui:
http://www.arezzowave.com/netwo
rk/staff). 

Meritava una ben più
ampia platea la pre -
sentazione del proget-
to di un campo da
golf a 18 buche che si

svi lupperà nelle colline di Man -
zano e si estenderà per 57 ettari
su di un’area articolata per i ser vi -
zi e le strutture turistiche necessa-
rie alla disponibilità degli atleti e
degli sportivi. C’è una previsione
di circa 40.000 visitatori ogni an -
no.

E’ in somma una realizzazio-
ne di gran de impegno con una
spesa di circa 50 milioni di euro
ma an che un consistente ritorno
economico spor tivo e occupazio-
nale per ché durante il corso dei
lavori pri ma e dell’uso poi non ci
sa ranno mica degli automi a fare
la calcina o delle fate a imbandire
le tavole o a rifare le camere non -
ché mantenere il tappeto verde. 

Ben si sa che a Cortona ci so -
no immancabilmente denigratori
pronti a rivoltarsi di fronte a pro -
poste incomprensibili ai loro punti

Mercoledì 19 dicembre 2012 alle ore 12, alla presenza del notaio
dott.ssa Emilia Puliatti, si è svolta l’estrazione dei premi della
sottoscrizione organizzata dall’associazione “Amici di Vada”. Il
ricavato di tale iniziativa andrà a finanziare le prossime attività
dell’associazione stessa.

I biglietti estratti sono:
1) Serie C  n° 0658 Soggiorno per 2 persone in Salento
2) Serie D  n° 0506 TV led Samsung 22 pollici
3) Serie D n° 0337 Week-end in Costa Azzurra
4) Serie A n° 0012 Macchina caffè espresso + cialde
5) Serie A n° 0132 Cesto natalizio – prodotti SEL
6) Serie E n° 0170 Piastra per capelli “Bellissima” Imetec
7) Serie F n° 0951 Cena di pesce al ristorante “Cantanapoli”
8) Serie A n° 0216 Cornice digitale
9) Serie D n° 0637 Seduta estetica presso “Estetica Lei”

10) Serie F n° 0654 Bilancia digitale pesapersone
Gli Amici di Vada si congratulano con i fortunati vincitori e colgono

l’occasione per augurare ai sostenitori, agli sponsor e a tutti i cittadini un
bello e felice anno nuovo.

di vista culturali e o pseudo am -
bientalisti. Sarà bene stare in
guar dia! Si sappia comunque che
questa operazione non costerà
nulla ai cittadini cortonesi. Sarà
bensì una chicca in più che met -
terà in risalto il nostro territorio
nei circuiti internazionali spor tivi e
turistici!

In prima pagina troverete tut -
te le informazioni riguardo alla
rea lizzazione del complesso e del -
l’arricchimento ambientale che ne
scaturirà. Per quanto attiene alla
nostra favorevole posizione dob -
biamo dire che il nostro entusia-
smo era già scat tato durante un
viaggio ad Atlanta in Georgia ospiti
di un socio dell’“Ansley Park” che
com prendeva anche il campo da
golf. Bene il capo famiglia sapeva
circa due anni prima che una
società americana stava prpoget-
tando la realizzazione di una strut-
tura similare nel comune di Cor -
tona, laggiù nelle “colline degli
oli vi” vicino a Farneta e Manzano!

Gino Schippa

Due nomi, due concor-
renti della stessa me da -
g lia, Gaetano Poccetti e
Gerardo Ruggiero e un
solo comun denomina-

tore, il Primo Corso Base di Fo -
to  gra fia. Venerdì 14 Dicembre si
è concluso questo ciclo di 10 le -
zioni ricche e coinvolgenti dove,
oltre che alla pratica, è stata messa
in luce una sorgente di informa-
zioni personali a nome dell’espe-
rienza professionale trentennale
dei due fotografi. 

Un progetto patrocinato dal
CNA (Confederazione Nazionale
Artigianato) e dal Confartigianato
di Arezzo. Durante le lezioni sono
stati tanti gli argomenti affrontati,
ma in particolare tre sono i pilastri
sui quali il corso si è sviluppato:
elementi base di controllo dell’im-
magine, composizione e fotoritoc-
co. E se la teoria è importante, la
pra tica lo è ancora di più. Due u -
scite domenicali e i frutti si sono
iniziati a vedere già a metà corso.
Un viaggio tra slides, diapositive,
audiovisivi e una gran voglia di
apprendere quel qualcosa in più
che va oltre il classico manuale.
Dalle macchine usa e getta, a

quelle con il rullino fino alle foto -
camere digitali. Un grande excur-
sus tra pellicole in bianco e nero,
suggestive e nostalgiche fino a
quelle vivaci nel colore e nell’ani-
mo di chi rappresenta e di chi
viene rappresentato nel digitale.
Chi di noi non ha mai sentito l’esi-
genza di immortalare un mo men -
to della propria pellicola, un mo -
nu mento in gita, una foto di fami -
glia a Natale o l’illusione di fer ma -
re il tempo sul viso di un bam -
bino? Se riflettiamo bene, ci accor-
geremo di come la fotografia non
sia mera rappresentazione della
realtà, ma è il nostro occhio pun -
tato sul mondo, la messa a fuoco
tra quello che realmente è e
quello che in esso noi vediamo.
Un semplice e personale scatto sul
continuo divenire e scorrere del
nostro tempo. 

“Osservare lì dove gli altri
sanno solo vedere”. Intorno a
que ste parole Henri Cartier Bres -
son, considerato pioniere del foto -
giornalismo, ha costruito la sua
intera carriera e allo stesso modo,
queste parole, hanno accompa-
gnato allievi e professionisti per
tutta la durata del corso. Dalla
pro fessionalità di Poccetti e Rug -
giero, una sorta di credo è arrivata
a colpire cuore, testa e obiettivo di
ogni singolo partecipante. L’es -
senziale è quello che conta. E’
quello che a un primo impatto
col pisce e conquista. E’ ciò che
ar ri va al cuore delle persone. E’
quello per cui ne rimangono ine -
briate. E adesso che le fotocamere
del corso si spengono, la reflex di
ogni allievo verrà impostata sulla
modalità provare, provare e
provare. E come affermava Henri
Cartier Bresson, “le prime 10.000
fotografie sono le peggiori”.

Martina Maringola

Torna il concorso di Arezzo Wave!

Calendario sociale

Quant’è piccolo il mondo!

Estratti i premi della sottoscrizione

Cortona PhotoAcademy 

Amici di Vada

2007 - Scuola Medica Saleritana
euro 0,60

Iscrizione gratuita fino al 15 gennaio 2013

Saranno i referenti regionali di
A rezzo Wave Network che cu re -
ranno in ogni regione la selezione
dei materiali arrivati in studio
tramite ascolto e poi dal vivo in
circa 100 date che complessiva-
mente avverranno nel territorio

na zionale entro aprile 2013, le
finali poi decreteranno le migliori
formazioni d’Italia. 
Tutte le info su: 
www.arezzowave.com -
network@arezzowave.com

Stefano Bistarelli

Il progetto di Manzano porterà un altro gemellaggio
tra Cortona e Atlanta della Georgia?
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Sono sicuro che queste
poche righe faranno, se
non ridere, forse sorridere
qualche scettico dal cuore
insensibile e indurito dal -

l’indifferenza, ma il dolore per la
perdita del cagnolino, con il quale
due cortonesi hanno vissuto per
oltre dodici anni, è pari soltanto
all’amore che il piccolo Bibi ha
donato ogni giorno ad Ademaro e
Maria Luisa. Bibi era un intelligen-
tissimo e tenero meticcio che in
poco tempo aveva conquistato il
cuore dei suoi conviventi (non ho
usato deliberatamente la parola
“padroni” o “proprietari” perché
tali non si sono mai sentiti nei

confronti di Bibi). Lo avevano
accolto in casa che aveva appena
due mesi di vita e Ademaro, vista
la piccola taglia, lo ha sempre
portato in tasca o in braccio
dovunque, dal teatro al cinema,
dallo stadio alle vacanze, fino ai
concorsi mascherati carnevale-
schi, con vestiti confezionati dalla

“DALLA PARTE DEL CITTADINO”
risponde l’Avvocato

Dalla parte del cittadino
il parere dell’Arch. Stefano Bistarelli

stessa Maria Luisa, ottenendo
simpatia e apprezzamenti da tutti;
in pratica non si separavano mai,
uno di casa insomma. Ripeto, per
chi non ha avuto convivenze così
strette con un animale domestico
non può comprendere di cosa sto
parlando e ritengo che non ci sia
nessuna vergogna ad amare un
essere vivente come un cane o un
gatto. Ne so qualcosa anch’io,
perché l’anno scorso ho perso il
mio caro gattone che aveva quasi
raggiunto i venti anni; è stato un
compagno di viaggio, ha attraver-
sato con me quasi tutte le tappe
più importanti della mia vita, dal
matrimonio alla nascita della fi -
glia, donandomi sempre un affetto
immenso, incondizionato e quan -
do è morto ho sofferto e pianto
senza vergogna. 

Così anche Ade maro e Maria
Luisa stanno sof frendo e soffriran-
no ancora per la perdita del caro
Bibi e mi hanno chiesto con garbo
di poter scrivere queste poche
parole per ricordarlo, pregando-
mi di pubblicare anche una sua
fotografia. Spero che un altro
“compagno” possa presto entrare
nella loro casa, non per prendere
il posto di Bibi, ma per entrare di
nuovo nei loro cuori, perché sono
sicuro che c’è ancora posto per
tanto affetto!       

M. P.

Massimo Dell'Utri a
Cor tona, il senatore è
stato in visita alla
citta dina etrusca ac -
com pagnato dalla

pre sidente del circolo del Buon
governo di Arezzo, Daniela Man -
ganelli. Nonostante il tempo incle-
mente la città continua a richiama-
re ugualmente anche personaggi
noti, è il caso appunto di Dell'Utri
che abbiamo incontrato casul-
mente nel centro storico e ricono-
sciutolo lo abbiamo avvicinato per
sapere il motivo della sua presen-
za in terra etrusca e se questa era
la sua prima volta - " Non è la mia
prima volta che vengo in visita in
questa spolendida città, già ci
sono stato qualche anno fa e co -
munque la conosco per altre ra -
gioni legate in particolare all'arte,
basta prendere Berrettini per
ricollegarsi a questa località, io
amo molto questo pittore e pro -
prio questa mattina mi sono fatto
portare a vedere da vicino la pala
che si trova nella chiesa di S.
Filippo, e poi comunque il nome

di questa città è legato ad altri no -
mi illustri della storia dell'arte
come: Signorelli, il Beato Angeli -
co, Severini e poi si potrebbe
continuare andando magari anche
in altri spaccati, e quindi come
non conoscerla."

E' qua solo per fare una pas -
seggiata ristoratrice allora?

"Si è proprio così sono venuto
a trovare la signora Manganelli ad
Arezzo  che una delle mie migliori
collaboratrici se non l'unica e alla
quale mi lega una profonda stima
e amicizia e poi insieme a lei ab -
biamo deciso di venire a visitare
questa perla della Toscana. Volevo
in particolare visitare il museo e
vedere le ultime novità presenti in
archeologia e devo dire che sono
rimasto strabiliato. Sta diventando
sempre più bello e interessante."

Senatore secondo lei come
potremmo risolvere un problema
che ultimamente sta interessando
il nostro territorio, ovvero i furti di
varia natura?

"Non è una questione sempli-
ce da trattare e neanche da im -
putare alle forze dell'ordine bensì
al comparto giustizia che oggi
come oggi è in una situazione peg -
giore di come si sta trovando la
sanità. Per eliminare episodi di cui
lei mi ha fatto menzione bisogna
riformare completamente il set to -
re giustizia perchè diventi tale ve -
ramente."

E il dopo Monti?
"Ci sono le elezioni e poi no com -
ment!!"  

Lilly Magi

Gentile Avvocato, cosa cam -
bia in concreto tra figli naturali
e legittimi con la legge approva-
ta il 27.11.2012? Grazie 

(Lettera firmata)   

La legge del 27.11.2012 ha
eliminato ogni forma di discrimi-
nazione tra figli nati all’interno del
matrimonio e quelli nati al di fuori
di esso. 

In primo luogo, il figlio nato
fuori dal matrimonio può essere
riconosciuto (nei modi previsti
dall'articolo 254) dalla madre e
dal padre anche se già uniti in
matrimonio con un'altra persona
all'epoca del concepimento ed il
consenso non può essere rifiutato

se risponde all'interesse del figlio
che avrà legami di parentela non
solo con i genitori ma anche con
le famiglie di questi e, pertanto,
avrà diritto, al pari dei figli legitti-
mi, dei rapporti con nonni, zii,
cugini ecc. 

Ed ancora, il figlio nato da
per sone, tra le quali esiste un vin -
colo di parentela in linea retta
all'infinito o in linea collaterale nel
secondo grado, ovvero un vincolo
di affinità in linea retta, può essere
riconosciuto previa autorizzazione
del giudice avuto riguardo all'inte-
resse del figlio e alla necessità di
evitare allo stesso qualsiasi pregiu-
dizio. 

Il riconoscimento di una
persona minore di età è autorizza-
to dal tribunale dei minorenni.

Tutti i figli hanno così lo stesso
status giuridico per cui avranno
diritto ad essere mantenuti, edu -
cati, istruiti e assistiti moralmente
dai genitori, nel rispetto delle ca -
pacità, delle inclinazioni naturali e
delle aspirazioni, crescendo in fa -
 miglia e mantenendo rapporti si -
gnificativi con i parenti. 

Naturale corollario di ciò e
che la paternità potrà giudizial-
mente essere accertata con ogni
mezzo idoneo nell’interesse del
minore andando anche oltre le
presunzioni giudiziali che legava-
no matrimonio e concepimento. 

Nessuna differenza, pertanto,
esiste più né sul piano morale che
materiale tra i figli nati in costanza
di matrimonio e quelli nati al di
fuori di questo.

Avv. Monia Tarquini 
monia.tarquini@alice.it 

Filiazione naturale: la legge
equipara figli naturali e legittimi

Il 31 Dicembre 2012 scade la
possibilità per i datori di lavoro
che occupano fino a 10 lavoratori
di autocertificare l'effettuazione
della valutazione dei rischi (art. 29
comma 5 D.Lgs 81/2008).

Pertanto dal 1° Gennaio 2013
tutte le aziende dovranno redigere
il Documento di Valutazione dei
Rischi (DVR).

A questo punto ci si potrebbe
chiedere: "cosa accade in caso di
violazione?".

Ecco la risposta: 
• per omessa redazione del
DVR: arresto da 3 a 6 mesi o
ammenda da Euro 2.500 a Euro
6.400.
La pena è aumentata a 4/8 mesi
nelle aziende a rischio di incidente
rilevante e con l`esposizione a
rischi biologici, cancerogeni/ mu -

ta geni, atmosfere esplosive;
• per incompleta redazione del
DVR con omessa indicazione delle
misure ritenute opportune al fine
di garantire il miglioramento nel
tempo dei livelli di sicurezza, mi -
sure di prevenzione e protezione,
DPS, procedure sulle misure da a -
dottare e distribuzione dei compiti
e delle responsabilità: ammenda
da Euro 2.000 a Euro 4.000;
• per incompleta redazione del
DVR con omessa indicazione sulla
relazione della valutazione di tutti i
rischi, l’individuazione delle man -
sioni che espongono i lavoratori a
rischi specifici o richiedono rico -
nosciuta capacità professionale,
specifica esperienza ed adeguata
formazione: ammenda da Euro
1.000 a Euro 2.000

bistarelli@yahoo.it

Documento di valutazione dei rischi, obbligatorio dal 1° gennaio

In restauro l’antico orologio a pesi dell’officina Galileo

L’orologio a pesi realizzato
dalla Officina Galileo
(fon data dall’ing. Angelo
Vegni nel 1860), unico
esemplare al mondo,

collocato nel belvedere del Con -
vitto nel 1900,  verrà restaurato e
presentato al pubblico in occasio-
ne del prossimo Raduno Generale
degli  ex allievi e soci fissato per
SABATO 15 GIUGNO 2013. 

Tutto questo grazie ad un gesto

filantropico di un nostro fedelissi-
mo associato, il cui nome lo ri -
veleremo in occasione della
cerimonia di scopertura dell’oro-
logio restaurato. 

L’orologio verrà riportato nel
suo antico splendore Ditta specia-
lizzata del sig. ERMINI Simone di
Tavernuzze (FI).

Alla provincia di Arezzo è stato
chiesto  di progettare e seguire  i
lavori necessari per la collocazio-
ne del prezioso orologio sul belve-
dere del Convitto,  prevedendo un
itinerario agevole per i visitatori

che vorranno osservarlo nella sua
collocazione originaria. 

Gli esperti del settore ci hanno
detto che numerosi saranno gli
appassionati che, una volta infor-
mati dell’esistenza di questo unico
e prezioso orologio, verranno ad
ammirarlo e studiarlo. 

Le spese per le  opere mu -
rarie, attualmente inquantificabili,
si prevedono molto onerose.

Lo stesso benefattore che ci ha

finanziato la riparazione ha chie -
sto di conoscere il preventivo di
spesa, manifestando l’idea di un
suo contributo anche per questa
operazione. 

Chiediamo tuttavia agli ex all -
ievi, ai soci e a tutti gli amici del
Vegni che volessero dare un con -
tributo economico per questa  ed
al tre operazioni di recupero di
beni storici della Scuola di inviarlo
sul c/c numero 12390522 intesta-
to a ITAG Angelo Vegni - CAUSALE:
Contributo Recupero Beni Storici.

Scipione

“Le donne l’arte”

Volersi bene per dodici anni Il senatore Dell’utri a Cortona

Le pittrici Lilly Magi e Jole
Crivelli e la mosaicista
Ma zia Dottarelli sono sta -
te le protagoniste di “Le
donne e l’arte”, mostra

d’arte allo Spazio Bonci in vicolo
Brandini a Montevarchi, dal 15 al
24 dicembre 2012.

L’evento è stato organizzato dal -
l'Associazione "Via dei Musei" in
collaborazione con BPW e Fi da pa
(Federazione Italiana Donne Ar ti
Professioni e Affari) Sez. Val dar no,

un'associazione che si pre figge lo
scopo di promuovere, coor dinare e
sostenere le iniziative delle donne
che operano nel cam po delle Arti,
delle Professioni e degli Affari,
autonomamente o in sieme con altri
Enti, Associazioni e altri soggetti.
Tre modi di raccontare e d’inventa-
re il mondo: tre sti li personalissimi,
profondamente femminili, forza e
delicatezza che si fronteggiano e si
mescolano: tre donne cortonesi
capaci con le lo ro opere di rappre-
sentare la forza e la sensibilità del
nostro territorio. Pittura e mosaico,
generi di ver si che si confrontano, si
ac com pagnano, creano un ‘idea di
mondo  complicata e profonda.
Linee, figure, colori che si abbrac-
ciano con stupore e ansia di co -
municare. La mostra ha accompa-
gnato i visitatori fino al Natale co me
stella cometa: l’arte dà luce alla
verosimiglianza, ci racconta in altro
modo, ci aspetta paziente per
donarsi in modo totale,tra linee e
fi gure che si architettano insieme
in un gesto smodato d’amore.

Albano Ricci

Tre cortonesi in mostra a Montevarchi
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CoPPE - TRoFEI - TARGHE  - MEDAGLIE
ARTICoLI PRoMoZIoNALI

TARGHE PER ESTERNI ED INTERNI
IN oTToNE E PLEXIGLASS

PuLSANTIERE IN oTToNE Su MISuRA

Via Manzoni, 16/i-d-e-f
Tel. e Fax 0575.604812

52042 CAMuCIA (Arezzo)

Al servizio del successo

Socio sostenitore “Amici di Francesca”

di Barneschi & Alunno Paradisi

di Angori e Barboni
Vendita e assistenza tecnica

Riscaldamento e Condizionamento
P.zza Sergardi, 3 - Camucia 

Tel. 0575/63.12.63
Socio sostenitore “Amici di Francesca”

La crisi economico-finan-
ziaria ci obbligherà a ri -
ve dere molti dei nostri
comportamenti perché
non sarà possibile fare

tutto ciò che facevamo in passato.
In altre parole saremo obbligati a
fare delle scelte tenendo presente
delle priorità. Lo stesso problema
si pone anche per la sanità e per -
ciò può essere interessante cer ca -
re, per quanto è possibile, di fare
delle previsioni su quanto potrà
accadere nel prossimo futuro. Il
Servizio Sanitario Nazionale (SSN)
è un grande bene per tutti, poveri
e ricchi, perché assicura una qua -
lità di cura che non sempre è re -
peribile nelle istituzioni private.
Per ciò mantenerlo è una delle
prio rità assolute. Ma si potrà
mantenere nella situazione attuale?
Probabilmente no. Occorrerà in -
tro durre una serie di importanti
cambiamenti. Il primo cambia-
mento è introdurre il concetto di
efficienza. Si devono dare cioè so -
lo i trattamenti che producono sa -
lu te secondo la metodologia del -
l’e videnza. Non vi sono le risorse
per pagare tutto e perciò si de vo -
no sfoltire i cosiddetti “livelli es -
senziali di assistenza” (LEA) per -
ché in molti casi possono essere
essenziali per altri interessi ma
non per la salute. Si rimborsano
ad esempio le cure termali ed in
al cune Regioni perfino le cure
omeo patiche. Dove sono le evi -
denze della loro efficacia? Ma ciò
vale anche per tanti farmaci che
sono inutili o che sono superati da
altri prodotti. Un secondo cambia-
mento deve avvenire a livello dia -
gnostico. Il SSN ha troppe grandi
apparecchiature che vengono uti -
liz zate troppo poco o in modo as -
so lutamente inappropriato. Si do -
vrà stabilire quante PET, quante
Ri sonanze Nucleari Magnetiche,
quante cardiochirurgie, quante
neu rochirurgie e così via per mi -

lione di abitanti. E’ ovvio che tutti
vor  rebbero avere questi servizi
vicini alla propria casa, ma ciò
oggi non è più possibile perché
mancano le risorse. Meglio quindi
dover fare qualche chilometro in
più, ma essere sicuri di trovare un
servizio efficiente. Si può obiettare
che queste grandi apparecchiature
sono spesso frutto di donazioni
che è difficile rifiutare. E’ vero, ma
la donazione di una apparecchia-
tura per quanto apprezzabile per -
ché frutto di generosità, è tuttavia
piccola cosa rispetto alle impor-
tanti risorse economiche necessa-
rie per far funzionare queste ap -
parecchiature. Un terzo cambia-
mento necessario è una maggiore
attenzione agli aspetti economici
attivando procedure sistematiche
per stabilire il miglior rapporto
costo-efficienza. A parità di risulta-
ti si dovrà scegliere ciò che costa
di meno e ciò determinerà una
notevole attenzione a come e dove
allocare le risorse disponibili. In
altre parole si dovranno mettere
più risorse dove i risultati saranno
più tangibili. Ciò non potrà essere
fatto solo dagli economisti, ma dai
gruppi competenti dove si associ-
no medici e ricercatori, program-
matori e politici con una forte par -
tecipazione degli ammalati. Per
questo bisogna puntare verso una
nuova cultura che non può essere
sviluppata da scuole di medicina
dove gli insegnamenti sono vecchi
e non tengono conto dei nuovi
orientamenti. Si dovrà perciò fare
in modo che le scuole di medicina
preparino non solo i medici ma
anche i dirigenti sanitari inclusi
medici ad indirizzo manageriale.
E’ ora che le facoltà di medicina
passino sotto la giurisdizione del
Servizio Sanitario Nazionale.

Un ultimo importantissimo
cam biamento riguarda i cittadini
che non hanno solo il diritto di ot -
tenere salute quando sono am ma -
lati, ma devono saper mantenere
la loro salute attraverso buone
abitudini di vita. Questo cambia-
mento culturale può da solo cam -
biare il volume di attività del SSN e
quindi aiutare a mantenerlo effi -
ciente. Se saremo capaci di attuare
questi cambiamenti la crisi econo-
mica avrà determinato anche
qual che risultato positivo.

Silvio Garattini

AMICI DI FRANCESCA

In Europa almeno 15 milioni di persone sono affette da scompenso cardia-
co. Lo scompenso cardiaco è una condizione in cui il cuore non è in grado
di pompare una quantità di sangue sufficiente alle esigenze dell’organismo.
Tale deficit del cuore può essere dovuto a due meccanismi diversi che
possono coesistere  o essere presenti singolarmente: 1)  una ridotta capa -

cità del muscolo cardiaco di contrarsi e  spingere il sangue nelle arterie
(scompenso cardiaco sistolico)  2) una ridotta capacità della cavità cardiaca di
acco gliere il sangue proveniente dalle vene a causa di un’aumentata rigidità
(scompenso cardiaco diastolico). A cinque anni dalla diagnosi i pazienti con
scompenso cardiaco che sopravvivono sono il 40%. Con una mortalità annuale
del 22%, la prognosi dello scompenso cardiaco diastolico è infausta almeno
quanto quella dello scompenso cardiaco sistolico. Lo scompenso cardiaco diasto-
lico ha un’origine eterogenea ma la grande maggioranza dei pazienti è esposta a
fattori di rischio metabolici: circa l’80% dei pazienti è affetto da obesità, iperten-
sione arteriosa e/o diabete. La crescente incidenza di scompenso cardiaco diasto-
lico nell’ ultimo decennio probabilmente rispecchia la concorrente epidemia di
obesità e diabete. 

I meccanismi che determinano lo sviluppo dello scompenso cardiaco diasto-
lico sono ancora non ben definiti e , a differenza dello scompenso cardiaco sisto-
lico, questo ne rende la diagnosi difficile ed il trattamento ancora  non  adeguato.
Esiste un gruppo di ricerca europeo che si sta impegnando per trovare delle
risposte in tal senso nell’ambito del progetto di ricerca the MEtabolic road to
DIAstolic heart failure (MEDIA); tale studio coinvolge 19 centri di ricerca in
Europa con 3 centri italiani:  l’Università di Perugia, l’Università di Novara e
l’Università di Brescia. L’Unità Operativa di Cardiologia dell’Ospedale Valdichiana
collabora con il centro di Perugia per la realizzazione di tale progetto. Ad oggi
comunque, l’unica arma efficace nei confronti di tale condizione è la correzione
dei fattori di rischio metabolico che ne sono alla base tramite il perseguimento di
un corretto stile di vita. M. Chioccioli C.  Zuchi

Carissimi soci e lettori,
nell’approssimarsi  del
Nuovo Anno formulo
anche a nome  del
Consiglio Direttivo e del

personale di Segreteria e di
quanti fanno parte
dell’Organizzazione “Amici di
Francesca”, vi giungano gli
Auguri più sinceri di Buon
Natale e di un sereno 2013.

Ringrazio ancora una volta
per il prezioso contributo dato
al “sostegno del malato in diffi-
coltà”, nella speranza che il
vostro impegno e quello della
nostra Organizzazione conferi-
scano nuovi impulsi e sempre
maggiore attenzione all’attività
di volontariato, diretta alle
persone affette da patologie
rare, gravi e complesse.            
Completati i lavori di allesti-
mento della nuova sede presso il
complesso monumentale del
Calcinaio di Cortona, ci stiamo
adoperando perché altre struttu-
re in loco, ancora fatiscenti,
possano essere recuperate. E’ nei
propositi  dell’Organizzazione
realizzare così uno spazio  di
accoglienza  polivalente e
funzionale sia al Santuario di
“Santa Maria delle Grazie”, che
alle iniziative socio-assistenziali
alle quali è chiamato il volonta-
riato attivo e concreto che
intendiamo testimoniare.          

E  mentre ringrazio i nostri
soci, i tanti medici, la ASL8, la
Regione Toscana, le Istituzioni,
ritengo  doveroso   sottolineare il
contributo dell’Ente Cassa di
Risparmio di Firenze, del -
l’Istituto di Ricerche “Mario Ne -
gri” di Milano e dell’Ospedale
della Valdichiana Santa Mar -
gherita”, all’interno del  quale la
ONLUS “ Amici di Francesca ha il
privilegio di svolgere la sua
attività di accoglienza.

Un fraterno abbraccio e il
mio augurio più affettuoso.

Un breve resoconto….
In questi 12 anni di attività
l’Organizzazione “Amici di
Francesca” ha affrontato
Circa 600 casi di persone

svantaggiate, affette da patolo-
gie gravi e complesse, per le
quali sono state avviati percorsi
terapeutici, rivelatisi, nella
maggior parte dei casi, risoluti-
vi.
Circa 3500 sono state inoltre le
interlocutorie pervenute e le
iniziative di assistenza, varia-
mente apprezzabili, per le quali
l’Organizzazione si è resa
disponibile. Il nostro ruolo di
portavoce del Forum delle Asso -
ciazioni Malattie Rare della
Toscana, gli stretti rapporti con
l’Istituto Mario Negri di Milano,
l’ esperienza incrementata dalla
quotidiana partecipazione alle

problematiche ospedaliere, ci
hanno indirizzato in questi ul -
timi mesi anche ad una attività
di coordinamento e promozione
di iniziative convegnistiche a
carattere scientifico.
Sono stati organizzati infatti
convegni medici che si sono
rivelati preziosi per puntualiz-
zare nuovi percorsi terapeutici e
prospettive assistenziali specie
per le persone affette da malat-
tie rare.  
Non è senza legittimo compiaci-
mento, infine, che desideriamo
qui trascrivere la lettera indiriz-
zataci dal Presidente della
Regione Toscana, certi che possa
gratificare quanti variamente
hanno collaborato con la nostra
Organiz zazione e testimoniare
l’apprezzamento delle massime
istituzioni regionali.

Luciano Pellegrini

L’Associazione “Amici di
Fran cesca” ha accolto
pres so l’ambulatorio  ope -
ran te  negli ambienti del
ex convento di “Santa Ma -

ria delle Grazie al Calcinaio”,  una
bambina affetta da gravi limitazioni
del movimento e deformità dello
scheletro.

L’Associazione ha  avviato, con
la consueta tempestività, la ricerca
dello specialista, individuato nella
persona del prof. Gabriele Poli del
Centro riabilitativo dell’Ospedale
pe diatrico di Bologna che ha rag -

giunto e visitato la bambina qui a
Cortona. La famiglia della piccola
pa ziente nel ringraziare l’Asso -
ciazione, nella persona del suo
presidente Luciano Pellegrini, ha
espresso tutta la sua soddisfazione
per l’esito della visita: “L’incontro
svoltosi presso le vostre strutture
alla chiesa di Santa Maria del
Calcinaio di Cortona   siamo sicuri
che sarà l’inizio di un rapporto che
permetterà a nostra figlia di co -
lmare il più possibile il gap che la
divi de da una vita normale e
autosufficiente”. Dal canto suo, il
prof. Poli, in una lettera, ha confer-
mato il impegno a mettere la sua
pro fessionalità al servizio della
missione intrapresa dall’Associa zio -
ne: “So che da diversi anni la sua

Associazione, “Amici di Francesca”,
è impegnata nell'accoglimento delle
richieste di sostegno di tante
persone malate e in difficoltà e che
non riescono a ottenere altrove un
ascolto completo e esauriente alle
proprie istanze e questo incontro ha
rinsaldato in me la necessità di dare
un aiuto non solo umano ma anche
tecnico alle persone che ne hanno
bisogno nell'ambito di una collabo-
razione solidale e volontaria priva di
fine di lucro”. L’Associazione si au -
gura che la preziosa collaborazione
con il prof. Poli faciliti  il percorso
terapeutico di tante persone  biso -
gnose di aiuto e di solidarietà.
Sempre presso l’ex convento del
calcinaio operazioni di solidarietà
di “randio incontri”

Nella sottostante struttura del
monastero, nello stesso tempo in
cui il Prof. Poli  visitava la piccola
paziente, è stata organizzata dal
Ban co alimentare di Radio Incontri
un pranzo e una  “Colletta” per
raccogliere risorse da destinare
all’acquisto di generi alimentari  per
le numerose famiglie  che settima-
nalmente gli si rivolgono. A questa
ini ziativa, se si è aggiunta un’altra,
voluta dal Parroco, con la stessa
finalità: la sera del 7 dicembre, in
occasione della veglia al Santuario
in preparazione della Festa della
Immacolata, don Ottorino Cosimi
ha proposto l’offerta dell’equivalen-
te del digiuno della cena per il
Banco Alimentare. Anche da questa
iniziativa sono state raccolte  €
270.00, che, unite al ricavato del
pranzo, verranno spese per l’acqui-
sto degli alimenti per i bisognosi.
Così la struttura del Calcinaio costi-
tuisce oggi, con la presenza del -
l’Associazione “Amici di Fran cesca”
e del gruppo di volontari che fa
capo a Radio Incontri,  un punto di
riferimento per progetti e iniziative
di umana solidarietà.  

Ufficio Stampa 
“Amici di Francesca”

Lo scompenso cardiaco
un nemico insidioso

Provvidenziale intervento
degli “Amici di Francesca”

I migliori articoli da

La voce del Mario NegriAl Santuario del Calcinaio

Il prof. Garattini su crisi economica e sanità pubblica
L’associazione “Amici di Francesca” e il prof. Poli 
al servizio del malato con amore e professionalità

La cardiologia dell’Ospedale “S. Margherita” della Valdichiana
impegnata nella ricerca sullo scompenso cardiaco diastolico

Soccorso sanitario internazionale

Sanità fra efficienza e promozioneun fervore di iniziative di solidarietàGli auguri dell’organizzazione “Amici di Francesca”

Un nostro giovane concittadino
B.D. da diversi anni in Francia per
motivi di lavoro, si è trovato di
fronte a gravi problemi di salute,
finendo al pronto soccorso di un
ospedale locale.

Purtroppo la diagnosi e la
gestione della malattia non sono
state  risolutive e i medici francesi
non sono riusciti a controllare il
grave quadro clinico del paziente.  

La richiesta di aiuto è pervenu-
ta alla nostra Associazione, che ha
messo in movimento la struttura
ospedaliera di Arezzo. I medici
del  l’Ospedale “San Donato, con la
professionalità  e la disponibilità
che li caratterizza,  dopo aver
verificata il quadro clinico, hanno
ritenuto di dover procedere alle
operazioni di trasferimento del
paziente presso il loro ospedale.
L’Associazione  si è resa disponibi-

le per facilitare l’iter burocratico e,
d’intesa con il pronto soccorso e il
dipartimento di Medicina Spe -
cialistica diretto egregiamente dal
Dott. Marcello Caremani, si è
proceduto al trasferimento e all’ac-
coglienza nell’ospedale aretino del
giovane paziente, che, a contatto
con la nuova realtà, si è sentito
sollevato moralmente e fisicamen-
te.  Sono già iniziati le analisi e gli
accertamenti in attesa di procedere
alla opportuna e mirata terapia.

La ONLUS “Amici di Fran ce -
sca”, non nuova a interventi che
richiedono tempestività e solleciti
interventi specialistici a favore di
casi clinici preoccupanti, ha
trovato piena collaborazione e
grande senso di responsabilità
nella ASL 8 di Arezzo con i suoi
medici del Pronto Soccorso e del
Reparto di Medicina Specialistica.



La Tenuta La Braccesca, di cui
le prime acquisizioni da parte di
Antinori risalgono al 1990, si trova
a pochi chilometri da Mon tepul -
ciano, nel quadrante sud-orientale
della Toscana, al confine con
l'Um  bria. Ha una superficie totale
di 380 ettari, divisi in due corpi:
quello principale, di 282 ettari, di
cui attualmente 175 sono a vi -
gneto, è situato tra il comune di
Mon tepulciano e quello di Corto -
na. Il secondo, di 98 ettari di cui
63 piantati a vigneto, si trova in -
vece fra tre delle sottozone più ri -
no mate per la produzione dei
grandi vini rossi di Monte pul cia -
no: Cervognano, Gracciano e San -
ta Pia.

Le persone di riferimento
Proprietà: famiglia Antinori; am -
ministratore delegato: Renzo Cota -
rella; direttore: Adriano Giuliarini

I vigneti
Nel suo insieme, la superficie a
vigneto della tenuta La Braccesca è
di 238 ettari, destinati a diventare
300 nei prossimi anni. 
Già dagli inizi degli anni '90 l'a -
zienda ha iniziato a impiantare
nuovi vigneti, la base fondamenta-
le per produrre grandi vini. Sono
stati messi a dimora vitigni classici
come il Prugnolo Gentile (varietà
locale del Sangiovese) e il Ca naio -
lo Nero, ma anche varietà non au -
toctone come il Syrah ed il Merlot,

che nella zona delle colline ai pie -
di di Cortona hanno trovato un
ter reno ideale. 
I 175 ettari di vigneti tra Mon -
tepulciano e Cortona, si trovano a
circa 280-300 metri sul livello del
mare. Qui il terreno è di medio
impasto con una buona dotazione
di argilla e limo; nella parte più
vicina a Cortona i terreni sono
invece più ciottolosi. I vigneti di
Cer vognano, Gracciano e Santa
Pia, hanno terreno di consistenza
tendenzialmente argillosa (argille
rosse) e ricca di scheletro.

I prodotti
-  "Bramasole" Cortona Syrah DOC
-  "Achelo"Cortona Syrah DOC
- "Sabazio" Vino Rosso di Mon te -
pulciano DOC
- Vino Nobile di Montepulciano
DOCG
- Vino Nobile di Montepulciano
DOCG Vigneto Santa Pia

“ARCHENO VISITE”:
Per festeggiare il suo 20°

anniversario, nel 2011, la Tenuta
La Braccesca, insieme al MAEC -
Museo dell’Accademia Etrusca e
della Città di Cortona - ha presen-
tato il progetto delle “Archeno vi si -
te”. 

La Braccesca ha aperto al
pub blico, in occasione dell’esposi-
zione straordinaria di alcuni im -
portanti pezzi etruschi provenienti
dal museo del Louvre ed esposti al

MAEC. Gli Etruschi dall 'Ar no al Te -
ve re.

Un percorso formativo ed
emozionale, una visita guidata alla
scoperta delle tradizioni e del
territorio, che parte dall’osserva-
zione dei reperti esposti al MAEC,
coinvolgendo i partecipanti a
com prendere soprattutto il rituale
del banchetto etrusco. 

Al termine della visita una na -
vetta porterà i partecipanti a La
Brac cesca, dove un  percorso di
de gustazione dei vini prodotti nel -
la Tenuta e la visita della cantina,
guiderà il visitatore nella storia del
rituale del consumo del vino dal -
l’antichità ad oggi, anche grazie al -
l'allestimento realizzato per ren -
dere noto il valore della viticoltura
e dell'agricoltura nella civiltà etru -
sca.

LA BRACCESCA
Loc. Stella di Valiano, 10
53045 Montepulciano (Siena)
Tel.: 0578 724252 - Fax: 724118
E-mail: labraccesca@antinori.it
www.antinori.it

Nel generale sommovi-
mento, quasi un terre-
moto si direbbe, che in
questi ultimi tempi ha
scosso la comunità

con ventuale dei Fran cescani cor -
to nesi, molti religiosi che da anni
ormai vivevano ed esercitavano il
loro apostolato nella nostra terra
hanno dovuto “trasmigrare”. In
un recente numero L’Etruria l’ar -
ticolista Elena Valli ha già trat tato
l’argomento, mettendo sapiente-
mente in risalto le figure, le qualità
e il valore di due frati interessati
dal trasferimento: padre Daniele
delle Celle e padre Federico, Guar -
diano del Santuario di S. Marghe -
rita.

Come è consuetudine durante
i Capitoli delle Province Fran -
cescane vige la regola secondo la
quale è opportuno trasferire i
monaci che abbiano esercitato per
un certo numero di anni il loro a -
po stolato in un determinato luo go. 

Il provvedimento riguarda an -
che le religiose, ed infatti, tra le al -
tre, da Cortona è stata trasferita la
Superiora delle Suore Fran ce sca -
ne Missionarie di Gesù Bambino
di stanza alla Basilica di S. Mar -
gherita, suor Adriana Puledda.

Tale prassi è costante e non
ab biamo sicuramente intenzione
di discuterla né tantomeno di con -
testarla. Con quale autorità poi?
Ma allo stesso tempo sentiamo
doveroso esprimere il nostro più
doloroso rincrescimento per la
perdita di questa figura di religiosa
e formulare in proposito alcune
osservazioni.

In primo luogo vorrei far sof -
fermare l’attenzione su alcuni dati
esterni, che potremmo considera-
re “curiosi”.

Il nome di Adriana risulta an -
che nella Legenda di S. Margherita
del suo confessore Giunta Beve -
gnati (Cap. IX,50), quando, riferi-
sce che il Crocifisso informa Mar -
gherita che la sua cara consorella
(tue Adriane), deceduta in seguito
alla compressione toracica ripor-
tata durante una calca avvenuta
nel la Chiesa di S. Maria degli An -
geli, dove era andata per acquista-
re l’indulgenza, è stata assunta in
Paradiso.

I “biografi” successivi hanno
tentato di far luce, ma senza al cu -
na prova documentaria, su que sta
figura.

Alcuni, ed è la tesi più diffusa,
hanno supposto che fosse una
coe tanea di Margherita, con la
qua le a Laviano avevano vissuto
insieme l’infanzia e l’adolescenza,
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L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche

1° gennaio 2013
Maria Santissima Madre di Dio

(Lc 2, 16-21)

E’ una querelle che si trascina
da tempo l’ammissione o la non
ammissione delle donne allo stato
sacerdotale, che già varie denomi-
nazioni cristiane hanno senza di -
stin zioni di sesso oggi accolto. Ma
determinante sapere su quali mo -
ti vazioni la novità è stata introdot-
ta. Decenni addietro, mi pare in
Svezia, essendo là i ministri di cul -
to cristiano  dipendenti statali, una
donna ha reclamato come cittadi-
na non diversa da tutti gli altri, il
suo pieno diritto ad accedere al -
l’ufficio di pastore nella chiesa, ed
ha vinto il ricorso.

Primo passo verso una religio-
ne cristiana dove il trascendente
viene soppiantato dall’immanente,
perché tutto è visto in funzione so -
ciale senza necessario riferimento
al soprannaturale evangelicamen-
te da anteporre ad ogni  interesse
umano. Per cui anche oggi l’o p -
zio ne per la donna-prete rimane
solo di natura sociale e giuridica
sena nessun riferimento al Van ge -
lo. Il femminismo,  e chi lo difen -
de, non sopporta la discriminazio-
ne della donna dal servizio  sacro,
e tuttavia il problema resta in ogni
modo da vedere e risolvere solo
nel la sfera  della rivelazione evan -
ge lica. In tale ambito il  ceto fem -
minile, rappresentato da Maria, ha
forse avuto un privilegio minore di
quello riservato al ceto maschile

rappresentato, se vogliamo, da
Pie tro posto al vertice della casta
sacerdotale?  Per chi legge attenta-
mente il Vangelo risulta infatti che
la donna, in Maria, è sta  elevata
ad un ruolo molto più  alto e am -
mi rabile di quello riservato all’uo -
mo. La femminilità in Maria è stata
esaltata al punto che, lasciato l’ap -
porto maschile rigorosamente
fuo  ri e lontano, il corpo di questa
donna è stato fatto strumento di
Dio che si fa uomo. 

Questo l’in cre dibile privilegio
riservato al ceto femminile. Di scri -
minata dun que  la donna o discri-
minato l’uo mo nella distribuzione
delle  man sio ni e dei doni di cui
Dio è l’au tore?

In questa luce diventa poi più
comprensibile e chiaro perché,
pur avendo Gesù al suo seguito un
gruppo di donne, giudicate tanto
importanti che a differenza dei set -
tantadue discepoli, di alcune di es -
se si  fanno anche i nomi (Lc 8, 3)
e  tuttavia,  mentre ai discepoli vie -
ne affidato il ruolo di banditori del
Vangelo, al ceto femminile questo
è negato.

Distinzione di ruoli senza
mor   tificare né di un sessoo né
dell’altro. Considerazioni che  la
festa della divina maternità di
Maria ci porta  legittimamente  a
fare.

Cellario

che poi l’avrebbe seguita anche a
Cortona facendosi suora france-
scana (per inciso informo che
l’effigie della Beata Adriana si
trova in uno dei medaglioni pre -
senti nella sacrestia della Basi li -
ca); altri ancora hanno perfino
sup posto che fosse  la sorella della
San ta, ma la ritengo un’ipotesi so -
lo fantasiosa.

Una coincidenza curiosa ap pa -
re il fatto che la notizia di questo
dialogo tra Margherita e il Cro ci -
fisso fu riferita al Giunta da Ser
Badia, nuovo sacerdote confesso-
re di Margherita durante il setten-
nato di assenza da Cortona del
frate biografo, trasferito a Siena
per un provvedimento del Capitolo
Provinciale.

E questo, ovviamente, non
rap presenta niente di particolar-
mente significativo per il nostro te -
ma, ma…

C’è da sapere che la nostra
suor Adriana nella vita secolare si
chiamava Paola, ma aveva scelto
per la vita monastica il nome di
Adriana per suggerimento della
madre, come lei particolarmente
devota a S. Margherita. Quindi la
sua permanenza nel Santuario po -
teva significare una specie di ri -
con giungimento ideale e simboli-
co. Fantasie si dirà, e può essere.
Se nonché la nostra suor Adriana

è una figura degna di ogni più me -
ri tevole considerazione. Laureata
in Lettere, è colta, anche se poco
incline a mostrare la sua cultura,
di modi semplici, ma raffinati e
cortesi, sempre sorridente e di -
spensatrice di buone parole, ben -
voluta e amata da tutti quelli che la
conoscevano, insomma una don -
na e una religiosa perfetta. 

Ancora, e questo riguarda il
mio personale incontro con lei,
fortemente significativo: suor A -
dria na ha una bellissima voce che
si distende armoniosamente du -
rante le varie funzioni religiose
nel le cavità del Santuario per arri -
vare dentro il cuore dei presenti,
anche di quelli come me, fedeli
sui generis, e farli fantasticare con
lo sguardo fisso all’Eden degli
affreschi del frontone della navata
centrale di essere come trasportati
in un’atmosfera di Paradiso.

Suor Adriana insomma, per
una serie di motivi, doveva rima -
nere a Cortona, ché grandi erano i
suoi meriti e più ampio poteva
essere ancora il suo apostolato. 

Suor Adriana, caldissimi e sin -
ceri auguri, con affetto e grande
stima anche a nome di quanti Cor -
tonesi ti conobbero e ti ammiraro-
no. E che sperano fortemente in
un tuo ritorno. 

Rolando Bietolini

Femminilità
e Sacerdozio

S. Margherita ha perso il suo usignoloVini Doc Cortona: conosciamo le nostre Aziende

La Braccesca

Anche se attualmente
con  tinuiamo altrove e
sot to altro nome lo stes -
so impegno, siamo quel -
la Caritas di Cortona,

che per 40 anni (20 di incarico e
20 di supplenza), abbiamo ope -
rato a favore dei poveri e di varie
situazioni di emergenza in Italia e
all'Estero, pur finanziandoci con
la quotidiana e faticosa raccolta di
abiti, car ta, ferro e stracci, conver-
titi in aiu ti alimentari, medicinali,
supellettili e in tante iniziative di
so lidarietà, tipo il Centro di Acco -
glienza in Cit tà, per vari anni, a
vantaggio di anziani e svantaggiati. 

Chi non ricorda il fervore per
l'Irpinia, la Valnerina, il Friuli, il
Sa hel, gli enormi TIR carichi di
generosità e di pasta, riso, medici-
nali, le casette prefabbricate, il
laboratorio ospedaliero e i nume -
rosi scambi intercultumli e opera-
tivi con l'Albania? 

Qualcuno, in quegli anni, si è
accorto della nostra generosa
espe rienza di solidarietà. 

Scri vi amo questo per additare
alla pub blica riconoscenza di tanti
Cor tonesi e dei Beneficiari, ovun -
que, la memoria della signora
cortonese Elda Moretti che, mo -
rendo il 2 maggio 2011, nel suo
testamento del 5 luglio 2004 ci
lasciò coeredi insieme ad altri due
Enti di solidarietà della sua casa di
Cortona, in via Sernini al n.7, di
cospicue giacenze in denaro e di
eventuali pendenze: bella somma,
in tutto, comunque e di cui non ci
è nota l'entità, da destinare ad
attività caritative e assistenziali in
tutto il territorio cortonese, 

La coeredità nostra, per dispo-
sizione del Vescovo diocesano,
ver rà gestita dalla attuale Caritas
cittadina di Cortona. 

La doverosa Riconoscenza co -
munque ci spinge commossi ad
in vitare eventuali parenti, amici,
nostri volontari, gli Enti coeredi e i
beneficiari finali, alla concelebra-
zione di una o più sante messe in
suffragio della generosa Signora e
dei Defunti della sua famiglia, che
si terrà nella Chiesa Santuario di
Santa Maria delle Grazie al
Calcinaio in data di giovedi 3
gennaio 2013 alle ore 16 

Radioincontri
e Santuario Calcinaio

Doverosa
riconoscenza

Orario invernale - SS. Messe Festive  - Vicariati di Cortona, Camucia  e Terontola
SABATO – S. MESSA PREFESTIVA

16 ,00 - OSPEDALE “S. Margherita” alla Fratta - S. Maria delle Grazie al CALCINAIO
16,30 -  Cristo Re a CAMUCIA
17,00 - S. Filippo a CORTONA – S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA - S. Maria a
MER  CATALE
18,00 -  SS. Cristoforo e Biagio a OSSAIA

DOMENICA mattina
7,30 - S. Pietro a CEGLIOLO
8,00 -   Basilica S. MARGHERITA – Monastero S. Chiara a CORTONA - Cristo Re a CA -
MUCIA -  S. Agata alla FRATTA.
8,30 - S. Filippo a CORTONA
8,45 - S. Maria degli Angeli a MEZZAVIA -  Sorelle dei Poveri (via S. Margherita, 47)   a
CORTONA         
9,00 - Monastero SS. Trinità a CORTONA - S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA -
S.Bartolomeo a PERGO - S. Biagio a MONSIGLIOLO - S. Celestino a  FOSSA DEL LUPO
(Camucia)
9,30 - S. Maria a RICCIO - Sacra Famiglia alle PIAGGE (Camucia) - S. Leopoldo a PIETRAIA
10,00 -  S. Francesco in CORTONA - Basilica di S. Margherita in CORTONA - Cristo Re a
CAMUCIA -  SS. Cristoforo ed Emiliano a MONTECCHIO - S. Giusto a FRATTICCIOLA - S. Ca te -
rina alla FRATTA - S. Eusebio a TAVARNELLE -  S. Giovanni Battista a MONTANARE - SS.
Michele Arcangelo a S. ANGELO
10,15 - S. Francesco a CHIANACCE
10,30 - Eremo delle CELLE -  S. Pietro a CEGLIOLO -  S. Martino a BOCENA - S. Lorenzo
a RINFRENA
10,50 - RONZANO
11,00 - Cattedrale di CORTONA - S. Maria del Rosario a CENTOIA  -  San Bartolomeo a
PERGO - S. Maria delle Grazie al CALCINAIO - S. Agata al la FRATTA - S. Giovanni
Evangelista a TERONTOLA
11,15 - S. Maria a MERCATALE - S. Marco in VILLA - S. Maria Assunta a FARNETA
11,30 - Cristo Re a CAMUCIA - SS. Biagio e Cristoforo a OSSAIA - S. Bartolomeo a
TEVERINA
11,45 - SS. Ippolito e Biagio a CRETI

DOMENICA pomeriggio
16,00 - S. Pietro a POGGIONI -  Eremo delle CELLE -  S. Maria delle Grazie al CALCI NAIO
16,30 - Basilica S. Margherita in CORTONA – Cristo Re a CAMUCIA - PIAZZANO (4^
domenica del mese) - VALECCHIE (2  ̂domenica del mese)
17,00 - S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA -  S. Maria  a MERCATALE
18,00 -  S. Domenico a  CORTONA 

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno
dal 31 dic. al 6 gennaio 2013
Farmacia Ricci (Tavarnelle)
Martedì 1° gennaio 2013
Farmacia Ricci (Tavarnelle)
Domenica 6 gennaio 2013
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

Turno settimanale e notturno
dal 7 al 13 gennaio 2013
Farmacia Comunale (Camucia)

Domenica 13 gennaio 2013
Farmacia Comunale (Camucia)

GUARDIA MEDICA
Presso l’Ospedale della Fratta 0575/63.90.55
A Mercatale di Cortona             0575/61.92.58

� �

Suor Adriana in visita al Museo
mar garitiano dell'Autore.

Elda Moretti
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Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541
www.menchetti.com

Gentile avvocato Giuseppe con
riferimento alla sua richiesta
effettuata per conto del suo assi -
stito sig. Sgura Mauro Le eviden-
zio quanto segue:
1 - per quanto riguarda la de -
finizione di “zona NON servita”
sulla quale applicare la riduzio-
ne sulla tassa rifiuti, il Comune
di Cortona fa riferimento ad
una sua distanza dell’immobile
tassato che deve essere di OLTRE
1 km dal più vicino cassonetto.
Ciò è stato disposto con delibera
di giunta comunale n. 184 del
18-9-2001;
2 - ai fini della determinazione
della “zona NON servita” per
cassonetto si fa riferimento al
contenitore ove vanno collocati
i rifiuti indiferrenziati;
3 - nel caso in cui entro 1 km
sia posto un cassonetto per la

raccolta indifferenziata e nes -
suno per la raccolta differenzia-
ta il contribuetne è insrito in
“zona servita” ed egli può
smaltire tutti i rifiuti (anche
quelli che dovrebbero essere
differenziati) nel cassonetto per
la raccolta indifferenziata. Il
regolamento per la gestione dei
ri fiuti urbani ed assimilati vie -
ne pacificamente interpretato in
questo senso da sempre e a tutti
i contribuenti è stata data
questa indicazione;
4 - per quanto riguarda la legit-
timità della T.A.R.S:U. allego la
ricorcare ANCI-IFEL che sancisce
la legittimità dell’applicazione
della tassa rifiuti e alla quale ci
atteniamo.
Cordiali saluti.

Dott. Stefano Mencucci
Ufficio Tributi Comune di Cortona

La risposta del Comune

L’informazione che ho rice -
vuto, nel la serata di mer coledì
12 Dicembre 2012,  di fatto mi
ha turbato, dopo aver ascoltato
la  voce al telefono di una si gno -
ra: “Meoni, alla mensa del Sodo
oggi i ragazzi hanno trovato una
sorpresa, dei bachi (poi meglio
identificati in larve) nei piat -
ti....... questo è uno schifo, non è
accettabile, noi genitori paghia-
mo profumatamente il servizio,
gli amministratori hanno la pre -
sunzione di scrivere nei giornali
che alla mensa si mangia meglio
che al ristorante; sono dei bu -
giardi matricolati....” . 

Francamente sono rimasto
ba sito, ho detto subito alla si -
gnora giustamente preoccupata
che mi sarei attivato per capire
meglio. Di fatto già giovedì mat -
tina ho preso delle informazio-
ni, cercando di raccogliere i
malumori e le giuste preoccupa-
zione, ma anche di capire me -
glio cosa era successo.  

Per dovere istituzionale, ri -
ce vute le informazioni e riscon-
tri anche se esterni per ora,  ieri
14 dicembre 2012, ho presentato
una interrogazione urgente al
Sindaco, chiedendo lumi sul fat -
to.  Al di là della risposta che ver -
rà data, ritengo il fatto gra -
vissimo, che evidenzia tutto
quel  lo che in questi anni ho ri -
petuto,  il sistema mense non
fun  ziona, la cucina accentrata
di Terontala non garantisce pa -
sti caldi all’arrivo presso il plesso
del Sodo, non ci sono controlli

mirati, quelli fatti sono solo una
“sceneggiata” con tanto di as -
ses sori che vanno a pranzo un
giorno a “caso” per far vedere
che si magia bene.......   

Ma c’è di più, infatti l’ammi-
nistrazione comunale cortone-
se, “intrisa” di boria e presun-
zione, qualche  giorno fa ha fat -
to pubblicare un articolo dove
affermava che alle mense si
man gia meglio che al ristorante,
mentendo sapendo di mentire,
cercando a tutti i costi, anche
quelli del caso in oggetto, di far -
si propaganda,  a spese dei citta-
dini e dei ragazzi.   

Il Sindaco ha detto  in una
intervista che non farà pagare
due giorni di mensa ai genitori,
senza rendersi conto della gra -
vità del fatto, sperando in una
“assoluzione” di responsabilità,
senza rimproverare i dirigenti,
l’assessore, tutti coloro che di
fatto hanno “fallito” su questo
servizio, riempiendosi sempre
la bocca con frasi: siamo i mi -
gliori, siamo bravi, capaci....
sem  pre con quella spavalderia e
boria che sta diventando stuc -
chevole. Non demorderò,  per
quel lo che è accaduto si  devono
tro  vare dei colpevoli, delle re -
sponsabilità, con tanto di  nomi
e cognomi,  oltre alla richiesta di
ri ve dere la gara in base al ca pi -
tolato e al rispetto doveroso dei
punti fermi dello stesso, troppo
fa cile chiudere la vicenda con
delle scuse.

Luciano Meoni 

Mense solastiche, 
larve sui piatti

Nei scorsi decenni, i
cortonesi ricorderanno, le batta-
glie dei cittadini, delle organizza-
zioni ambientaliste e di alcuni par -
titi, per la difesa e la tutela del ter -
ritorio, che portarono a grandi ri -
sultati come l’inserimento nel
PRGC delle aree boschive con vin -
colo di Ferretto, Centoia, Cignano
ecc…, la chiusura e la trasforma-
zione di allevamenti suinicoli e
porcilaie, il censimento con foto,
schede e vincoli per le case Leo -
poldine e la costituzione della
coo perativa Girifalco che gestiva il
pa trimonio dell’area di Ginezzo il
suo recupero e la sua valorizzazio-
ne.  

Sono alcune delle cose che
por tarono progressivamente a svi -
luppare in Valdichiana colture e
vi gneti che fecero crescere la qua -
lità e la quantità dei prodotti a -
gricoli e che ebbe come conse-
guenza il grande sviluppo degli
agriturismi, dei Bed & Breakfast e
delle case vacanza, che fanno di
Cortona una delle maggiori realtà
toscane. 

Turismo, agricoltura e am -
bien te, sono per il nostro comune
risorse fondamentali ed essenziali,
sono il nostro petrolio, ma da un
po’ di tempo si stanno mettendo a
rischio le conquiste finora fatte.
Stanno nascendo centrali a Biogas
(Ferretto e Pietraia), i silos per lo
stoccaggio di cereali a S.Caterina,
il progetto di Renaia, che creeran-
no problemi al territorio e ai citta-
dini. Proprio su questi aspetti ri -
guardanti il territorio, Sinistra E -
co logia e Libertà, manifesta il suo
dissenso nei confronti dell’ammi-
nistrazione comunale e ne prende
doverosamente le distanze, rite -

nen do la loro realizzazione un
dan no ed un problema per tutte le
attività connesse all’agricoltura e
al turismo.

Anche i cittadini sono preoc-
cupati, perché verranno utilizzati
centinaia di ettari di terreno a mo -
nocolture che modificheranno il
paesaggio agricolo tipico della val -
lata da un lato e un inquinamento
delle falde acquifere per l’uso dei
prodotti chimici che verranno
usati per garantire per anni le stes -
se produzioni. 

Insomma, un danno ambien-
tale che sarà visibile anche da Cor -
tona e un danno all’agricoltura
per ché verranno meno quelle col -
ture tradizionali locali per le quali
avevamo con fatica ottenuto anche
i riconoscimenti DOP, IGP ecc…

Stiamo snaturando la vocazio-
ne agro-alimentare della nostra
vallata per produrre energia elet -
trica che poteva essere prodotta
dal sole e dal vento, con il proget-
to eolico di Ginezzo ed i pannelli
fotovoltaici sui tetti di aziende,
capannoni, stalle e annessi agrico-
li, senza consumare terreno buo -
no per l’agricoltura, già fortemen-
te consumato dall’eccessiva urba -
nizzazione del territorio.

Secondo SEL Cortona, occorre
adottare una serie di normative e
provvedimenti che mettano un
freno al proliferare di attività che
sono in contrasto con l’ambiente,
l’agricoltura e il turismo e comun-
que prima di procedere sarebbe
opportuno sentire cosa ne pen -
sano i cittadini, attraverso un refe -
rendum consultivo, come previsto
dall’articolo 84 dello Statuto co -
mu  nale. 

La segreteria - SEL-Cortona

Tutela del territorio

Cortona, isola felice 
dell’indifferenziata

Uffici Scuola e Servizi Sociali
spostati nella nuova sede

L’Ufficio Servizi Scolastici ha
già ripreso la propria attività
mentre quello dei Servizi Sociali
riaprirà giovedì 20 dicembre
2012.

Per eventuali comunicazioni
urgenti tel. 0575/6371 (centralino
Comune di Cortona)

I nuovi recapiti telefonici sa -
ran no attivi dal 20 dicembre

Ufficio Scuola
Irene Mucelli  0575  605974

Daniela Bennati 0575  605975
Vincenzo Bardi  0575  605272
Maurizio Pinna 0575  605976
Fax  0575  631638

Ufficio Servizi Sociali
Giuseppina Stellitano 0575 605125
Federica Lacciarini  0575 604543
Aurelia Gallorini 0575 606902
Manuela Civitelli  0575 606901
Roberta Caprini 0575 606900
Fax 0575 606801

Sei sempre nei nostri pensieri e nei
nostri cuori.
Il marito Tommaso, il fratello Antonio, i
figli Grazia, Gioia, Angela, Angelo, la

nuora Nelly, i generi Frabrizio, Mauro, Emilio i nipoti Francesco, Chiara,
Costanza, Paolo, Michele, Margherita, Maria, Tommaso, Giovanni e tutti
coloro che ti hanno voluto bene e che ti ricordano con tanto amore.

III Anniversario
20 dicembre 2009

Francesca
Catani

Sono tre anni che Grazia ci ha lascia-
to; noi che le vogliamo bene, la sen -
tiamo sempre vicino, nei nostri cuori
e nei nostri ricordi.
Siamo certi che anche lei, che vive
nella pace del Signore, ci è accanto
con quell’amore grande che ha sa -
puto darci in vita, pregando per noi.

Miro e figli

III Anniversario

Grazia
Tamburini

"Mamma, questo sarà il quarto Natale
che non passiamo insieme, ma tu sa -
rai sempre nei nostri cuori”. 

I tuoi figli.    

IV Anniversario
22-12-2008

Maria
Pagoni 
Scipioni

Anche se non sei più tra noi, sarai
sem pre con noi!
Ti vogliamo ricordare così.

I Anniversario
06 gennaio 2012

Mirto
Crivelli

Dopo anche il nostro ennesi-
mo recente commento, da poco
pubblicato su questa testata in
merito alla pessima gestione da
parte dell’Amministrazione Comu -
na le sulla applicazione di un ben -
chè minimo accenno alla gestione
della raccolta differenziata, voglia-
mo ricordarlo lo imporrebbe la
normativa europea recepita dalla
giurisdizione italiana, il tutto at te -
stato dalla pubblicazione degli im -
pietosi dati e dalla umile ma ingiu-
stificabile ammissione di colpa del
sin daco Vignini, ed alla sua suc -
ces siva tanto sbandierata pronta
campagna di incremento conteni-
tori  e allargamento del servizio, a
conferma che sostanzialmente
l’am ministrazione non ha voluto e
mai vorrà proporre ai propri citta-
dini uno stimolo a migliorare e

magari a provare a fare una diffe-
renziazione dei rifiuti, chiediamo
che venga pubblicata la missiva e
la relativa risposta che sono inter-
corse tra l’Amministrazione (Uffi -
cio Tributi) e un utente che ci ha
contattati  e pregati di diffondere e
magari portare all’attenzione della
Vs testata.

Ciò è emblematico e ormai
assodato che l’amministrazione
Co munale di Cortona, se ne infi -
schia dei buoni propositi che i
suoi stessi cittadini potrebbero
anzi avrebbero in merito alla diffe-
renziazione dei rifiuti, appurato
che ciò avrebbe un risvolto non
solo ambientale ma anche di ri -
sparmio economico seppur mar -
ginale sulle bollette TARSU, e da
quanto si evince dal contesto della
risposta ne è una conferma.

Solo, nella silente mia Corito
Ascolto la nottambula Cicogna
che spesso si insinua nei miei sogni.
E’ quella stessa che nel pieno verno,
sebbene imperversasse una bufera,
stoica m’addusse tra le amene gobbe
nella città Pelasgica Corito
che piacque al dio Tagete ed ai Raséna.
Vuol ch’io ritorni tosto a ramingare
per quella Terra e per le contrade
perle di solitudine e silenzi.
“Ai figli che rimpatriano prostrati
trasfondono nell’anima e nel corpo
la maternale linfa della vita:
era copiosa al tempo del distacco
eppure il lungo esilio l’ha consunta”,
m’ha detto e ripetuto ultimamente
trepida per la mia malinconia.
Perciò, convinto, alfine l’ho seguita
e in un battibaleno siamo giunti
in quello spiazzo in cui mi soffermavo
sin da ragazzo coi calzoni corti.
Quel prato smeraldino mi rimostra
lo scalpitante brado puledrino
intento a brucar sogni e galoppare
lieto ed in armonia con il Creato.
Saziato dalla memore visione,
da quel trascorso gaio ricreato,
rorato da una brezza prodigiosa,

sì come levitassi mi son mosso
per giungere alle mura millenarie
dove il silenzio sgorga dalle pietre
e parla d’una Storia strabiliante
al solitario che lo sa ascoltare.
Assorto, perigliando ho riesplorato
sin l’alte mura e le sue garitte
afrose ancor di fanti di vedetta.
Sapessi quante voci sussurrate
e quanti chiari e oscuri conversari
di chi vorrebbe ma non può mostrarsi!..
Sapessi qual benefico sollievo
ho tratto nel contado e poi nel borgo:
per giorni e giorni instancabilmente
ne ho ripercorso, passo dopo passo,
viottoli, sentieri, carrarecce;
viuzze, chiassi, piazze, fuoriporta:
un erto incessante saliscendi
che m’ha riconciliato col presente.
Dal mio peregrinare entusiasmato,
anzi di ripartir per la babele
della città da cui venni adottato,
ho preso un sottotetto in vetta al Poggio
davanti all’incantevole vallea:
mi precipiterò in quel ricetto
ogniqualvolta tornerò a sentire
desio di solitudine e silenzi.

Mario Romualdi

Dedicato a Cortona
Irta, adagiata sull’ipotenusa del colle,
da secoli intatta, par che dorma.
A guardarla da basso,
le case una ad una attaccate
fino alla basilica,
di quella gran Santa di Laviano.
Le spesse mura l’abbracciano,
gelose, di chi passa le porte
per visitar musei e palazzi,
di quel popolo etrusco.
Soffia il vento sui cornicioni dei tetti,
negli sbocchi dei vicoli scuri...
Balbetta la gente nella piazza

che per quasi l’aia d’un tempo:
è gente che fa mercato,
vecchi con la pipa,
sfidano il tempo, soli
in una trattoria,
davanti a un quarto di vino, e...
quanta fatica ad arrivare alla morte!
Botteghe antiquarie espongono arte,
altre offrono souvenir della città.
Madre d’eroi, e patria
di Illustri Immortali.
Cortona!                               

Alberto Berti



risalgono qualche posizione, ri -
manendo in pratica, come si suole
dire con un termine ciclistico,
nella pancia del gruppo. Le distan-
ze sono queste, 14 punti dall’ulti-
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Sede di Cortona: Loc. Le Piagge, 5/a
52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. 0575 63.02.86
Fax 0575 60.45.84

Sede di Arezzo: Via Edison, 18
52100 Arezzo

Tel. 0575 38.08.97
Fax  0575 38.10.55

e-mail: tamburini@technet.it
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Zona P.I.P. Vallone, 34/I - 52042 Cortona (Ar)

Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84

CONCESSIONARIA: PALFINGER

GRU PER AUTOCARRI

LUCIANO MEONI
MEONI

ma classificata e 13 punti dalla
vetta perciò esattamente al centro
classifica che in teo ria non lasce-
rebbe per adesso nulla d’intentato,
naturalmente ripetto del traguardo
che si erano prefissosi dai dirig -
enti cortonesi.

Certamente non dovranno di -
sperdersi punti da giocarsi tra le
mura amiche e cercare sempre di
riportare il massimo dalle partite
giocate in trasferta.

Per il prossimo turno, che si
giocherà il 6 gennaio al Maestà del
Sasso al campo Sante Tiezzi, i
ragazzi del presidente Bardelli se
la dovranno vedere contro lo
squadrone del Lucignano, che
attualmente è una delle due
squadre seconde in classifica con
32 punti.

Terontola
Due trasferte consecutive an -

che per i bianco celesti del
Terontola, che prima vanno ad
impattare per 0-0 contro il tenace
Lucignano. quindi nella susse-
guente trasferta a Badia Agnano,
consegue un altro pareggio per 1-
1.

Non sappiamo quanto questi
risultlati siano sufficienti per i
ragazzi di Enrico Testini.
Dobbiamo supporre che forse era

SSttuuuddiiooo   TTeeeccnn iii ccooo   888000
P.I. FILIPPO CATANI

Progettazione e consulenza
Impianti termici, Elettrici, Civili,

Industriali, Impianti a gas, 
Piscine, Trattamento acque, 

Impianti antincendio 
e Pratiche vigili del fuoco

Consulenza ambientale

Via di Murata, 21-23
Tel. (2 linee) 0575 603373 - 601788

Tel. 0337 675926 
Telefax 0575 603373

52042 CAMUCIA (Arezzo)

Prima Categoria
Il girone di andata, prime 15

giornate di campionato, si è
concluso con il titolo d’inverno,
con l’appannaggio di due squadre,
i casentinesi del Talla e i chianini
del Marciano, entrambe a 32
punti.

Adesso siamo giunti alla prima
di ritorno e in vetta qualcosa è
cambiato. Il Talla con 35 punti
guida la graduatoria generale,
seguono Marciano e Lucignano
con 32 punti, 29 Bibbiena, 28
Traiana. 

Queste sono le attuali posizio-
ni delle prime cinque. 

Per quanto concerne le corto-
nesi, Cortona e Terontola occupa-
no il 9° posto con un totale di 22
punti.

Mentre il Montecchio lascia
l’ultima posizione della classifica
al Tegoleto e sale in penultima
con 8 punti.

Cortona-Camucia
Il Cortona Camucia in due

gare riesce a conquistare 4 punti
in due consecutive trasferte, in
virtù del pareggio per 0-0 nei
confronti del forte Bibbiena,
quindi va a conquistare la terza
vittoria esterna  a Tegoleto per 1-0.

Con questi ultimi 4 punti, gli
arancioni di mister Bernardini,

stato meglio osare di più per otte -
nere i tre punti, nei confronti di un
avversario, almeno sulla carta, alla
portata della squadra cortonese.
Praticamente adesso i terontolesi
occupano il 9° posto con 22 punti
alla pari del Cortona Camucia.

Da ricordare  che nel prossi-
mo turno al campo del Farinaio
scenderà l’attuale capolista Talla.
Supponiamo fin da ora che i
giocatori amaranto ospiti, aspire-
ranno senza meno a produrre
punti importanti, pertanto Testini
& C. debbono essere concentrati
al massimo, proprio per riportare
una grande vittoria e aprire il
nuovo anno nel migliore dei modi.

Montecchio
Un solo punticino purtroppo

per il Montecchio, targato mister
Marchesini.

Dobbiamo dire  che questo
punto è stato conquistato (1-1)
nel campo del Bet tolle, avversario
sempre molto ostico per la squa -
dra bianco rossa.

Nella precedente gara giocata
in casa contro il Rassina, dll’ex
Sussi, il Montecchio soccombeva
per 4-1.

Il Montecchio occupa il penul-
timo posto con soli 8 punti, in
virtù di 2 vittorie e 2 pareggi. 

Nel prossimo turno i bianco
rossi dovranno affrontare fuori
casa l’ostico Alberoro di mister
Vinerbi.

Seconda Categoria:

Maggiori soddisfazioni per gli
sportivi cortonesi in questo girone
“N” di seconda.

Le due cortonesi, Fratta e
Camucia Cal cio, stanno ve -
ramente conducendo un campio-
nato proprio alla grande, in
special modo i rosso verdi della
Fratta, che sono molto ben saldi in
terza posizione con 30 punti,
dietro  solo  alle due capolista,
Cesa e Rapolano, entrambe posi -
zionate a 34 punti.

A 25 punti, esattamente al 5°
posto, è posizionato il Camucia
Calcio, che forse negli anni scorsi
non aveva mai ottenuto questa
invidiabile posizione di classifica. 

Lo score delle due cortonesi è
il seguente: S.Quirico Fratta 0-0,
Voluntas Fratta 1-2. Camucia Cal -
cio Cesa 1-3, Camucia Calcio-
Asinalonga 2-1.

Come possiamo vedere, gran -
de andamento per le nostre due
squadre.

Il prossimo turno, il Camucia
dovrà affrontare il Radicofani in
trasferta, mentre alla Fratta, me -
tch-cloù. 

Al nuovo Burcinella sarà
presente la capo classifica Cesa.

Partita da seguire per tutti e
come si suole dire, vinca il miglio-
re. Tutti noi, vo gliamo tenacemen-
te che, vincano i rosso verdi gui -
da  ti da mister Mar co Tavanti.

Terza Categoria
Due turni  molto soddisfacenti

per i ragazzi del presidente Emili
Beligni, che riescono a pareggiare
per 0-0 nella quasi proibitiva
trasferta di Chitignano attualmente
in testa alla classifica generale,
quindi grande vittoria casalinga
per 2-0, nei confronti di un forte
S. Firmina.

Adesso la Fratticciola risale
nei posti più nobili della classifica
e speriamo riesca a proseguire
questo cammino positivo.

Danilo Sestini   

Talla

Lucignano

Marciano

Bibbiena

Traiana

Rassina

Torrita

Alberoro

Cortona Camucia

Terontola

Bettolle

Ambra

B. Agnano

C. Fibocchi

Montecchio

Tegoleto

Squadra Punti
35

32

32

29

28

25

25

23

22

22

20

18

12

12

8

7

Prima categoria girone E

Passione sportiva e solidarietà
proprio Statuto che sancisce quelli
che sono gli obiettivi principali:
- Promozione dell’informazione
e dell’educazione alla salute ed
alla prevenzione oncologica; 
- Organizzazione di campagne
di prevenzione oncologica presso
scuole e luoghi di lavoro;
- Assistenza e sostegno materia-
le e finanziario alle persone am -
malate di cancro ed alle relative
famiglie;
- Gestione in proprio o a mezzo
di terzi di strutture assistenziali o
ambulatoriali.

L’Associazione, per poter rag -
giungere gli obiettivi prefissati, ha
bisogno di reperire fondi tramite
donazioni, manifestazioni alle qua -
li viene invitata o che organizza,
come le cene di beneficenza.

Per saperne di più si può
contattare l'associazione ai se -
guenti recapiti: 
Cel.: 3339146666; 
Facebook pagina ufficiale: Asso -
cia zione "Noi Tutti Grazia" - clic -
cando MI PIACE); 
website: www.noituttigrazia.it

Stefano Bistarelli

Sabato 8 Dicembre presso il
ristorante “Il Ghiottone” a
Camucia ha avuto luogo la
cena di Natale rossonera,
organizzata dal Milan Club

Cortona.
Durante la cena è stata or ga -

nizzata una lotteria con premi
offerti dall’Associazione Italiana
Milan Club (AIMC).

La cena ha avuto una buona
risposta di simpatizzanti, e soprat-
tutto un risvolto sociale importan-
te; infatti il ricavato della lotteria e
della cena è stato devoluto all’as-
sociazione “Noi tutti Grazia”.

L’associazione "Noi Tutti Gra -
zia" nasce dalla volontà della Fa -
mi glia Di Stefano e degli amici di
realizzare il progetto desiderato
dalla figlia Grazia scomparsa a
seguito di uno dei mali peggiori
dei nostri anni: il cancro, il suo al
seno.

Grazia, ha conosciuto e com -
battuto questa malattia in età
adolescenziale, età in cui le preoc-
cupazioni maggiori dovrebbero
essere le discoteche, i ragazzi, i
capelli, le vacanze ecc... ma le sue
sono state ben altre: controlli,
esami, terapie, etc.

La Sua è stata sin da subito
una lotta che ha messo a dura
prova Grazia e tutta la sua famiglia,
sia fisicamente che psicologica-
mente, dando loro modo di sentir-
si spesso soli e disorientati ad
affrontare una malattia grave.

In queste situazioni non sem -
pre basta l'assistenza degli ospe -
dali e dei medici, serve invece un
aiuto con consigli, parole ed espe -
rienze di chi ha vissuto questa ma -
lattia.

L’associazione "Noi Tutti Gra -
zia" vive nel ricordo di una ra -
gazza, di una Donna, che non si è
mai tirata indietro a nessuna delle
vigliacche prove o situazioni che
questo male le imponeva, cercan-
do di superarle sempre con il
sorriso e andando avanti a denti
stretti senza far trasparire nessun
dolore o preoccupazione, renden-

do agli occhi altrui tutto così
stranamente semplice.

Grazia ci ha insegnato che il
danno maggiore di questa malattia
non è quello fisico, ma il fatto che
questa tenta in tutto e per tutto di
portar via la dignità di una per -
sona, la serenità e la voglia di
vivere.

La nostra Grazia ha vinto su
questo fronte perché non ha MAI
dato modo a se stessa o alle per -
sone che le stavano intorno di
notare o far trapelare la difficoltà e
il dolore da lei provato; sempre la
prima ad accoglierti con un
sorriso, a chiederti cosa avessi se
ti vedeva un po' giù, facendoti
sentire parte del suo mondo in cui
in ogni momento si apprezzava la
Vita ed i momenti trascorsi insie -
me.

L'associazione è regolata dal

Per il Cortona Camucia 4 punti, 2 il Terontola e 1 solo per il Montecchio
Fratta S. Caterina terza assoluta in classifica generale e il Camucia calcio 3 punt. Splendidi 4 punti per la Fratticciola che risale verso le prime posizioni

Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Dov’era finita La Compagnia dell’Anello?
L’attesa è, davvero, finita: dopo quasi un decennio, il “signore degli
anelli” Peter Jackson riunisce “la compagnia” per raccontarci la storia
di Bilbo Baggins ne Lo Hobbit - Un viaggio inaspettato, agognato prequel
(primo di tre episodi) di Lord of The Ring, pluripremiata saga fantasy
partorita da Tolkien. Ma che cos’hanno combinato, nel frattempo, Frodo
e soci? Scopriamolo, insieme, avventurandoci nella Terra di Mezzo.

Elijah Wood 
Ex enfant prodige dallo sguardo di ghiaccio, l’attore deve la sua fama plane-
taria al personaggio di Frodo. Dopo la saga jacksoniana, vince un premio
speciale al San Francisco International Film Festival per il suo contributo al
cinema indie; lo ricordiamo, ad esempio,  come resettatore di emozioni in
Se Mi Lasci Ti Cancello. In seguito, viene ricoverato brevemente per un
appendicite acuta. Possiede uno dei due anelli utilizzati per la trilogia. Per il
film, sono state fabbricate 547 armi solo per 13 nani.

Viggo Mortensen 
Consacrato a sex symbol grazie all’epopea tolkieniana, l’attore entra sotto
l’ala di Cronenberg, per il quale, uccide spietatamente in A History of
Violence e ne La promessa dell'assassino (il suo criminale russo entra nella
storia del cinema) e interpreterà Freud in A Dangerous Method. Viggo si è
dedicato parallelamente alla carriera di fotografo e pittore di successo,
allestendo mostre in tutto il mondo e pubblicando libri in merito. Si aggiu-
dicò il ruolo di Aragorn dopo che Stuart Townsend abbandonò le riprese.

Andy Serkis 
Il suo Gollum è entrato, finalmente, in possesso del bramato “tesssoro”;
l’attore, infatti, si è accaparrato insieme a Elijah Wood uno dei due anelli
usati nella saga. Nel frattempo, ha avuto a che fare con i primati, prestando le
sue movenze al personaggio di King Kong e allo scimpanzé Cesare ne L'alba
del pianeta delle scimmie. Quando i suoi bambini fanno i capricci, Serkis si
diverte a spaventarli imitando la voce di Sméagol.

Sean Astin 
Figlio d’arte (suo papà è John Astin, il Gomez della Famiglia Addams), ha
raggiunto la popolarità grazie al teenager - irresistibilmente dislessico -
protagonista de I Goonies. Poi, la svolta (apparente) nell’età adulta grazie al
fedele amico di Frodo Baggins: Sam. In seguito, si è limitato a partecipare a
serie tv come 24 e Le Streghe di Oz. L’attore ha smentito le voci sulla presun-
ta omosessualità nel rapporto tra Frodo e Sam.

Cesa

Rapolano Terme

Fratta S.Caterina

S. Quirico

Cozzano

Camucia Calcio

Olimpic 96

Asinalonga

Montagnano 1966

Virtus Asciano

Virtus Chianciano T. 1945

Terrieri

Spoiano

Nuova Radicofani

Amiata

Voluntas

Squadra Punti
34

34

30

28

25

25

24

23

23

22

21

19

16

13

12

1

Seconda categoria girone N
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Dopo 15 gare giocate è
terminato il girone di an -
data del campionato di
Pri ma Categoria e la
squa dra arancione gui -

data da Massimiliano Bernardini è
arrivata al giro di boa con 19 punti
in classifica, frutto di 5 vittorie, (di
cui tre in casa e 2 fuori casa), 4 pa -
reggi( due in casa e altrettanti fuori)
e nelle restanti 6 gare ha rimediato
la sconfitta. I goals fatti sono stati
17, 16 quelli subiti, in 7 partite gio -
cate in casa e 8 fuori.

La squadra si trova attualmente
in “zona salvezza” a 19 punti a ven -
do alle proprie spalle il Tego leto
con 7 , assieme al Montec chio, il
Ba  dia Agnano con 11, il Ca stiglion
Fi bocchi con 12 e l'Am bra con 18;
assieme al Cortona  a 19 troviamo
anche il Bettolle.

Un rullino di marcia non esal -
tante ma che deve essere esaminato
anche tenendo conto dei numerosi
infortuni che la rosa ha patito e che
alcuni dei quali non sono ancora ri -
solti; molti davvero sono stati i gio -
vani che l'allenatore ha fatto scen -
dere in campo sin dall'inizio delle
par tite, molti più di quelli che gli av -
versari di solito schierano in partita.

Come abbiamo avuto modo di
dire, la squadra ha cambiato mo do
di giocare, di allenarsi e se pur il
gruppo ha seguito con impegno e
dedizione i nuovi metodi qualche
rallentamento nel sistema di gioco e
nell'apprendere il nuovo approccio
alla gara  ha condizionato sia la fase
difensiva che quella di attacco, pur
con la qualità della rosa che il tec -
nico afferma deciso e convinto, di
ave re a disposizione.

La squadra in particolare nelle
ultime due partite ha fatto vedere
cose egregie che fanno ben sperare
per il girone di ritorno, in virtù di
una crescita in esperienza e approc-
cio alla partita su cui il tecnico sta
lavorando molto.

La gara contro il Torrita è termi-
nata con un agonistico 2 a 2 , a di -
mo strazione di una squadra che sa

aggredire anche forti avversari che
la mettono in difficoltà mentre nella
gara contro la Bibbienese, forma-
zione di alta classifica, la squadra
arancione ha tenuto testa dignitosa-
mente andando a pareggiare una
gara di alto valore che vale molto
più del punto in classifica in termini
di motivazioni e consapevolezza dei
progressi fatti in questi mesi.

Un bilancio positivo, quello de -
gli arancioni che pur lamentando
qualche punto di troppo perso per
strada stanno costruendo una buo -
na annata; nel girone di ritorno oc -
correrà trovare ancora mag giori
motivazioni per cercare di risalire
qualche posizione in clas sifica e ele -
varsi dallo scomodo po sto a ridosso
della zona play out.

Poche le possibilità di aggiunge-
re nomi alla rosa nel mercato
d'inverno ma si punta piuttosto sul
rientro dagli infortuni di lungo cor -
so, giocatori  che se recuperati in
pieno potrebbero fornire loro stessi
la spinta in più per il salto che serve
alla squadra .

Tra le note  positive di questa
annata oltre al gran numero di gio -
vani che si sono messi in mo stra  e
hanno dato il loro apporto impor-
tante alla squadra anche il cammino
della formazione in Coppa, manife-
stazione in cui la società e la squa -
dra stanno puntando molto, con
buoni risultati sin qui. 

Dopo Terontola e Lucignano, la
squadra è attesa dal Reggello, squa -
dra forte ma che se sarà affrontata
con il piglio giusto può essere supe -
rata. 

Del resto tutto sommato credia-
mo che la formazione sul campo
abbia dato quello che era stato pre -
ventivato dalla società in fase di al le -
stimento; manca qualche punto
dovuto magari anche ad un pizzico
di sfortuna ma crediamo che alla fi -
ne questo fattore pareggerà le sue
variabili.

Il giovane allenatore Massimi -
liano Bernardini è stato scelto dal la
società, oltrecheè per gestire il diffi-
cile momento economico generale
anche per le sue indubbie capacità
che oltrechè quelle tecniche sono
anche di saper lavorare bene con i
giovani e crediamo che in questo la
scelta sia stata pienamente azzeccata
e la fiducia ben riposta.

Adesso occorre concludere l'o -
pera; metà campionato ha dato un
esito positivo ed in prospettiva buo -
no; occorre innanzitutto confer ma -
re il lavoro svolto sin qui e migliora-
re quegli aspetti che sono rimasti
magari un po' rallentati da vari fat -
tori tra cui gli infortuni. 

R. Fiorenzuoli
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Quando mancano tre ga -
re al termine del girone
di andata abbiamo fatto
il  punto della situazio-
ne in questa intervista a
Enrico Lombardini nella

sua prima annata come presiden-
te “unico” della pallavolo. Ecco
co sa ci ha risposto.

Questa prima parte di anno
come presidente di tutta la pal -
lavolo è stato impegnativa?

E' una grande opportunità an -
che se devo dire che mi trovo a ri -
co prire questo ruolo in un mo men -
to assai difficile, complice la grande
crisi internazionale che è arrivata
anche localmente e condiziona così
tanto tutti i settori. Vivendo di con -
tri buti, sponsorizzazioni, di aiuti sof -
friamo come tutte le organizzazioni
sportive questo momento e sento
questo peso sulle spalle, un periodo
davvero difficile. Il passato pregres-
so non ci aiuta ma devo dire che lo
ritengo un grosso stimolo. La presi-
denza è difficile per il momento, per
il numero di persone coinvolte e per
l'organizzazione che abbiamo co me
società. I contributi sono di mi nuiti di
molto e alcune delle “pro  messe” fat -
te non possono es se re mantenute.

Rifaresti questa scelta?
Questa scelta me la sento. Pri -

ma come ex atleta visto che la palla-
volo mi ha dato tanto; tanti anni fa
ho cominciato con le giovanili e
que sta passione mi è rimasta ed in
questo momento difficile per la so -
cietà mi fa piacere dare una mano
importante nelle difficoltà. Stiamo
cer cando di traghettare questa so -
cie tà verso acque tranquille e in ter -
mini economici e sportivi. Oltre agli
atleti ci sono per sone che si danno
da fare per far crescere tan ti giovani
a livello sportivo ed u ma no. 

Soddisfatto del rendimento
della squadra femminile?

Sono molto soddisfatto per il
ca rattere mostrato dalle ragazze, lo
han no dimostrato in tutte le partite.
Il passaggio dalla serie D alla C non
era facile; rispetto anno scorso
abbiamo avuto pochissimi innesti
nel la squadra, la maggior parte del -
le atlete manca di esperienza. Si
stanno comportando bene  e anche
se manca qualcosa e i meccanismi
possono essere migliorati direi che
stanno facendo bene. Il lavoro sta
facendo crescere molto il gruppo,
lottano in ogni gara e hanno un
trend molto positivo. Le difficoltà
nel fare risultati e punti ci stanno
ma l'allenatrice Carmen Pimentel
sta dando un eccellente contributo,
l'impegno delle atlete è massimale e
questo fa ben sperare per il futuro.

Cosa ci può dire della squa -
dra maschile di serie C?

A livello di risultati devo dire
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Camucia di Cortona
Primo piano arredamenti

Castiglion del Lago
Foiano Sansepolcro Gubbio

Via Gramsci n. 62 F/L Camucia di Cortona

che potevamo fare qualcosa di più;
non perchè anno scorso eravamo in
B1 e dovevamo fare un campionato
di vertice quanto piuttosto perchè la
squadra presa singolarmente ha un
livello molto buono ma non è riu -
scita a portare in campo la sua pie -
na potenzialità. Abbiamo qualche
problema al centro a livello fisic ma
globalmente con le persone che
pro vengono dalla B1 la squadra
deve riuscire a fare meglio, a con -
cretizzare di più le sue possibilità,
amalgamandosi meglio. Mi aspetto
di più nel proseguo del campionato.
Ci basta poco per fare molto me -
glio, va migliorato l'approccio alla
par tita. Il nostro obbiettivo rimane
quello di rientrare nei play off.

E della squadra del Ca mu -
cia, cosa ci può dire?

Devo dire che non la ho seguita
tan to per i numerosi impegni al tro -
ve, li ho visti giocare poco anche se
sono in stretto contatto con il presi-
dente Luca Donzelli, con Andrea
Leo nardi e Alberto Cuseri che sono
molto bravi. La difficoltà più grossa
è far coesistere elementi molto
giovani, inesperti ma bravi e volen-
terosi con persone con tanta espe -
rienza e decisamente over. Metterli
insieme in campo a livello tecnico
non è facile. L'allenatore comunque
lo sapeva, il parco atleti era noto e
gli obbiettivi fissati. Occorre lavora-
re tanto ma si può certo migliorare.

Cosa ti aspetti dalle due
squadre maggiori nel girone di
ri torno?

Dalla squadra maschile mi a -
spetto un buon miglioramento a li -
vello di risultati in poco tempo, l'ap -
proccio alla gara è il punto debole.
Ci aspettiamo da loro un cambio di
mentalità in cui gli atleti si rendano
conto del loro valore e si prendano
le loro responsabilità. L'obbiettivo
come detto è il raggiungimento dei
play off. Con la Se  stese è mancato
po co per im pattare la gara, bisogna
imparare ad essere più cinici. 

La squadra femminile sta a -
vendo un buon trend di crescita,
hanno un gran carattere. Con l'aiu to
di Carmen ed il loro lavoro nell'ar-
co di tre mesi vedremo un gran
miglioramento. Devono puntare a
far crescere il loro gioco, l'intesa tra
loro e nei fondamentali. Le atlete
so no giovani ma molto, molto pro -
mettenti, di valore. Sarà difficile an -
dare avanti e risalire la classifica ma
ce la faranno.

Cosa ci può precisare per
quanto riguarda gli sponsors?

Tutte le associazioni sono in dif -
ficoltà ma le aziende locali, pur do -
vendo alcune diminuire gli  importi
hanno confermato il  loro impegno.
Tutte le aziende locali sono rimaste
a dimostrazione che siamo ben ra -
di cati come società nel territorio, ci
vogliono bene e ci seguono come
possono. Conti nuano a mantenere il
contatto e la collaborazione.

Ha qualche sponsor in par -
ticolare da ringraziare?

Direi senza dubbio la Banca Po -
po lare di Cortona che anche que -
st'anno conclude un triennio di
spon sorizzazione molto importante
e speriamo di riuscire anche con
loro il prossimo anno a stringere
una nuova collaborazione proficua,
che porti ad una integrazione tra le
varie attivita' della nostra società. In
questi tre anni la Banca Popolare
ha investito mol to su di noi aiutando
le tante squadre giovanili a cresce-
re, a fare uno sviluppo sociale che
comprende anche la diffusione del -
la pallavolo nelle scuole e ha per -
messo un im put che la società sta
se guendo an che con l'Ammi ni stra -
zione Comu na le. 

Riccardo Fiorenzuoli

M ichele Santucci ha
concluso al meglio
questo intenso 2012 di
nuoto,  conquistato la
medaglia d’argento ai

mondiali in vasca corta ad
Istanbul, nella staffetta 4x100 stile
libero.

Ottimo risultato nella gara
regina del nuoto che arriva a
sorpresa dopo l’opaca prova
olimpica di Santucci e dell’intera
staffetta italiana, composta da un
gruppo solido e ben collaudato
che oltre al giovane Cortonese può
contare su nuotatori quali Dotto,
Orsi e Magnini.

Al campionato mondiale di
Istanbul record di partecipanti
con 162 nazioni e 958 atleti, per
l’Italia 26 atleti, 16 uomini e 10
donne.

A soli cinque mesi da un’O lim -
piade che gli ha lasciato l’amaro
in bocca per il settimo posto nella
finale 4x100 stile libero e per le
critiche piovute addosso alla
nazionale italiana, Michele San -
tucci ha prontamente centrato
questo eccellente riscatto ai
mondiali in vasca corta, in terra
turca il 12 Dicembre.

Prima di partire, il ragazzo
Cortonese aveva dichiarato:
“Speriamo in una medaglia, anche
se non sarà facile, sia per il valore
di alcune avversarie, a iniziare da
Francia e Stati Uniti, sia perché la
vasca corta non è il massimo per
noi. In ogni caso daremo tutto e
magari salire sul podio”.

La staffetta azzurra ha chiuso
la sua gara con il tempo di
3’07’’07’’’, davanti all’Australia e

pre ceduti solamente dai campioni
degli Stati Uniti.  Santucci ha
nuotato in 47’’5’’’ , frazione un po’
più lenta rispetto a quelle dei suoi
compagni di squadra ma
nonostante ciò foriera dello strepi-
toso  sorpasso sugli Australiani.

Una settimana dopo l’appunta-
mento mondiale, il 19 Dicembre,
il nuotatore Cortonese è andato
con la sua squadra a Riccione
dove ha preso parte ai campionati
assoluti nazionali.  

Il nostro Santucci gareggia a
livello nazionale per la sua società
la “Larus Nuoto” , con base a
Roma, e fa parte anche del gruppo
sportivo della polizia penitenziaria,
le Fiamme Azzurre.

Da questo classico appunta-
mento pre-Natalizio, in Romagna,
Santucci ha tirato fuori una buona
prestazione, piazzandosi giusto ai
piedi del podio, quarto nella gara
individuale.

E’ grande la soddisfazione in
Val di Chiana per il ritorno di
Santucci mentre si già profila una
stagione fitta di impegni che
culminerà con l’appuntamento di
Luglio 2013 a Barcellona per i
campionati mondiali  in vasca

lunga, “olimpionica” (50 metri
anziché 25metri, vasca corta).
Dalla Turchia e dai campionati
assoluti nazionali di Riccione
emergono chiare indicazioni che
l'Italia della velocità nel nuoto,
compreso il ventitreenne Cor to ne -
se, potrà competere con un ruolo
di primario livello nel corso
dell’annata natatoria 2013.

Valerio Palombaro

Cortona VolleyCortona Camucia: è terminato 
il girone di andata Parla il presidente Enrico Lombardini Pronto riscatto per Santucci:

è argento ai mondiali di Istanbul

Nicola Faralli - attaccante
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